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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Se l'Italia può oggi rivendicar» 
il diritto dell'unità • dell'integrità 
nazionale, questo ti deve al sacrifi
cio dei partigiani e dell'esercito di 
liberazione M 

(dalla moilono dal Convegno di Vo natia) 
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VIVA L'EROICA E GLORIOSA INSURREZIONE D'APRILE! 

L'Italia esalta il patrimonio della Resistenza 
londamenio e garanzia della Bepubttllca Democratica 

La manifestazione ufficiale a Roma solfo gli auspici del Parlamento - Il Convegno di Venezia chiude i lavori con un appello alla 
vigilanza contro la minaccia di un ritorno fascista-Manifestazioni nelle città-Einaudi decorerà con medaglia d'oro R.Emilia 

Vada, Il primo pensiero nostro, 
in questo quinto anniversario, 
ai morti, ai valorosi partigiani 
che caddero in combattimento, a 
quelli che, meno fortunati, ven
nero impiccati o trucidati dopo 
atroci torture dalle jene della Ge-
stapo e della polizia repubhlichi-
na, agli sventurati che perirono 
negli orribili campi della morte 
della Germania nazista. 

Non dimenticheremo mai que
sti fratelli caduti, e non perchè 
ri voglia da noi mantenere viva 
la fiamma dell'odio contro uomi
ni che vivono in . questa nostra 
terra; ma perchè vogliamo che 
viva e operante rimanga l'avver
sione irriducibile a quel regime 
che ci portò alla vergogna delle 
guerre di aggressione, alla disfat
ta. all'occupazione straniera. 
' Il ricordo dei nostri morti, del

le battaglie combattute in unità 
d'intenti, delle ansie e delle spe
ranze comuni a tutti coloro che 
avevano scelto un'altra "via che 
non fosse quella del fascismo e 
della guerra, è più che mai ne
cessario oggi che taluni uomini 
e partiti, i quali pure combatte
rono, in un modo o nell'altro, a 
fianco della classe operaia e della 
•uà avanguardia comunista e so
cialista, hanno abbandonato e tra
dito gli ideali della Resistenza e 
perseguitano i migliori combat
tenti della libertà e fanno causa 
comune con i ceti che costituiro-
• o la base e furono ì profittatori 
della dittatura mussoliniana. 
-• Di questa triste verità abbiamo 
avuto conferma domenica a Mi
lano • da parte di persona che 
ha nna responsabilità preminen
te nella direzione politica del nò-
atro paese. Yi era da pensare che 
ehi parlava a Milano sentisse il 
bisogno di rivolgere almeno un 
saluto al convegno degli intellet 
tuali riunitisi a Venezia intorno 
alla bandiera della Resistenza 
Cosi non è stato ed è con stupore 
ehe abbiamo sentito invece rivol
gere parole di < comprensione > 
Terso i rigurgiti fascisti. 

Mentre il paese n oppiasi**b 
a celebrare le date gloriose di 
Aprile ed era lecito attendersi da 
chi dirige il governo una parola 
ispirata all'unità e alla concordia 
del popolo, abbiamo adito inve
ce nuove parole di odio contro i 
partiti popolari ed espressioni in
vece di invitante rammarico ver
so i fascisti. 

E* stato detto a Milano che e bi
sogna insorgere contro il pessimi
smo, che non bisogna lasciarsi 
soffocare dallo spettro della guer
ra, che abbiamo bisogno di cre
dere e di lavorare >. 

Ma come possono essere otti
misti i due milioni di disoccupa
ti, ì quali non chiederebbero di 
meglio che di lavorare e invece 
altra prospettiva non hanno se 
non quella di vedere ingrossate le 
loro file per i nuovi licenziamen
ti. per la smobilitazione di nuovi 
complessi industriali, in virtù di 
quel famigerato piano Marshall. 
che ci Tiene presentato come un 
atto di filantropia? 

E come potrebbero gli italiani 
BOB essere angosciati dallo spet
tro della guerra, quando il go
verno è legato mani e piedi ai 
forsennati guerrafondai d'oltre 
oceano e sbarcano sul nostro suo
lo le armi di quegli imperialisti, 
che non esitano a provocare in-
eickjti di frontiera a diecimila 
chilometri dal loro territorio? 

Non ri ricostruisce il Paese as
servendolo all'imperialismo del 
dollaro; né vi può essere ripresa 
economica, nella pace e nella li
bertà, finché ri conta solo sulle 
elemosine interessate dello stra
niero e quando si perseguitano la 
classe operaia, ì lavoratori e i 
partigiani, proprio perchè essi 

- sono rimasti fedeli agli ideali di 
linnoTamento sociale, di libertà 
• di pace che animarono la Resi 
•lenza. 
• Per ricostruire e rinnovare l'I
talia non occorre tanto l'aiuto 
americano e ancor meno quello 
dei rigurgiti fascisti; occorre ave 
re fiducia nelle virtù del nostro 
popolo, nelle capacità delle forze 
del lavoro e della tecnica nazio
nale, • occorre unire le forze del 
lavoro e dell'intelligenza italiana 
per difendere il nostro patrimo
nio, l'indipendenza nazionale, la 
libertà e la pace: occorre difen
dere la nostra industria e la no-
atra agricoltura dalla concorren-

straniera 

di liberazione, cosi oggi noi ab
biamo fiducia nel nostro popo
lo; è nel popolo e nella sua uni
tà antifascista che noi dobbiamo 
ricercare le forze e i mezzi per 
risorgere: per risorgere come po
polo libero che costruisce il suo 
avvenire, che assicura il lavoro 
e il pane a tutti i suoi figli: per 
risorgere come nazione grande, 
pacifica e rispettata nel mondo. 

Ci sembra che questo sia lo 
spirito, nel quale si realizza quel
la unità antifascista, la quale ha 
trovato, in questi giorni, una 
espressione così alta al Convegno 
sulla Resistenza e sulla Cultura. 

Ai convenuti di Venezia vada 
il saluto della classe operaia, dei 
partigiani e di tutti i resistenti. 
Da parte nostra nulla lasceremo 
di intentato per unire le forze 
sane del nostro popolo e sconfig
gere per sempre le forze oscure 
del fascismo e della guerra. Que
sto era l'obiettivo della Resisten
za, per questi ideali sono caduti 
i figli migliori del nostro popolo. 

Noi rimaniamo fedeli a quegli 
ideali e continueremo la lotta fi
no alla vittoria definitiva. Siamo 
certi che, come già fu il 25 apri
le 1945, sarà il popolo il quale 
dirà l'ultima parola. 

ARTURO COLOMBI 

IL QUINTO ANNIVERSARIO DELL'INSURREZIONE DI APRILE 

La celebrazione ufficiale a Roma 
Reggio Emilia decorata con la medaglia d'oro 

La manifestazione unitaria di questa mattina al Teatro Adriano - Il saluto 
dell'ANPI alle FF. AA. della Repubblica - Festa nelle città e nei paesi 

Ti popolo Italiano celebra oggi 
nella più grandi città come nelle 
minori fino ai paesi e ai più pic
coli' villaggi U quinto anniversa
rio della gloriosa Insurrezione ài 
Aprile — culmine degli eroici anni 
delia Iona coiiiro gn ìuvdouài s u 
meri « la barbarie fascista — di 
cui fu ' il vittorioso protagonista-
La caratteristica che maggiormen
te distingua le manifestazioni di 
quest'anno da quelle stesse degli 
anni acorsi è una straordinaria 
spinta all'unità antifascista insieme 
all'aspirazione alla pace. 

Fiori «tri Caduti 
Sotto gli auspici del Parlamento 

italiano, per iniziativa di tutte le 
forza della Resistenza la celebra
zione nazionale avrà luogo alle 
10,30 di stamane al Teatro Adriano 
a Roma. Oratore ufficiale della 
manifestazione sarà fon. Ivanoe 
Bonomi, Presidente del Senato. 
Alla manifestazione interverranno 
te più alte personalità dei partiti 
che insieme condussero la lotta di 
liberazione con i diligenti della 
Resistenza. La celebrazione sarà 
trasmessa da tutta le stazioni pri
me della radio italiana. 

Se la manifestazione di Roma è 
quella di rraggiore rilievo di non 
minor significato sono quelle che 
si terranno nelle altra città a nei 

paesi d'Italia: A Reggio Emilia par
ticolarmente la cerimonia acqui
sterà una grande solennità per la 
presenza del Presidente della Re
pubblica che decorerà della meda
glia d'oro al valore il gonfalone 
- d l ì -=••* «»r tVroira lotta con
dotta dalla popolazione e dal suoi 
partigiani contro i nazifascisti. 

Già domenica importanti manife
stazioni hanno avuto luogo in nu
merose località. Un grande pelle
grinaggio di popolo è affluito dal
le città e dalla provincia di Bre
scia a Sondino per rendere omag
gio alle croci che sulle montagne 
bresciane stanno a testimoniare il 
contributo eroico del popolo alla 
causa della libertà e dell'indipen
denza nazionale. Altre manifesta
zioni hanno avuto luogo a Manto
va. a Como, a Siena. Anche a Mi
lano da domenica i cittadini han
no cominciato a deporre fiori a tut
te le lapidi che ricordano il sa
crificio dei combattenti della liber
ta. Stamane una ' grande manife
stazione avrà luogo nella immen
sa Piazza del Duomo. 

A Tori; o, città medaglia d'oro 
della Resistenza (dova il Sindaco 
Coggiola ha lanciato un appello 
sottoscritto da tutti 1 partiti « le 
organizzazioni democratiche), a 
Terni, a Siracusa, a Messina, a 
Grosseto, a Chieti, a Pesaro tutti 

FUGA PRECIPITOSA DEI NAZIONALISTI 

Hainon sgomberato 
dalle troppo dì Ciong 
Ogni resistenza è crollata - Il comandante 
nazionalista cercherà riparo nell'Indocina 

HONG KONG, M. — La truppa (nell'Indocina francese) BOB appe. 
popolari hanno attaccato ad Hainan 
una schiacciante vittoria, mettendo 
in rotta '25.000 soldati dell'esercito 
nazionalista di Ciang e infliggendo 
loro riferisce Yl.N.S. — una 
«Dunkerque» sulle coste meridio
nali dell'isola. 

L'FJv\S. scrive ehe B capo naria-
nalista. Generalissimo Ciang Kit 
Shek ha ordinato l'immediata eva
cuazione dell'isola di Hainan e che 
tre navi cariche di truppe hanno 
già lasciato l'isola. 

Viaggiatori giunti ad Hong Kong 
per via aerea da Hainan informano 
che la resistenza nazionalista è 
completamente crollata e che alle 
forze popolari basteranno solamen
te pochi giorni per rastrellare l'iso
la completamente TI Quartier Ge
nerale del Gen. Hsueh Yueh, co
mandante nazionalista dell'isola è 
già partito per Formosa, che resta 
l'unico territorio cinese in mano 

, nazionalista. 
Come negli anni delta guerra n Gen. Hsuafa partirà par Saigon 

na tutte le truppe nazionaliste 
ranno state evacuate per Formosa, 
ma ha ammesso che solo una pic
cola parte potrà essere sgombrata 
data la mancanza di navi. 

Ciang Kai Scek ha smentito «uè-
sta sera a Formosa di aver impar
tito l'ordine di resa • ha rinnovato 
il suo invito a «resistere fino alla 
morte» ai «difensori» di Hfir.an. 
La smentita, ver* o falsa che sia, 
non toglie tuttavia nulla alla gra
vità della disfatta subita dsi nazio
nalisti, che, qualunque sia l'ordine 
dato da Ciang, hanno — come con
fermano tutte le agenzie — abban
donato precipitosamente l'isola. 

n corrispondente deU'A.P. che si 
trova sul posto, riferisce che i ca
pi nazionalisti — quando egli li hs 
visti — stavano frettolosamente fa* 
cencio le valigie per fuggire 

L'aeroporto di Samah, che dista 
25 chilometri dalla città di Yulin. 
ls quale sta per essere occupata dsi 
partigiani, è pressoché deserta. 

i partiti che parteciparono alla lot
ta di liberazione si sono uniti per 
la celebrazione. 

A Genova converranno rappre
sentanze di tutti i comuni che so
no stati decorati di medaglia d'oro 
con i gonfaloni. E annunciato finora 
l'arrivo dei gotuaiom di rù-.ìiu.£, -. 
Bassano, Vittorio Veneto, Bologna, 
Parma, Treviso, Marzabotto, Cassi
no, Torino, Cuneo, Venezia e Do
modossola. 

A Venezia avverrà un grande 
raduno di partigiani della zona che 
insieme alla cittadinanza interver-
rtnnc si comizio dell'ANPI nel 
corso del quale parleranno il com
pagno Longo, il prof. Meneghettl, 
già Rettore dell'Ateneo di Pado
va, Silone ed il dr. Cavagnin. Ieri 
sera intanto una delegazione di 
parlamentari, composta dagli ono
revoli Luigi Longo, Gian Carlo 
Pajetta. Berlini, Ravagnan e San
nicole si è recata a visitare il car
cere di Santa Maria Maggiore dove 
sono detenuti i 26 partigiani dei 
« fatti di Porzus •• 

L'appello dell'ANPI 
Per l'anniversario dell'Insurre-

tione di Aprile l'Esecutivo del-
l'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia ha rivolto il seguente sa
luto alle FF. AA. della Repubblica: 

• Nel quinto anniversario della 
Liberazione salutiamo fraterolmen-
te gli Ufficiali ed i Soldati delle 
Forze Armate alla cui storia glo
riosa la vittoria del 25 Aprile ap
partiene. 

Gloria al reparti di tutte le Armi 
che l'8 settembre, in Italia s al
l'estero, trovandosi nella tragica 
situazione di cui non essi ma il 
fascismo era responsabile, seppero 
resistere a Roma come a Cefalo-
ma, a Torino come nei Balcani, e 
per il riscatto d'Italia trasformarsi 
in partigiani! Onora agli Ufficiali 
s Soldati che si unirono agli ope
rai. ai contadini, agli intellettuali 
levatisi in armi per cacciare lo 
straniero • punire 1 traditori del
la Patria. Onore agli Ufficiali « ai 
Soldati dell'eroico Corpo Italiano 
di Liberazione! E onore al popolo 
italiano che prendendo la inizia
tiva della guerra partigiana e co
stituendo il Corpo Volontari della 
Libertà ha voluto ridare all'Italia 
a al suo Esercito indipendenza - e 
dignità! La vittoria conquistata in
sieme ha permesso all'Italia di ri
sorgere, ha acceso nel cuore dei 
suoi figli una nuova speranza. 

Col nostro saluto, esprimi uno 
l'augurio che sia messa a frutto 
nelle Forze Armate della Repub
blica l'eredità preziosa della Resi
stenza e che sia rafforzato l'unio
ne delle Forze Armate con gli ex 
partigiani, gli ex combattenti di 
ogni guerra e tutto il popolo, per 
garantire insieme che la nostra 
Patria viva e prosperi nella pace. 
che essa sia libera e indipendente 
come l'abbiamo voluta nel com
battimento, come l'hanno sognata 
i nostri Morti, coma ls Costituzio
ne sancisce. 

Evviva il M Aprii* 

Evviva le forze Armate del
la Repubblica! 
. Evviva l'Italia! 

L'ESECUTIVO DELL'ANPI» 

" DIFENDERE GLI IDEALI COMUNI DELIA RESISTENZA., 

Con un solenne impegno unitario 
si è chiuso il Convegno di Venezia 
Le relazioni di Piero Calamandrei, Renato Giittuso, Anna 
Banti e Vittorio Gorreslo - Nuove Importanti adesioni 

Messaggio di Einaudi 
Il Presidente della Repubblica ha 

innato a Comitato per la celebra
zione del 25 apriie 11 seguente mes
saggio: 

' e Nell'alta parola che i* forza della 
Reeietenza hanno dedicato al 2a 
aprila 11 Paese riconosce 1 «entt-
mentl onde la aua anima e commos
sa al ricorrere di questa data. Per 
ogni Italiano è «opratutto motivo di 
compiacimento 11 carattere unitario 
del richiamo a quel comuni Ideali 
che. nel solco della gloriosa tradì 
zior.e del Risorgimento. 11 nostro 
popolo ancora una volta volle e sep
pe tradurre In cimenti segnati da 
martiri s sacrifici. Nella fedeltà di 
ognuno a quegli ideali, nel saper 
in essi ritrovarsi di quanti li servi-
ror.o e nel perpetuarsi in ogni cuore 
della memoria dj coloro che ad essi 
fecero olocausto della vita. La Patria 
risorta ravvila l'auspicio di un mi
gliore awenlie garantito da costan
te rafforzamento delle sua istituzio
ni democratiche e dalla perenne in
columità da ogni servaggio • da 
ogni tirannide » 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VENEZIA, 24. — Il Convegno 

della Resistenza e Cultura era tor
nato stamani, per la sua riunione 
conclusiva nella grande Sala dei 
Pregadi, à Palazzo Ducale. Proprio 
a mezzogiorno, mentre dall'alto 
del campanile dì San Marco «la 
marangona », che suonò a distesa il 
25 aprile 1945, mandava la sua 
squilla festosa ed insieme solenne, 
Mario Ferrara è salito alla tribuna 
per dare lettura della mozione ri
solutiva. Sul palco, in un ampio 
ed ininterrotto semicerchio erano 
seduti Salvatorelli, Longo, Caran-
dini, Silone, Valeri, Cattani, Luz-
zatto, Levi Della Vida, Jemolo, 
Mario Borsa, Joyce Lussu, Rag
ghiane, Battaglia, Emilio Sereni, 
Meneghetti, Banfi, Antonicelli, 
Pannunzio. Nell'attimo di silenzio 
in cui Ferrara ha spiegato sul 
leggio il foglio della mozione una 
voce di donna si è levata commos
sa ma sicura, dall'assemblea, ha 
gridato: «Applaudiamo lo schiera
mento della nuova resistenza ita
liana» e il suo grido fiducioso si 
e trasformato nell'applauso dell'in
tera sala. 

Dopo la lettura della mozione 
elaborata dal comitato promotore 
con la collaborazione di Sereni, 
Ferrara, Tristano Codignola, Lom
bardi, Cattani, Ferrara ha ringra
ziato, nella persona del Sindaco 
Gianquinto, la Città di Venezia che. 
con tanta cordiale generosità, ha 
ospitato il Convegno, e l'infaticabi
le promotore e organizzatore di es
so. Leonida Repaci». • 

* In queste giornate — ha detto 
Ferrara ci ha esaltato la pre
senza fra noi di combattenti e di 
mutilati della Resistenza; li salu
tiamo, e salutiamo senza distinzio
ne di parte tutti j combattenti. 
vecchi e giovani, dell'antifascismo 
e della guerra di liberazione, la 
gioventù studiosa delle università 
e quella delle fabbriche, i profes
sionisti delle città e i contadini. 
Sarà compito dei parlamentari che 
hanno partecipato al convegno, ed 
m genere dei convenuti, avviare a 
soluzione pratica i problemi par
ticolari qui sollevati. Intanto pos
siamo grandemente confortarci del 
fatto die, senza rinunciare a nulla 
di ciò che ci distingue gli uni dagli 
altri, siamo riusciti tutti insieme ad 
unirci nell'impegno di difendere 
gli ideali che già ci furono comuni 
nella Resistenza ». 

Gli ultimi relatori del Convegno 
erano stati Anna Banti e Vittorio 
Gorresio. Anna Banti trattando il 
tema: - Il cinema e la Resistenza -, 
hs precisato come il realismo cine
matografico, che fa oggi onore alla 
cultura italiana sia nato dalla Re
sistenza in quanto espressione di 
contenuti sociali ben determinati, 
delle sofferenze degli strati umili e 
diseredati del nostro popolo. Gor 

reiio, relatore su «Il giornalismo • 
la Resistenza >, ha brillantemente 
ed energicamente documentato co
me i motivi del bellicismo dell'im
perialismo e dell'antisemitismo. 
spudoratamente riaffermati dalla 
stampa neofascista e monarchica 
tollerata, vengano ripresi e divul
gati fra il largo pubblico dalla 
grande stampa. Contio questo dila
gare del fascismo ne! giornali —egli 
ha detto — dobbiamo chiedere 
che vengano applicate le leggi esi
stenti; dobbiamo, come scrittori e 
giornalisti, metterci a parlare one
stamente della Resistenza. Possiamo 
essere amareggiati, ma non rasse
gnati; slamo venuti a Venezia una 
prima volta, veniamoci una secon-

tava ieri ad accogliere la folla del 
convenuti. Molti altri ne erano 
giunti, assicurando al Convegno 
adesioni sempre più larghe. Emi
lio Lussu. Riccardo Lombardi. Qua
simodo, Jemolo, Barbara Allason, 
Mario Labò. Ernesto. Arturo e Tri
stano Codignola. Giuseppe Raimondi 
Enzo Enriquez Agnoletti, Cesar» 
Luporini, Carlo Levi, Concetto 
Marchesi. Calosso, Giancarlo Palet
ta. Manu Bcllonci, Carlo Bò, San
dro Pertmi, Vassalli, Bianchi Ban-
iinolli, Bocelh, Pancrazi, Torraca. 
Altri avevano indirizzato da 'on
tano ancora telegrammi e messag
gi di Simpatia che Antonio Banfi, 
presidente di turno, non finiva più 
di leggere: Igino Giordani Troile, 

LA MOZIONE VOTATA 
DAL CONVEGNO DI VENEZIA 

Ecco il testo della mozione conclusiva votata dal Con
vegno di Venezia: 

Il Convegno «La Resistenza e la Cultura italiana» te
nutosi a Venezia 1 giorni 22, 23, 24 aprile 1950, nella diver
sità e varietà di origini e di idee dei convenuti, dichiara che 
le sofferenze ed il martirio di tutto U popolo, nei lunghi 
anni della dominazione fascista e nazista, la lotta e la 
liberazione, che la .cultura italiana, nello spirito delle sue 
tradir ioni, suscitò e condusse con tutti gli italiani contro 
la tirannide fascista e per la liberazione del Paese, sono 
patrimonio comune ed Intangibile di tutta la nazione. 

Denuncia la insidia e la protervia delle forze ostili alle 
libertà nazionali, che, male interpretando come debolezza 
il generoso s fono di riconciliazione della democrazia, si 
riorganizzano nella sistematica denigrazione di ogni aspetto 
e fase della lotta per la libertà, in una azione consapevole 
volta a rendere Inoperante la Costituzione, giovandosi del
l'Appoggio di elementi dirigenti fascisti, reintegrati nel
l'apparato statale, nella scuola, nella stampa e fra l'Inerte 
disinteresse dei pubblici poteri. 

Richiama l'attenzione del Paese sui pericoli interni e 
internazionali del rifiorire delle forze che condussero l'Ita
lia alla catastrofe. 

Ricorda agli immemori che, se un'Italia democratica • 
pacifica può oggi rivendicare il diritto dell'unità e del
l'integrità nazionale, questo si deve al sacrificio del par
tigiani e dell'esercito di liberazione. 

Impegna tutte le forze della cultura e della politica de
mocratica italiana a fermamente difendere ed a promuo
vere 1 perenni valori di libertà politica, civile, religiosa, 
intellettuale che ispirò la lotta di liberazione in Italia e 
nel mondo. 

ds, non sbbandoniamo il punto co
mune che abbiamo trovato. Arri
vederci, se sarà necessario. Arri
vederci a presto ». 

I lavori erano continuati per tut
ta !* giornata di domenica COTI le 
relazioni sugli altri punti aU'ordine 
del giorno. 

La Sala Napoleonica delle Pro
curale, sobriamente decorata da 
panneggi tricolori e bianchi, sten-

Drammatico appello dagli S.U. 
in difesa di dieci intellettuali 
Una lettera al regista De Santia del Council off the Arta, Sciences 
and Professions - Einstein e Thomas Mann tra i membri del Consiglio 

E* attinto al regista Giuseppe 
De Santia un drammatico appello 
dall'America. Si tratta di una 
lettera inviata dal National Coun
cil of the Arts Sciences and Pro
fessione, in difesa di dieci notissimi 
cineasti di Hollywood condannati 
al carcere per le loro tendenze 
democratiche. Ecco la traduzione 
integrale del messaggio; 

«Questa è un'ora grave per gli 
Stati Uniti». 

«Il rifiuto della Suprema Corte 
di accogliere il ricorso dei "dieci" 
di Hollywood significa l'immediato 
invio alle carceri di John Howard 
Lawson, Dalton Trumbo, Albert 
Maltz, Adrian Scott e degli altri 
sei e minaccia il carcere a tutti 
gli intellettuali americani per 
" idee pericolose ". Le conseguenze 
di questa decisione per quanto 
riguarda la pace mondiale sono 
fin troppo chiare ». 

'•Questi dieci sceneggiatori, di
rettori e produttori, erano «tati 
citati in giudizio dal Comitato delle 
attività antiamericane perchè ave
vano rifiutato di rispondere alle 
domanda aa e t* fotsere • so 

membri del Partito comunista e 
', fossero o no membri dei Sin

dacati. Entrambe le domande sono 
una diretta violazione della Costi
tuzione americana « delle sue 
garanzie di liberta di parola e di 
associazione. Essi furono condan
nati a un anno di prigione e a 
mille dollari di ammenda dalla 
Bassa Corte. Il rifiuto della Corte 
S u p r e m a di investigare sugli 
aspetti costituzionali del caso lsscia 
ogni intellettuale senzs nemmeno 
ls parvenza di una garanzia costi
tuzionale contro la persecuzione 
politica per il suo credo, le sue 
idee e le sue associazioni. 

«Soltanto pochi giorni riman
gono in cui voci di protesta pos
sono influenzare l'evento. Pochi 
giorni durante i quali si farà anco. 
ra pressione sulla Corte Suprema 
perchè voglia rivedere il caso 
Volete voi, solo o d'accordo cori 
alt?., esprimer; la vostra opinione 
e distribuirla alla stampa? Vi 
preghiamo di mandarci copia di 
ogni opinione scritta. Attendiamo 
con ansia vostre comunicazioni. 
Nel momento la cui questa lettera 

vi raggiunge, Lawson a Trumbo 
potrebbero già essere in carcere — 

L'appello lanciato dal Consiglio 
Nazionale delle Arti, Scienze e 
Professioni assume un grandissimo 
valore. Del Consiglio infatti fanno 
parta le più note personalità della 
cultura americana, ds Albert Ein
stein ad Howard Fast, da Lilian 
Hellman a Langston Hughes, da 
Thomas Mann a Paul Robeson. 

Bogomolov nominalo 
vica-aiRisIr* degli Esteri 

- LONDRA, 24. — L'agenzia sovie
tica Tast citats dsll'AP informa 
stasera che il Consiglio dei Mini-
stri dell'Unione Sovietica ha nomi
nato oggi Alexander Enfremevieh 
Pot?r»molov vice ministro degli Af-
'ari Ester; dell'Unione Sovietica. 

Bozomolov cessa dalla sua attua
le carica di Ambasciatore in Fran
cia ove viene sostituito ds Alexei 
Pavlovic, attuale ministro sovieti
co al Lussemburgo. 

Argan. Fos, Ferretti, Perettl Riva, 
Alessandro Levi, Bonfanti, Pasqua
li, LevasM, Santoli, Michelucci, Co-
lacicchi. Devoto, Loria. 

Benedetto Croce aveva riconfer
mato la sua adesione con una car
tolina, e Vittorio Emanuele Orlan
do aveva mandato un saluto nel 
quale era affermato il valore del
la Resistenza come « riscossa di 
popolo ». 

E. insieme ai telegrammi degli 
uomini di cultura, si ammontic
chiavano sul tavolo della presiden
za telegrammi di operai: di quel
li, per esempio, della Fabbrica 
Tosi di Legnano, delle grandi of
ficine di Sesto San Giovanni. 

Sabato sera era intervenuto fra 
gli altri, Leo Valiani, richiaman
dosi alla aspirazione di rinnova
mento sociale che fu propria del» 
la Resistenza, Bendiscioli, insisten
do sulla necessità che gli ideali 
della Resistenza si realizzino nella 
scuola, Joyce Lussu. 

Ieri mattina il prof. Pieri, inse
gnante di storia militare al Magi
stero di Torino, hs invitato gli 
ex comandanti partigiani a ' coa
diuvare gli storici raccogliendo do
cumenti e testimonianze sull'attivi. 
t i delle loro formazioni, e Lucia 
Lombardo Radice ha denunciato 11 
sabotaggio governativo contro le 
istituzioni a favore degli orfani 
dei partigiani 

A Francesco Jovine. colto da ma. 
lattia fortunatamente non grave, al 
suo arrivo a Venezia, Banfi ha in
viato l'augurio del Congresso. 

Un problema particolarmente 
importante è stato trattato nell'in
tervento di Antonello TrombadorI 
che ha ricordato quanto difficile e 
faticoso fu per i giovani durante 
;1 fascismo orientarsi verso l'anti-
fiscismo attivo. «Ma o?«i ha 
detto Trombadori — per una lar
ga parte dei giovani che nel IMS 
erano ragazzi, che non hanno avu
to esperienza né del fascumo né 
della Resistenza one-nr»-! in sen-
«o democratico ed antifascista è 
molto più faticoso e difficile. 

FRANCO CALAMANDREI 
(CeaUaaa te l a p e c SJ 
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Una nuova cellula1 

aziendale alla CRACO n 

•\* 

Viva I compagni 
della Sez. S. Lorenzo! 

BUON LAVORO 
AGLI UMICI » 

II Prefetto di Roma pecco di ori
ginalità. E, coti, quando «i trova dì 
fronte all'ordine di Sce /ba che gli 
i m p o n e la proibizione de l io « strit-
lonaggio dei giornali da persone 
non autorizzate » ( legai: strillonag
gio de e l 'Unita » da parte degli 
« -Amici») n o n fa altro che passare 
il c l i ché del ia proibiz ione inviato 
dal Ministro a lui come a tutti i 
Prefetti della Repubblica. " •*• • 
• Che cosa dice questo c l iché? Ec

co qua; « Il Prefe t to del la Prov in 
cia di..., tenuto conto che lo s tr i l 
lonaggio de i giornali ne l l e pubbl i 
che v i e e la vendita dei giornali 
stesai a domic i l io , e f fe t tuat i J s e 
condo l 'uso invalso da ' qualche 
t empo , a f ine di propaganda pol i 
t ica da persone non autorizzate 
d a n n o luogo a incidenti e contrasti 
c h e si r i f lettono sul l 'ordine pubbl i 
co come già è a v v e n u t o In parec 
ch ie occasioni , vist i gli artt. ecc . , 
ecc . ordina il d iv ie to ecc. , ecc.». 

E* da' r i tenere però , almeno, che 
i l dott. Trincherò , pr ima di «otto-
tcrivere il decreto ne abbia letto 
il testo. Ammesso ciò, t/ dott. Trin
cherò è tenuto a documentare a i -
l 'opinione pubblica le « parecchie 
volte » in cui io «tri/Zonaoaio dei 
nostro giornale ha dato luogo a i n 
cidenti e contrasti, che hanno avuto 
un riflesso «ull'ordin* pubblico. 

U dott. Trincherò è in grado di 
far ciò? No: a l tr iment i n o n solo 
a v r e b b e old diramato alla stam
pa u n *• ampio comunica to per 
e l e n c a r e l e int imidazioni , le v i o 
lazioni di domici l io , gli abusi per
petrati dagli «Amici de l'Unità», 
ma si sarebbe anche preoccupato 
di far rilevare dalla questura nel
le ultime settimane tutte le infra
zioni lamentate per giustificare il 
decreto prefettizio, che — oià *i 
s a p e v a — sarebbe arrivato da' u n 
o iorno all'altro. ' . . . . ' . 

Il dott. Trincherò non ha avuto , 
i n v e c e , n e m m e n o l 'orioinalità di 
distiguersi dai 'noi colleghi di Mi
lano e Torino, che hanno appl icato 
anch'ess i p e d i s s e q u a m e n t e la veli
na di Sceiba; meglio avrebbe fatto 
a motivare il suo decreto in base 
a u n «visto che al Ministro S c e i 
ba dispiace constatare che l 'Unità 
aumenta sempre p iù la sua diffu
sione, ecc., ecc. ». • ' 

V e d i a m o ora, stilla base de l la 
Cost i tuzione, se non sia proprio il 
Prefetto, con la sua ordinanza sul
lo strillonaggio, a porsi fuori d e l 
la legge: n o n dice forse l'articolo 
21, terza capoverso della Costitu
zione che la stampa non può es
sere soggetta a censure e che al 
s u o sequestro si pud procedere da 
parte dell'autorità g iudiziaria $olo 
in casi d i del i t t i? 

Quale delitto o, p iù «empl i ce -
tnenie , quale infrazione hanno com
piuto gli « A m i c i de l 'Unità » r o 
m a n i , dato che mai nessuna autorità 
ha potuto lamentare il sia pur m i 
n i m o inc idente o contratto? 

Ecco come il signor Prefetto p a s 
sa ' tfutomaiicamente dal banco 
del l 'accusatore a quel lo de l l 'accu
sato.' S i s s ignore d i « accusato», i n 
base all'articolo 28 della Costitu
zione, che rende d ire t tamente r e 
sponsabi l i di fronte alla legge quei 
funzionari e dipendent i de l lo Stato 
che compiono att i i n vtoltfzione di 
diritti. • • -

Gli « A m i c i » romani n o n t i l a 
s c e r a n n o dunque ' int imidire - da 
quest 'ordinanza i l l ega le ; anz i , c o 
m e già hanno fatto i loro compa
gni di Milano e Torino, d e n u n c e 
ranno per abuso di potere tutti co
loro — commissar i , sot tu / f ic ia l i , 
agenti di P.S. — che tenteranno 
di applicare disposizioni illegali. 
In questa nostra lotta di denuncia 
ci sard di guida i l compagno Lon-
go, che così recentemente scriveva: 

« Res i s t ere e lottare contro q u e 
s t e disposizioni Inique, non è res ì 
s t e r e contro « leggi in ique =. m a 
contro l'iniquità pura < e s e m p l i c e 
che o f fende la l egge e la Cost i tu
z ione . La res is tenza è perc iò d o 
v e r o s a • a l tamente legi t t ima • l e 
gale , perchè t ende a far r ientrare 
ne l la l e g g e chi , abusando d e l p r o 
pr io potere , la viola e la vuo l v i o 
lare ad ogni istante». - v 

Buon lavoro, « Amic i ».' 
PIETRO I N G K A O 

fi» M. • « ; 

C O N 60 MILA LIRE SOTTOSCRITTE E DECINE DI IMPEGNI " 
. . . , . . . i .. • i < > • £ . / - , ^ • " , , - , . ; ;-,,•• t"* • • • -> 

Il Mese della slamila giovanile 
si è aperto sollp auspici 

La manifestazione al Vittoria - La commovente offer
ta di un padre di quattro bimbi uccisi dalle bombe 

In u n teatro gremito in ogni or- le Iniziative polit iche del Mese. 
Ragazze di Montasacro si sono lm dine di posti e In una atmosfera di 

grande entus iasmo si è aperto dome
nica al Teatro Vittoria 11 Mese della 
stampa giovanile. • " • 

Ad aprire la manifestazione è stato 
Il compagno Sandro Durazzo, vice 
begretario dell» P.O C, romana, - Il 
quale ha letto ai presenti la seguente 
lettera Inviata al giovani comunist i 
romani dal signor Enrico Tavernelll: 
t Provo u n dispiacere profondo per
chè 1 miei Agli Quieto. Rina, Maria 
e a l n o non sono presenti a questa 
manifestazione e non possono raf
forzare con la loro lotta la grande 
P.G.C.I., ma vi prego di considerarli 
ugualmente presenti I miei, quattro 
figli sono rimasti sotto le bombe ca
dute su San Lorenzo Offro in nome 
loro 4.000 lire per la stampa giova
nile democratica, che si batte per 
salvare la pace e la vita delle «Io-
vani generazioni ». 

Un grande applauso ha seguito la 
lettura di questa semplice e cornino-
ventissima lettera e subito dopo so
no Iniziate le sottoscrizioni. La pri
ma è stata quella del giovani di Pro-
nett ino, che hanno versato 3000 li
re, seguiti da quelli di Trastevere 
che ne h a n n o sottoscritte 5000. I 
compagni socialisti di Testucclo han
no fatto pervenire alla presidenza 
2000 lire e altre 2000 ne hanno of
ferte 1 compagni di Testacelo. Poi 
sono Inls-Jute le sfide L'Appio ha ver. 
sato 1000 lire e ha sfidato tut te le 
sezioni giovanili del secondo settore 

pegnate a sottoscrivere 10 mila lire. 
Ponte ha sfidato Testacelo e Cam
piteli!, mentre la sezione Colonna 
ha elevato l'obiettivo da 12 a 20 mila 
lire. I giovani della staffetta di Te
stacelo e di San Saba hanno rinun
ciato al premi per 1000 lire. Orandl 
applausi h a n n o salutato l'offerta di 
50 lire fatta da u n disoccupato. 

Ha preso, quindi, la parola tra l'at
tenzione generale li nostro direttore 
compagno Pietro Ingrao 

Al termine del discorso, che è sta
to costantemente sottol ineato da vivi 
applausi snnn stati Insigniti della 
• Stellu d'Argento » 1 « costruttori » 

Primo a salire sul palcoscenico è 
stato 11 compagno Arturo Ricci di 
Nettuno. 11 quale durante la lotta 
per l'occupazione delle terre ha re
clutato alla F.Q.O.I. 150 giovani con
tadini. Poi è stata la volta del com
pagno Claudio Mattoccla, segretario 
amministrativo della sez. di Velletrl 
che. nella campagna di reclutamen
to 1950 h a Iscritto 150 giovani; di 
Giulio Marani, segretario di Civita
vecchia che ne ha reclutati 125. di 
Silvana Bonlfa21. responsabile della 
sez. ragazze del Quadraro che ha re
clutato 65 ragazze, di Giovanni Gio
vannino organizzativo della eez. C in 
tocene, che ha reclutato 85 giovani, 
di Antonio Zamplllonl, amministra
tivo di una cellula della sez. Casal-
bertone, che ha reclutato 65 giovani, 
di Enrico Cuomo, amministrativo di 

La reclutato 05 giovani, di Mario Moli-
nari, organizzativo della aea di Al
bano che ha reclutato 55 giovani, di 
Nunzio plmmelll , segretario di una 
cellula della sez. Torplgnatt*ra che 
ha reclutato 55 giovani, di Sonnani . 
orgunlzzatlvo della sez. Salarlo che 
ha reclutato 65 giovani. Continui ap
plausi hanno salutato l'apparire del 
premiati, applausi che si sono In 
tenslflcatl quando la presidenza ha 
annunciato che la sottoscrizione ave
va già raggiunto, nel giro di u n quar. 
to d'ora. 60.085 lire. 

La manifestazione poi si è sciolta 
al canto degli inni patriottici. 

per ta diffusione, la sottoscrizione e una cellula della sez. Parloll che n » 

; Il Comitato federale 
p r o s e g u e o g g i a l l e 1 6 , 3 0 

Si ricorda ai compagni interessa
ti clic i lavori del Comitato Fede
rale proseguiranno questo pome
riggio alle 16,30. Tutti gli invitati 
sono tenuti a intervenire senza nes
suna eccezione. 

Anche ieri matt ina, forti sruppi dì s tudent i univers i tari e medi si 
sono riversati ne l le v ie ci t tadine per dimostrare 11 proprio sdegno 
oontro la vergognosa pol i t ica de l governo , che permet te l a perma
nenza a T r i e s t e di una s i tuaz ione che potrebbe d iventare l a nuova 
sc int i l la per una nuova guerra. La « Celere » 6 come a l so l i to in ter 
venuta bruta lmente a l lorché a lcuni gruppi s i sono avv ic inat i a l la 
ambasc ia ta americana. Carosel l i e cacc ia al gol iardo hanno t enuto 
impegnat i gli agenti per qualche t empo, m a nonostante ciò l e grida di 
« pace » e di « v ia gl i americani da Trieste » debbono esser giunte 

egua lmente a l l e orecch ie del s ignor D u n n 

Aperta a Termini 
la galleria di testa 

Questa not te alle 4 è stata aperta 
al pubblico la galleria di testa della 
nuova stazione Termini, i n nottata, 
infatti , le maestranze sono riuscite 
a 0istemare l'Illuminazione e le al
tre piccole rifiniture c h e mancavano. 
Contemporaneamente, per consent i 
re u n a decente uss i ta al viaggiatori. 
sono state s istemate anche le vie 
circostanti. Al completamento della 
stazione manca ora solo la s i s t e m a 
zione del piazzale. 

MOLTO PANICO MA NESSUNA VITTIMA 

Uri "NT^prende fuoco 
mentre sale per V. Barberini 

Scontro >a Porta 'Maggiore tra un 
tram e un camion: duo feriti leggeri 

Verso l e 19,30 di Ieri sera in Via 
Barberini. P iove a dirotto • una 
folla di cittadini cerca di guada
gnare 1 portoni per ripararsi o di 
rincasare. Folti capannelli presso le 
fermate autoflloviarie. '••»•• 

Per la piazza transitano uno dopo 
l'altro tre filobus, che richiamano 
alla mente le scatolette di sardine, 
tanto souo stipati di persone. Molti 
viaggiano anche sul predellini, sotto 
lo schiaffo di una pioggia insistente. 
Un altro filobus: la vettura 6067 del
la l inea NT nero, anch'essa zeppa di 
viaggiatori; avanza a fatica sotto 
gli serosef di pioggia, che venendo 
giù prende 1 colori delle insegne al 
neon. 

Una sola fiammata squarcia la via, 
la gente ferma al portoni, sotto 1 
negozi guarda In mezzo alla strada, 
proprio al filobus, - dal quale al è 
sprigionato il lampo. Per l'eccessi
vo riscaldamento delle t resistenze * 
stanno prendendo fuoco le parti in 
legno della vettura. I viaggiatori 
ondeggiano, colti dallo spavento, cer
cano di guadagnare le porte di usci
ta, si precipitano In strada. Per for
tuna nessun ferito. I Vigili, avver
titi tempest ivamente , sono sul posto 
dopo qualche minuto e mettono In 
azione gli idranti schiumogeni . La 
loro fatica è breve. I danni alla vet 
tura non sono gravi. 

Verso l e 15.30 i Vigili del fuoco 
erano stati chiamati anche al Piaz
zale di Porta Maggiore dove la vet
tura tranviaria 708 delle Vicinali era 
andata a cozzare contro un camion 
dell'Esercito guidato dall'autiere Li
no Martlnato. Nel violento scontro 
— che 11 manovratore Enrico S imo-
netti si era adoperato Inutilmente 
di attutire con una brusca frenata 
— 11 tram s i sol levava dal binario 
per vari centimetri formando con 
il muso dell'auto una specie di ar
co. n lavoro del Vigili era lungo e 
faticoso e soltanto dopo un'ora 11 
traffico veniva riattivato. Si facevano 
medicare a San Giovanni: la «Senne 

Ida Zampi, domici l iata In Via Ac 
qua Bulicante 115-C e la lfienne Giu
lia Iapola, abitante in Via dei Co
lombi 53. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IL FRUTTO DEI SACRIFICI DI UN PENSIONATO 

Brucia un milione di lire 
in una scrivania in fiamme 

Poche scintille di un fornello causa di tutto 

Poche scintil le di u n fornellino 
elettrico, hanno distrutto Ieri sera 
— poco dopo le 31 — tutto quello 
che 11 pensionato Andrea Musumecl, 
di settantaquattro anni , aveva pa
zientemente accumulato durante una 
vita di lavoro e di economie. 

I vigili del fuoco venivano chiama
ti di urgenza in Via Pier delle Vigno 
giunti sul posto essi penetravano nel
l'appartamento dei pensionato, pas
sando attraverso u n a densa cortina 
di f u m o : u n • fornèllo elettrico si
stemato. forse per riscaldare l'am
biente, nello studio aveva sprigionato 
alcune scinti l le c h e avevano presto 
guadagnato la scrivania. 

Quando 11 povero pensionato si 
era accorto che questa andava In 

OGGI AL CRAL U.E.S.I.8.A. 

Un dibattito 
sull'assistenza 
Oggi nel locali del Crai UESISA 

(Via 4 Novembre 149) alle ore 17 
avrà luogo u n pubblico dibattito sul 
problema dell'assistenza pedagogico-
ricreativa che deve essere assicurata 
al bambini nelle colonie estive. 

Sono Invitati insegnanti , medici, as
sistenti sociali, tu t t i coloro che ab
biano esperienze di vita In colonia e 
di ist ituzioni per l'infanzia. 

Dal dibattito, indetto dall'UDI. do
vrà scaturire 11 programma del corso 
per dirigenti e assistenti di colonie 
che avrà inizio nel mese di maggio. 

II dibattito sarà presieduto dall'on. 
Marisa Rodano e dalls prof.?* Angela 
Zucconi. Hanno già dato la loro ade
sione a lcune personalità ed esperti 
dei problemi pedagogici e dell'in
fanzia. 

IM<1 famiglie sfrattate 
D Comitato Provinciale dellTIDI 

si s ta interessando per evitare lo 
sfratto di 11 famigl ie di Via Peru
gia 10 fissato per il 1. maggio; 11 
pretesto avanzato dal proprietario è 
la necessità di restauro. 

Ieri mattina una commissione di 
sfrattati ai è recata in Prefettura 

MENTRE RIPONEVA DUE SALAMI 

Scivola da una 
e si infilza ad un 

la 
gancio 

La disgrazia è avvenuta in Via Acri 

Una fulminea disgrazia si è veri
ficata ieri matt ina nella bottega di 
salumeria Marchetti In Via Acri 20. 

Verso l e 3.30 la bottega era piena 
di cl ienti: in buona parte donne v e 
nute a far spese per il pranzo. Al 
cuni lavoranti si muovevano lesti 
tra scatole di conserve. 1 formaggi. 
i salumi, affettando, impacchettando. 

Ad un M * ; W Z 2Z;r.zr c » 1 vatnre 
Baldo, domicil iato al Tufello n . lot
to terzo, impiegato presso U Mar
chetti in qualità di banconista, en
trava nel retrobottega con due sa
lami che avrebbe dovuto riporre nel 
frigorifero. Prese una scala a pioli, 
sali. Improvvisamente 11 Baldo per
deva l'equilibrio rimanendo appeso 
ad un gancio che gli s i conficcava 
nel ventre. Alle grida del poveretto 
accorrevano 1 compagni di lavoro 
che non riuscivano a portargli a lu
to: Il giovane stramazzava al suolo 
svenuto. 

Veniva allora trasportato a bordo 
di un'auto di passaggio al Policl i 

nico. Qui Te sue condizioni venivano 
giudicate preoccupanti a causa della 
profonda ferita nel la regione addo
minale per la quale aveva perduto 
molto sangue. £ ' r imasto ricoverato 
in osservazione. 

La manifestazione air Adriano diffusa 
dagli altoparlanti in Piazza Cavour 

Un telegramma della C.d.L. - La celebrazione del 25 aprile in periferia 

L a cronaca della manifestazione di 
questa matt ina al Teatro Adriano 
sarà radiodiffusa all'esterno da po
tenti altoparlanti. Anche fi discorso 
celebrativo dell'on. Bonoml potrà 
• • s ere ascoltato dalla cittadinanza in 
tos ta in Piazza Cavour. Speciali t a 
bel le e fl servizio d'ordine cureran
no l'afliusso dei pubblico al vari 
ordini di post i del teatro, a seconda 
del colore del loro biglietto d'Invito. 

l a occas ione dell'anniversario del 
l 'eroica insurrezione d'aprile, la Ca
mera del Lavoro ha inviato all'ANPI 
• n o m e di tutti 1 lavoratori romani 
fl suo saluto ai partigiani d i t a l i » . 
auspicando l'intensificazione della 
lotta in difesa della Costituzione re
pubblicana e la realizzazione defl l 
ideali unitari della Resistenza con
tro ogni tentativo dj riportare fl 
Paese a l fascismo • alla guerra. 

Ne l quadro del le celebrazioni perU 
feriche. l'ANPI ha indetto per oggi 
comizi e manifestazioni popolari, che 
ai concluderanno con balli e tratte
n iment i nel le sezioni dell 'Associazio
ne. Fra 1 comizi più importanti ci
t iamo quelli che si terranno al le 
ore 17 alla borgata Gordiani (Cava
l ier i ) , Prlmaval le (Licata). M. Sacro 
(Bertone) . P r e n o t i n o (Riso). Caval-
leggeri (Sotgiu) . Torpignattara (Le-
poratt i ) . Gatta Lido (Zintu) . Monti 
(Manna). -. . 
• Lapidi saranno scoperte a Caval-
leggeri • in memoria del partigiano 
Vittorio Buttarone e al Macao e al 
Salario in memoria di altri eroici 
caduti . 
• I g iovani della T.O.C. 01 Val Me

la la* terranno una conferenza c o m 
memorativa • una serata danzante 
pro-« Pattuglia • ; • quelli . di Latlno-
Metronlo faranno festa in sezione, 
mentre dal Prenestino al recheran
no in gita a Tivoli . 

La Sezione ANPI di SsquQlno, i n 
fine, offrirà un pranzo a 50 bairbinl 
poveri del quartiere alla trattoria 
Osvaldo con il contributo degli ab
bacchiar! di Piazza Vittorio. 

" corni Oramaci „ 
per propagandisti di base 

e ivinternaxioaalismo della classe o p f 
ra;a e la po'.ittca nazionale del P.C.I. » 
è U terna della prima icxx>ae ebe si ur
rà domani alle 19.39 nelle seguenti se-
Don.; Acilia, Acqua Acetwa, Appio, Ap
pio NUOTO, Aurelio, Borgo, QampiteUt. 
Casalbertone, Caval!er«-eri, Cello, ColI<-
n* Radio, Colonna, Donna Olimpia. 
Esqulllno, Flaminio, Porte Aurelio. Gar
batela, Oiantcolense, Italia. Latino Ur-
tron'.o, Laurentina. Ludovist, Macao, Mi-
gliana, Mazzini, Monte Mario. Monterà-
ero, Monteverde, Monti, Nomrntans, 
Ostia Antica, Ostia Lido. Ostiense, Ot
tavia. Parloll, Plrtralats. Ponte Mam
molo. Ponte Milvio. Pontr Purlon*. Por-
tonaccìo, Ptiriufiur. P »t . PrmMi'.nj 

TUTTI I FE110VIWI emuliti astilsti 
«•«ami alle ars 11 alla Sten* Eitailiu 
(•li Urli). 

PruaamlSc, feiartledofe. 
Basilio, San Lorenao, San Saba, Bette-
camini, Testaccio, TAurtino, Trastevere, 
Trionraie, Trullo. Tusoolaaa, - Valmelai-
na. Valle Aurella. 

Nelle seguenti saloni del seste settore 
il terranno domani assemblee arenerai! 
il sexione e giovedì 1 Corsi Gramsci; 
Ereda. Capannelli, Castllna, Oentoceile. 
Crruua, Galliano, Gordiani, Torpignat
tara. 

I brevi corsi proseguiranno giovedì alla 
stessa or* con la discussione sul tema: 
« La politica nazionale del P.C L. s. 

PER GLI ISTRLTT01U é>i <wrsl Gram
sci: si arrertona I compagni che le dl-
jprnv potranno essere ritirate a parti
re da stasera alle 11. 

Verso lo sciopero 
dei lavorami barbieri? 

Per attuare le decisioni pree* nel
l'assemblea del 19 erri., in cui a s e 
guito delle proposte Inaccettabili dei 
datori di lavoro fu deciso lo sciopero 
della categoria, tutti 1 lavoratiti bar
bieri sono convocati In assemblea 
straordinaria, mercoledì 28 ore J0J0 
alla Camera del Lavoro. 

Alla Roma-Nord e alla S.A.C.D. 
si vola per la C G I L 

Nella giaraata «1 Ieri hanno arata ter
mine la «lesioni per la nomina della 
Commissione haterna alla Ferrovia Ro
ma-Nord. La lista Confederale ha ripor
tato n. I l i roti pari al 73 TV, aseatre 
avella tiberina solo 75 voti pari al U % 

Pertanto nonostante B largo isso di 
propaganda rarla, di prò—r—r • di mi
nacele thìrronliiate con la Dfresione, 1 
5 possi per la Commissione Interna che 
rappresentano le rari* categorie sono sta
ti sdegnati tatti al eaadliaU delta Usta 
ITnf tarla. 

Nella stessa matonaia «4 * pcoerdoto 
alla elesione del membri della Commissio
ne Interna alla S.A.C-D., cantiere edile 
dt Clampmo. Su US votanti fa Lista di 
Imiti Sindacale ha riportato n I H " . 
del voti. 

AMICI DE « L'UNITA* > 
La Csauu «Ina Spartiva eell'amociniotc è 

C'STtra.a si cassiti* ter osassi per sso 
Ì3?<irtt3t* r a s o i » rifssnJasss il Palio S?or-
t;t». I peopsgsi coatccsii «oro i seganti: 
R<!s»i. Asine!!!, Pit.-airisi. MtrsoII, Mesti. 
Miaris:. Br.ottt. B.airsi a Htrtisi. 

Vinta stra alla 16 rasiose «elle ( t a -
«.*>ioai ai lavar* «tH'AMOKiiioat (oratala-
aat.Ta. cosle.-tsic a rna:oai, ricreativa a 
f o r t i n i . O.i.f : »re?arar>se 4el 1 Wafj:«. 
l>aaie iMtaMee «traordiasrle «ei « frappi • 
ia «Mesi della Pane. 

I casiasai Ul l i . Furiai. Splccrsritl!» Ois-
tanai. D'trrkaB. Amarori *«at vinaeat* prr-
;«••: i. iiterxfijfe alla riaaiaaa eoa 1 v«r>sli 
d'ile sMta&lte «a ami itime

la n a s i n i i t t t iaus la i t i respctiailll 41 
• g:c??» • è r.stodits al ormi! sera, alla 
atosta ara itila aedi aallta. 

«LADRI DI BlCtUETTE» 
K* imminente al Cenema Piata una 

grande ripresa del nlm « LADRI DI 
BICICLETTE». H capolavoro di Vit
torio De Sica, che attualmente sta 
trionfando ami principali achermi 
d'America. 

E' il film più premiato del mondo, 
perchè oltre al PREMIO OSCAR per 
li 1M9 Hollvwood, ha riportato que
sti altri premi: 

— « GRAND PRIX • al 1 Teartlval 
Mondiale di Bruxelles; 

— «PREMIO S P E C I A L * , al Terzo 
Festival Intemazionale dei fl'.m a Lo
c a m o (Svizzera); 

— «XATIONAL BOARD OF RE-
VTEWERS » N«w York: 

— «NEW YORK FILM CRTTICS » 
New York: 

— «OLOBO D'ORO* I t t i - Holly
wood. 

« LADRI DI BICICLETTE • In ae-
irulro a grande richiesta del pubblico. 
è stato In questi giorni ripreientato 
a Milano. Torino e Genova, rip-t 
tando un successo sempre più cla
moroso. 

Siamo certi che lo stesso fa'-to al 
verificherà an?he a Roma dove il 
pubblico vorrà rlarjplaudlre l 'opera 
che costituisce ormai l'ORGOGLIO E 
IL VANTO DELLA CINEMATOGRA^ 
FVA ITALIANA. 

fiamme era già tardi: cassetti divo
rati dal fuoco e, con essi. 400mlla lire 
in biglietti di vario taglio e 600 mi
la i n buoni postal i fruttiferi. 

La fulminea tragedia non ha tra
lasciato u n particolare Ironico, che 
ha aumentato lo sconforto del pove
ro pens ionato: so l tanto la scrivania 
— che egli usava come cassaforte — 
ò andata In fumo con tut t i 1 rispar
mi. Nessun altro mobile è stato attac
cato dalle fiamme. . . . ..: . . v . 

Pedalando... all'ospedale 
La dic iannovenne Clotilde Bclolan. 

mentre verso le 18.30 percorreva in 
bicicletta la strada c h e dal centro di 
Cesano di Roma m e n a alla s tazione 
ferroviaria, per u n Improvviso sban
damento, andava a finir» contro 11 
parapetto di u n ponticello. Nel cozzo 
la giovano veniva abalzata dal caval
lo d'acciaio precipitando lungo la 
scarpata. Trasportata all'ospedale di 
Santo n è rimasta ricoverata 

Tenta il suicidio per amore 
A l l ' o s p e d a l e d i 8 . S p i r i t o v e n i v a 

t r a s p o r t a t a a l l e 21 d a l l a s o r e l l a O l u 

0001 HIATBOI' 29 APULI - 8. Marco. Il 
aela al let» alla 5.2S a tramonta alla 19,20. 
Durata del giorno ora 13.57. M 1945 k trop
pa del Maresciallo loaiev • Irrompono ia Ber
illio. lasorrttioas aatiooale nell'Italia del Nord. 

BOLLETTINO KETEOR0L00ICO . Temperatura 
minima a massima di i«ri: 10.1-15. Si prevede 
incera tempo pertarbato eoa cielo leeeralmeate 
coperte * sloggi*. TeosarataTa aUaloaarìa a 
mar* mosso. 

BOLLETTINO DEMOOMFICO - Nili: «rischi 
52; Inumine 31; asti «torti 2. Morti: mutai 
29, letamine 19. Matrimoni: 95. > 

1TLM VISIBILI - . I corsari della terra > allo 
Alhambra, Tuacole; « Amore sotto l tatti > 
all'Acquario; • Pirico T • all'Angusto* a tea
trale; • Il molino M Po > all'Aurora: • Tialc 
Flaminio • al Cristallo; • Domcaiea d'Agosto • 
al Farne**; • Stanott* sorgerà 11 aol* • al Ro
ma; • Finley, la a egra bianca • al Rivoli. 

NELLA 010RNATA ODlEBJfA l acgoil aasar 
faranno l'orari* festivo. 1 noo/nl di amari 
fari rimarranno cài usi; quelli di alimentari 
chioderanno alla 13 a la hattegha Al bar
biere egualmmte chiude ranno alla 11 

MOSTRA DELLA RESISTENZA - Oggi arie 
17.90 ael locali della Seiios* del 101 et Fri 
maral 1» ferri laangsrst» ana Moatra iti la 
Reeietcnae» • 

CONFERENZA DELL'OR. BERTI - Donasi al 
la Casa della Oultora allo 18.90. l'oa. Già 
*e?pe Berti, segretario generalo deU'Ass, Italia-
URSS, terrà sua eonlerrost *a: • Ooaaiaera-
alonl sall'amerlcanlamo ». 

ASSOCIAZIONI - 0 . BRUNO > — Doamai ta 
Via Angelo Brunetti SO il «msiollere cwnuiile 
Manosi alla 18.80 parlerà mila 

di Oremutoa*. Tatti 
costituenda 

poaaoM Inter Società 
venir*. 

0001 ALI* 1t H tr«t. Oerloal terrà agli 
i Aalel del Libre • ava eonferenaa sai tersa: 
• Blondel. an« orlai del cattolicesimo >. 

LA «UGO TOSOOLO- ha tenuto ieri la n i 
assemblea generala ael Gabinetto delle Stampe 
dell'Università. 

FHimmEBE IIIEHE » BOIHfl!!! 
- • 

H "ConcenirameDlo Indosirie Tessili,, 
ad evitare spoculazioni 
ed inlermtidltìrì «riRffe in 

Vendila direna a prezzo obbligale 

: ! ! : 

i' 

I I iguonti 

i 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Poligrafica State - Como. O.D. Celiala e 
membri 00.11., P.sa Verdi. Q. Capposi e Osrt. 
N'oment. alle 17 In Fed. 

N.U. Cornane: 1 comp. alle 17.90 alla Se-
alone Monti. 

Proditori a maestri eomnnlsrl . Ownlt. del 
Gruppo alle 18,30 in Fed. 

Milallurgici • Intercellulare ad completo alle 
18 in FedeTatlone. 

Comitati dir. iella callaia aziendali qui 
noto tindicat* allo 18 presso: Seriose Diasi-
calesse: Deposito Locomotive • Ststione Tra
stevere. Istituto aperimeritale F.S., diede*. Mira 
Lama. Moline Bianchi, Forlanini, Croce Rossa, 
Aeronintica — Sezione Ostirnie: Gas, Mercati 
Generali, Tetrerie. Ottica Meccanica. Matta
toio. Sacet, Stefer Lido. Atso S. Paolo. Buitoal 
— Sexton* Toicolsaa: Staiione • Deposito P.le 
Viaggiante Toscol&na, STA. Atae S. .Croce, Sir
ice. Palermo. Tikers, Mater, Poligralico G0, 
Stefer CastelH. Fatma — Sexióne Italia: Sta
tion* a ' Migaulno approvtgiotiatneatl Tibnrti-
no. Atae Vi* e Lavori. Ateo dep. Lega Lom
barda, Fiorentini. Policlinico « Seziona uni
versitaria — Sezione San Lorenza: Scalo Merci 
S. Lorenzo. Dep. Loeomotire San Lorenzo. Squa
dra Rialzo P. Maggiore a Santa Bibbiana. Atae 
Otltdne Preaeetiio. Paateeella. Atae P. Mig
l i o r e , Oerere. Feram. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

Tati* 1* Seriosi mandine to giornata aa 
compagno ia Federalien» par ritirar* auli
rla]» orgaanisise. 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallargici - Commissioni Interna a Collettori 

di ratto le aziende, giovedì alle 18 alla C.d.L. 
Metallargici . Lavoratori « lavoratrici licea

listi 0MI passare al Sindacate per dotaaada 
stia scuole di nqoallfiraziose. 

Pensionati - Sezione Testacelo. Avestlae, Sia 
liana, la dic iannovenne Maria DI Saba donna), era 18. assemblea generale. 
Renzi, domici l iata i n via del Gelso-: Edili, donai! al!* 18 tutte lo ConniWooi 
mino 104. La giovane. In seguito ad.Interne, gli attivisti a 1 collettori la eede. 
u n lit igio con 11 fidanzato, ta le D*-j Poligralid - Tutte le Oemaifrsionl Intente. 
rio, aveva bevuto del la vareccnlna a , i delegati eiiendeli, collettori ed ss collega 
scopo suicida. E' rimasta ricoverata p t r tipogralis, domani alle 18.30 ia eede 
e ne avrà per sei giorni. social*. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutte le addette stampa del circoli 

UDÌ domani alte ore 16 alta sede pro
vinciale. O.d.C: 1) diffusione straor
dinaria del 1. Maggio; 2) Mese di Noi 
Donne. 

PRIMO LOTTO 
DI T E S S U T I 

PERCALLINO stampato In molti disegni L. 95 al m. 

INGUALCIBILE unito In tutti I color i . » 225 » 

GRAN COTELÉ* unito In tutti I co lor i . » 290 » 
REPS STAMPATO In circa 500 disegni 

alt. 80 cm. . . . . . . . . . » 310 » 

SURAK INGUALCIBILE In molti disegni 
e colori, alt. 80 cm. . . . . . . » 380 » 

POPELINE STAMPATO, puro makù, di
segni nuovi, alt. 80 cm » 450 » 

IHIPORTAilTE 
LA VITTORIOSA 
MANIFATTURE 
SAN C A R L O 
S. A. I. N. E. S. 
TESSILNOVITA' 
?. Li» t \ I . A . 

L a v e n d i t a s a r à e f f e t t u a t a e s o l u a l -

v a m e n t e p r e s s o l e o o n o o s s l o n a r l e i 

- Via Alessandria, 80 

• Via del Corso, 116 
( 8 . C a r l o ) 

- Via Gioberti, 39 

- Corso Vittorio, 167 
( P r e s s o S . P a n t a l e o ) 

- Via Torino, 135 (p. p.) 

CHE SONO CONTRATTUALMENTE IMPEGNATE 

A NON MODIFICARE I PREZZI DI VENDITA 

Lutto di Gabriele De Rosa 
£ ' deceduto domenica 11 signor Et

tore Torresl. suocero del nostro com
pagno di redazione Gabriele De Rosa. 
Al compagno De Rosa e alla moglie 
Gabriella cosi dolorosamente colpiti, 
«'"''•rio la rt!«I <s*>nttt«" c T d " ? ' ! r " ~ " 
della Redazióne e dell'Amminlstrazlo. 
ne de e l 'Unità». 
imiiiiiiiiiimiimmumiiiiimmimir 

Cinema S P L E N D O R E 
G r a n d e successo del 
T E C H N I C O L O R 

con: 
Dorothy LAMOUR 

Robert PRESTON 
iMiiiniimiiiinimiiHi"' " ini 

MANCIA COMPETENTE 
Mancia competente a chi 

ri troverà un Insetto vivo, do . 
pò t ra minuti. In un locale 
trattato razionalmente col: 
KILLING D.D.T. potenziato. 

.iiiiiiiiimimitiiiiiiuMMimnmniiii! 

O G G I « Prima » al 

piantina 

^ S X E L T O N 
«awfOllJELL 

riNCZNTZ 
HINNCLU 

V I A O T T A V I A N O , 5 0 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU M I S U R A AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

Spettacoli cont inuat i dalla ora 18 
In poi - Poltrona Piarle*: L. 300 

£llllllllllilllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

FLO 

VENDITA ANCHE A RATE 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermnsfllopatlcn 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLI 
Via Palestre» W D.p int. 3 ore 8-11. 14-H 

DOTTOR 

DAVJD R O M 
SPECIAIJSTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola'di Rienzo, 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 13-10 Fe*t 8-U 

DOTTOR 

ALFREDO sTueii 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi. Piagne, Idrocele. Ernl«. 
Cura Indolore e senta npera7innr 

CORSO UMBERTO, 504 
• (Piazza del Popolo) 

Telef. t l .sts - Ore «-*• - Festivi ft-i) 

IMMINENTE 

I K 0«^ 

VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N.289 = 

T E S S U T I M O D E L L O 
I E FANTASIE ESCLUSIVE 1 
I SETERIE - C0T0NERIE STOFFE PER UOMO I 
| REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 1 
| T U T T O A B U O N P R E Z Z O : 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

-fftXlMOIlKllMl 

IR GRANDE 
C0MQW8W in technhéhr 

^iYAYNE^-*OAY 
SIQCfDRir HABPWICn SAItOWYQin»* 

a A * ^ « * * a « » * ^ » * * * ^ ^ ^ ^ » » ^ M ^ M M M » j < M M M » s » ^ r V * s * * * * M W M M « » » > « » » 

E I l i ti A I I A Port,v' SfdZÌorc Te™nl' 47-49 
• • I I I V H I I V Roma - Telef. 460-504 - Roma 

C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN C U O I O NOSTRA PRODUZIONE 

OABIUtTTO DERMOSIFILOPATICO 

CURg SPECIALISTICHE 
OFSZJOiri - V E N I R I K - W M / 7 / £ 
COSTATA - DEBOLEZZA lOT/ZA-PELL» 

i M P o T t N z a - ES omue 

ESQUILINO 
VARKimf9Xa£-RAGADl%HO*\r*0\r» 

ES SANCUE -MICROSCOPICI 
•ts CAt&fB30.4($TAZlOMn V i i OlStaVATS 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeciallsrato per la 
d!aa*Ttosl e la cara delle «ole dts fan-
xk»Bl •essaall , cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fonie, debolezze sessuati, 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili . cure special] rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI
NO 12 (Presso 8 t -" . -ne) - Ore 9-lt . 
IS-lt - res t iv i 9 i Sai» separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non d i consulti e non cura In altri 
Istituti, r e r informazioni graiplta 
<rrir*re. Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISrUVTTONl SESSUALI ft-13, M-«f) 
VTA AREMULA. » . p lano U Int. 1 

L. 5800-6800 L 3500-4800 l. 2500-2950 

INVIANDO VAGLIA SPEDIZIONE GRATIS OVUNQUE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Br. SCanard >. s p e 

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
> mezzi più moderni ed efficaci Sala 
separate. Orarlo »-13. 1S-1»; fest ivi: 
lo-ia. Consulenti Docenti Universi
tari. IVFORMAZIOXT GRATUIT». 
Piazza Ind'ptnrlenza. S (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
So.ta 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI-VENEREE-GWECOLOGIA 
Plastica . Estetica - Pel le - Impotenza 
V. SALARIATI . O r e S - » / a riàsatrà 

re*. f>u . Tal. tu.»* ir fvBmt) 

.' ' . J. 
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MarteBI 25 aprile 1950 

ILMESSAGGIO 

d i LXJIC3-I HiOlSTOO 

P ERCHE' L'ITALIA fosse di 
nuovo libera e una dalla Si
cil ia alle Alpi presero le ar

mi 462 mila partigiani r» patrioti. 
D i essi 76.500 caddero sul campo 
di battaglia o nel martirio: sono 
i nostri morti, quelli che cono-
•cemrao da vicino, che vedemmo 
cadere, essi sono presenti al nò-
atre cuore e alla nostra mente. 

< E" triste ma fiero il discorso 
che fanno ai nostri cuori i morti 
che ci sono oicini > : scr iveva 
E. Curie!, alla vigilia di esser as
sassinato come un Indro di strada. 
Quella consegna che ogni patrio
ta sentiva nel dolore del suo ani
m o straziato dalla visione del
l'Italia su cui accampava il bar
baro massacratore nazifascista, 
quella consegna ci sembrava più 
sacra quando noi, come avvertiva 
Curiel, la cogl ievamo nel discor
to dei nostri morti: 

'• « Combattere fino alla vittoria, 
fino alla libertà; osare ancora, fa
re di più. volere tenacemente ed 
instancabilmente la vita e la liber
tà per noi e per l'Italia, perchè 
volere questo, conquistare que-
»to, è il suffragio migliore per la 
loro memorili >. 

Ecco lo stato d'animo della Re
sistenza, stretta come un organi
s m o compatto attorno alle sue 
leggende e alla sua cronaca, alla 
•uà crescita miracolosa e commo
vente e ai fiori del suo mattino, e 
disposta ogni giorno a rinascere 
dalle proprie ceneri, a risorgere 
dai più duri colpi, a ritrarre nuo
v o vigore e nuovo slancio dalla 
contemplazione e dalla custodia 

EUGENIO CURIFX. caduto a Mi
lano combattendo per la libertà 

delle proprie tombe, giovani tom
b e di combattenti , di eroi, di mar
tiri. 

< Con quanta ebbrezza, quanta 
f io ia — Ci manderebbero dal boia 
— Ma noi, gabbiani ai temporali, 

F Nella tempesta ci buttiamo — 
poi spieghiamo le nostre ali — 

Tolando là dove amiamo >: cosi 
•fintava un anonimo partigiano, 
• d e davvero con quest'ardito, 
•empiice e fresco coraggio che la 
Resistenza tutta ha reagito con 
fermo e puro cuore ai lutti e ai 
massacri. • ogni giorno ri rifa 
pronta a spiegare le ali verso nuo-
• e viituric, *e—~ n s o ~ - in>prf«r 
Terso la primavera dell'insurre-
aione e della vittoria. 

Il commissario polit ico tMirto>, 
Andrea Mensa, venne fucilato al
ili schiena dai fascisti della « Fol-
fore >. Prima di morire ha una 
•ola preoccupazione: la continuità 
della lotta. Scrive: « Carissimi, si 
teoli tutto quello che può sapere 
G. e sorella perchè temo che par-

. Uno. B., G , A. stiano attenti c h e 
' sono cercati . C. mi sostituisca, 

B. B. formino la segreteria. Inte
ressatevi di T. che è impazzita. 
Povera T., ha fatto tutto quello 
che poteva. La mia situazione è 

Srave. Nomi non ne ho fatti e 
ocumenti che compromettano al 

tri non m e ne hanno presi. La 
mia salute peggiora, la paralisi 
annienta. Fa molto freddo, man
datemi da mangiare perchè è più 
fiorai c h e mi danno solo pane. 
• equa e minestra. Mai come in 
(ves t i giorni mi sento onorato di 
osser comunista, e spero di esse
ve degno di questo nome e così 
•ove te fare voi tutti: sapere, 

Stando è ora. essere veri comu-
•ti. MIRTO». 
Non conosco su l la di più com

movente di queste lettere dei con-
Aannati a morte, umili lettere del
l'ora estrema, oscuri testamenti 
$H fede... 

< Diana cara, — sono le ultime 
righe del garibaldino Paolo Va
ler io — la T i , a c n e doveva co 
minciare è terminata per me an
s i tempo. Ma durerà nel ricordo. 
TI amo. Diana. Il tuo compagno 

* se ne va. Se ne va dopo aver ama
to libertà e giustizia. Se ne va 
dopo aver amato«<* tanto, tanto...» 

Bruno Cibrario, diciottenne, è 
caduto stringendo nella destra il 
crocifisso, nella sinistra la foto
grafia Sella fidanzata. Le sue ul
time parole sono per « Sandra > 
• sono lino straziante romanzo 
d'amore nel quadro' implacabile 
della guerra: 

« N o n mi sarei mai immaginato 

di scrivere la prima lettera ad 
una ragazza in queste condizioni, 
perchè tu : sei la prima ragazza 
che abbia detto qualcosa al mio 
cuore. Mi è occorso molto tempo 
per capire cosa eri per me. Il mio 
carattere, la mia vita di questo 
ultimo anno mi ha impedito di 
corrispondere subito come avrei 
voluto al tuo affetto. Solo quan
do sei stata ammalata ho capito 
che senza di te mancava tutto. 
lo ti amo, ti amo disperatamente. 
Da buon garibaldino ho combat
tuto, da buon garibaldino saprò 
morire. La nostra idea trionferà 
ed io avrò contribuito un poco 
— sono forse presuntuoso. Sii fe
lice, è il mio grande desiderio. 
BRUNO >. 

Walter Martino Filak, coman
dante della 76a Brigata Garibal
di, così scriveva ai genitori due 
giorni prima di morire: 

e Mio caro papà, per disgra
ziate circostanze sono caduto pri
gioniero dei tedeschi. Quasi si
curamente verrò . fucilato. Sono 
tranquillo e sereno perchè pie
namente consapevole di aver fat
to il mio dovere d'italiano e di 
Comunista. Ho amato sopratutto 
ì miei ideali, pienamente coscien
te che avrei dovuto tutto dare, 
anche la vita, e questa decisa vo
lontà fa si che io affronti la 
morte con la calma dei forti. Non 
so che dire d'altro. Il mio ultimo 
abbraccio, il mio saluto a tutti 
quelli che mi vollero bene. Wal
ter ». 

« Mia cara Mamma, è la mm 
ultima lettera. Molto presto ver
rò fucilato. Ho combattuto per 
la liberazione del mio Paese e 
per affermare il diritto dei Co
munisti a l la riconoscenza ed al 
rispetto • di tutti gli Italiani. 
Muoio tranquillo perchè non te
mo la morte. Il mio abbraccio a 
te e Liliana. Saluta la mia fidan
zata Ines. Addio. Walter ». 

Domenico Cane, fucilato c o 
me ostaggio: « Fra un'ora non 
sarò più in questo mondo. Mam
ma mia sii forte come lo sono io. 
Pensa mamma che tutta la forza 
viene da te che sei una Santa, 
tutta la mia vita di dolore e di 
abnegazione ne è la testimonian
za; m a m m a è il 'tuo bambino c h e 
ti supplica ma che ti dà come un 
comandamento di moribondo, de
vi avere tanta forza; perdi il tuo 
bambino ma tra non molto te ne 
verrà restituito un altro, il mio 
caro fratello Stefano, per Ini de
vi vivere, a lui devi dare tutte 
le premure e le attenzioni che a-
vresti dato a me — è dunque un 
dovere quello che ti chiede il tuo 
Domenico, è nella certezza di 
qnesta missione che t i -res ta da 
compiere che io mi " sento forte. 
E' da mezzanotte che io prevedo 
la mia fine, ora sono le quattro 
e mezza e me ne viene data no
tizia; mamma affidati a Fede, 
essa saprà darti tanta forza. Fede 
cara ti chiedo perdono, fa di esau
dire tutti i miei desideri, affido 
a te la mamma. Da quattro ore. 
cara mamma, non ho fatto che 
rievocare tutta la mia vita da 
quando ero bambino ed ora recri
mino una cosa sola, tutto il tem
po che non ti sono stato vic ino. 
perdonami mamma: dì a papà che 
non beva più e ti sia più vicino; 
chiedo perdono anche a lui — 
mamma non ho una tua foiogra-
fia. ma la tua visione non mi ab
bandona un attimo — l'ultimo 
mio anelito sarà per te, nel tuo 
nome di mamma vi è tutta In mia 
vita — se non ho potuto vivere. 
mamma, so morire, sono sereno 
perchè innocente del motivo per 
cui muoio, vai a testa alta e di 
pure che il tuo bambino non ha 
tremato. E* quasi ora. perdono a 
tutti, anche agli zìi; che ti assi
stano. C i a o ' m a m m a ; c iao Fede, 

p a p a , o i c i a u w , - Ì Ì Ì Ì Ì C Ì I U , C I " ! ! a 
tutti. Addio mamma, tutto il mio 
bene e a tutti baci cari. Tutto è 
pronto, mamma; mamma. Do
menico ». 

LUIGI LONGO 

Il proclama della liberazione 
Ecco l'appello all'insurrezione eh* 11 C.L.N. dell'Alta Italia rivolse al partigiani 

v » aprile 1M5: 
il 

A tutte le formazioni dei patrioti ed ai Corpi volontari della liberazione del
l'Alta Italia: 

L'ora tanto attesa della nostra liberazione 4 finalmente scoccata. Il Comita
to di Liberazione Nazionale per l'Alia Italia ha lanciato l'appello di insurrezio-
zione generale. - ; 

£" dovere di tutti i veri patrioti della nuova Italia di impugnare le armi e di 
non indugiare. 

Pertanto le unità: 
1) Attacchino con la massima decisione le formazioni nemiche che ovun

que oppongano resistenza, e procedano alla cattura ed alla soroeglianza di ^hi 
si arrende; 

2) Ostacolino la ritirata di coloro che tentassero di mettersi in salvo ripa
rando in montagna; ^ 

"3) Occupino e presidino tutti gli edifici pubblici, le caserme, ì depositi, le sedi 
dei servizi di pubblica utilità, gli impianti e gli stabilimenti industriali; 

4) Provvedano al servizio di ordine pubblico per salvaguardare la vita dei 
cittadini. 

In questo momento tutto il mondo vi guarda. Nel nome dei nostri martiri 
date prova del vostro valore. Non dimenticate coloro per i quali tanto avete com
battuto e sofferto. 

Viva l'Italia! Morte agli oppressori nazifascisti! 

"T?E** 

UN DIBAWTO NAZIONALE NEL CUORE DI VENEZIA 

^SALOTTO D'EUROPA» 
HA MOSTRATO I I VOLTO NUOVO 

Interviste brevi con Valeri, Levi Della Vida, Repaci, Cattani, Qnasimodo, 
Carlo Levi/Salvatorelli, Antonicelli, Bianchi Itandinelli, Solini e Calosso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VENEZIA, 24 orpile. — Te lo 

senti ripetere da ogni parte, quan
do arrivi a Venezia, che Piazza 
San Marco « « i l salotto d'Europa ». 
Qualcuno un giorno, ha offerto 
questo appellativo alla fantasiosa 
e serena, al tempo stesso, strut
tura della piazza, agli abbondanti 
conversari, che si allargano dai 
numerosi antichi caffè, alle lente 
passeggiate su e giù per il vasto 
rettangolo o sotto le Procuratie, 
alla incantata euforia del turisti e 
della coppie di sposi alle prese coi 
voli radenti del colombi. 

Piazza San Marco ha accettato 
l'appellativo e se-jfuita a presen
tarsi, specialmente ai forestieri, di 
giorno e di sera, con il sole, o con 
la pioggia, con la sua grazia un 
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UNA PAGINA DI RENATA VIGANO' 

Cronaca rissili a 
del passaggio del fronte 

A Filo d'Argenta, sulla linea gotica, nell'aprile del '45 - Tra pattu
glie tedesche ed inglesi - La morte di Fabio - Il bambino perduto 

Vicino alla casa dove era la 
base del comando di brigata, al 
Mulino di Filo (Argenta), erano 
stati scavati, in ventiquattro ore, 
due grandi rifugi. Da cinque gior
ni eravamo immersi nella prepa
razione dell'offensiva dell'8m Ar
mata: tiri ininterrotti d'artiglieria 
e bombardamenti a tappeto. Tutti 
gli uomini del paese furono mesti 
al lavoro per i rifugi, «otto il 
controllo dei partigiani. 

Ovatta e alcool 
Come gli altri compagni addetti 

ai posti di soccorso, lavoravo sen
za riposo a medicare feriti. Me
dici, n iente ; mi arrangiavo io, con 
la pratica di aver fatto vent 'anni 
l'infermiera. -Fra un bombarda
mento e l'altro correvo nelle case 
colpite, non so andare in bici
cletta, mi facevo portare sulla 
canna da un part igiano. Avevo 
poco materiale da medicatura, 
perchè, dopo la prima disastrosa 
incursione sul paese, mentre soc
correvo una donna ustionata, un 
maledetto tedesco di passaggio mi 
rubò le due sporte con i medici
nali e il resto. Rimediai mandan
do a prendere alla Pecoraro 
gualche rifornimento, ma anche 
là erano scarsi, e in tutti gli altri 
posti di soccorso avevano meno 
di quanto gli occorreva. Nella 
zona battutissima vi erano sempre 
nuovi /er i t i e malati fra la popo
lazione. Non si riusciva più a 
trasportarli a Portomaggiore, per 
le strade duramente mitragliai*: 
da • Pippo ». Mi ridussi con una 
sola puntura antitetanica, poche 
jascle, un po' dj cotone idrofilo 
e una bottiglia d'alcool. 

La sera dell'll, i tedeschi in ri
tirata da Alfonsine occuparono le 
caie verso la valle, e ci im-po-
tero di andarcene. Tempo; dieci 
minuti. Dovemmo abbandonare 
anche i rifugi, gli unici della zo
na, camminare acoperti nella pia
nura, col rombo perenne degli 
aerei, e te granale ckz fischiava
no, Il comando passò alla Peco
raro, già gremita di gente fuggila 
dai paesi bombardati. Nella not
te nessuno dormiva, per gli scop
pi e i lumi dei bengala. Soltanto 

io e il mio compagno, che co
mandava la brigata, eravamo cosi 
stanchi che non ci accorgemmo 
più di niente, né luci, nò bombe. 
Dormimmo vestiti su un quarto 
di letto, come sassi: qualche ora 
di sonno indispensabile. 
•" Al mattino presto passò dalla 
Pecoraro una pattuglia tedesca. 
Cercavano il ponte sulla strada 
della valle, certo per farlo sal
tare. Avevano con loro un alsa
ziano, li seguiva di malavoglia, 
cercava il modo di tagliar la cor
da. I tedeschi lo tenevano d'oc
chio, ma riuscì a dirmi che gli 
alleati avevano raggiunto la Me
nate, a circa tre chilometri da 
noi. Poco dopo arrivarono cin
que caccia bombardieri, incendia
rono la casa Tarozzi. Vedevamo 
dalla finestra il carosello degli 
arei, la casa Tarozzi era a poche 
centinaia di metri, gli scoppi del
le bombe facevano tremare la 
Pecoraro. Io sapevo che anche il 
mio compagno era andato là, sta
vo in una terribile ansia, uscii 
per correre a cercarlo. La casa 
in fiamme era, come la nostra, 
gremita di gente, ma tutti riu
scirono a salvarsi gettandosi nei 
fossi e per i campi. Il mio com
pagno lo incontrai sulla strada, 
tranquillo. Già, lui non si scom
poneva mai. Sorrideva e mi dis
se: « Sta buona che ormai siamo 
alla fine ». Alla Pecoraro la gen
te aveva paura. « Buttano giù tut
te le case » — urlavano le donne, 
e volevano scappare. Dovemmo 
chiuderle nella stalla con una 
stanga contro la porta e due par
tigiani a guardia. La « cicogna » 
era continuamente in volo su di 
noi. Se vedeva del movimento 
intorno alla casa, avrebbe avver
tito i caccia e addio Pecoraro", e 
tutti quelli che c'erano dentro. 

I tra di "Zott„ 
Intanto il comandante raccolse 

i partigiani e inviò staffette agli 
altri gruppi con l'ordine di attac-
cure il £?*«*. Se ne andarono 
tutti in bicicletta o a pi cui, «jar.*? 
per le piantate. Con noi rimasero 
i tre di *Zott». « S e i tedeschi 
si avvicinano alle case, sparate » 

• i t i 

Il leggendario comandante "Bùlow,, 

ARRIGO BOLDRINl, il leggendario comandante « Bfilow », alla testa delle ooe brigate partigiane 

partecipo ad astoni di valore decisivo enlla linea gotica. Subito dopo la liberazione venne Insignito 

della Medaglia d'Oro. Nella foto: Il generale Alexander del l 'Vin Armata decora della massima ©no-

rfSceaaa militar* l'eroie* eomandanta, «alla p iat ta di Ravenna. Al centra della foto è «BtilOv» 

— disse il comandante. Guarda
vamo i nostri che andavano via, 
e chissà se, vìvi, li avremmo visti 
tornare. 

Un'ora dopo sentimmo un gran
de scoppio, c'era un ventaglio di 
fumo in direzione del Mulino, > 
tedeschi avevano fatto saltare il 
ponte e scappavano. Passò anco
ra un po' di tempo grigio, respiro 
sospeso nell'ansia, poi apparve 
una cortina bianca sulla valle, 
verso Longastrino, come immensi 
lenzuoli stesi: il vento li ruppe, 
c'erano in mezzo i carri armati 
alleati. Ci credemmo salvi, uscim
mo dalla casa come in una fiu
mana. Ma non arrivarono da noi, 
proseguirono per la strada, occu
parono il villaggio già . liberato 
dai partigiani. 

Cecchini nel fossi 
I tedeschi, intanto, si erano 

sparsi nella campagna, nascosti 
nei « tombini » e nei fossi, e 
« cecchino va no » sulle vie sopra
elevate che sono i verchi argini 
della valle. Noi non lo sapevamo, 
ma verso le due del pomeriggio 
venne Colo in bicicletta a pren
dermi per medicare Fabio che era 
stato ferito sulla strada tra la 
Pecoraro e il Mulino. Montai sul
la canna, e via. Sparavano da 
tutte le parti, si sentiva il fischio 
dei proiettili, ma io non credevo 
che ce l'avessero con me. « Sgno-
ra — diceva Colo — sparano a 
noi ». « Va avanti — rispondevo 
— ci sono già gli inglesi, non 
sparano a noi ». Ad una 6volta, 
la raffica segò l 'erba davanti alla 
ruota; malfermi in due sulla vec
chia bicicletta, ci rovesciammo di 
colpo a lato della strada. Ognuno 
ebbe l'impressione che l'altro fos
se stato colpito. Invece eravamo 
illesi, ci mettemmo nel fosso con 
l'acqua e il fango fino al ginoc
chio. Al canale di scolo trovam
mo Armando e un altro parti
giano. « Fabio è nella casa di 
Visentinì » — disse. Ci avviam
mo, sempre dentro il fosso. Un 
rombo, uno scoppio: i cannoncini 
dei ra*ri armati inglesi sparava
no sulla Pecorara. Avc?-o lasciato 
il mio bambino alla Pecoraro, 
nel la casa stipata di gente. Ar
mando mi gridò di star tranquil
la, ci avrebbe pensato lui. Saltò 
sulla strada, si mise a correre allo 
scoperto. Lo vedevo alto e solo 
sulla strada grigia, col mitra in 
mano. Si sentivano colpi e raffi
che da tutte le parti. « Adesso 
cade » — pensavo — invece ar
rivò a i carri armati, il fuoco d"l 
cannoncino cessò. 

Alla casa di Visentini trovai 
Fabio, disteso nella stalla su una 
rete da letto. Mi disse subito; 
• L 'hanno fatta venire in tanto 
pericolo. E' inutile perchè io 
muoio ». Cerrr.ro di confortarlo, 
ma avevo visto che era gravissi
mo. Pallido, senza polso, cerio 
una emorragia interna. Il proiet
tile, entrato dalla coscia, gli ave
va perforato gli intestini. Lasciai 
Bruno con lui, e corsi verso il 
paese. 

Un "panzer,, al Mulino 
Gli inglesi erano già al Mulino, 

volevo tentare di far trasportare 
Fabio in un ospedale. Giunta alle 
prime case, vidi dei soldati in
glesi appcstati dietro la scarpata 
della strada, coi fucili puntat i . 
Mi fecero segno di buttarmi a 
terra. Sulla strada alia c'erano i 
carri armati inglesi ma si riti
ravano perchè un carro armato 
tedesco spaiava sul villaggio. I 
partigiani lo individuarono, det
tero la posizione agli alleati, in 
tre colpi fu messo fuori combat
timento. Allora i carri armati 
vennero avanti, oltrepassarono il 
Mulino, proseguirono verso Fitn. 
Questo però non lo seppi che 
più tardi. 

In quel momento guardavo spa
ventata gli inglesi che se ne an
davano, e pensavo che i tedeschi 
ci ac rebbero massacrati tutti. Fra 
le macerie deserte incontrai Spri-
cazza che mi condusse alla casa 
di Petronici dove c'era la Croco 
Rossa alleata. Erano sul punto di 

andarsene, ma mi diedero due in
fermieri per il ferito. Per i cam
pi Spricazza e i due soldati cor
revano forte, io mi perdetti fra 
le piantate, saltai molti fossi, e 
finalmente arrivai quando i due 
soldati erano già andati via, dt-_ 
cendo che per Fabio non c'era 
più niente da fare. Venne di cor
sa il mio compagno, mi disse che 
alla Pecorara c'erano già gli in
glesi, il bambino era in salvo, 
tutto andava bene. Se ne andò 
subito, io rimasi con Fabio mori
bondo. Veniva sera, e si mise a 
piovere. Intorno cadeva un gran 
silenzio. La battaglia era finita. 
Fabio capiva di morire. 

Spirò mentre gli facevo una 
iniezione di canfora. Si sentiva il 
rumore degli aerei più lontano, 
e i fasci bianchi dei riflettori che 
segnavano la linea erano spostati 
più avanti di noi, in direzione di 
FUo. Vennero a prendermi Ar
mando e Cencio. Armando mi 
prese sulla bicicletta. Ma per la 
strada dovemmo ancora metterci 
nei fossi: gli aerei avevano la
sciato cadere un grappolo di ben
gala e ci si vedeva come di gior
no. Potevano essercene ancora, 
dei « cecchini » tedeschi. 

Alla Pecorara, finalmente, ri
vidi il mio bambino. La cucina 
era gremita di gente. Gli ufficiali 
inglesi erano seduti intorno alla 
tavola, e il mio compagno gli 
dava sulle carte topografiche le 
indicazioni dei campi minati. Mi 
dettero delle sigarette dopo tante 
ore che non fumavo. Avevo anche 
molta fame, e soltanto dopo aver 
mangiato mi ricordai che non mi 
ero lavata le mani. Poi mi addor
mentai sulla tavola, con felicità. 

Cosi fu per me il giorno della 
liberazione. 

RENATA VIGANO* 

poco sdegnosa. Cosi al è presen
tata ai numerosissimi partecipanti 
a Venezia al Convegno «La Cul
tura e la Resistenza Italiana > ma
no a mano che, sin da venerdì 
scorso, i vaporetti li deponevano 
a Piazza San Marco. Ma, dal mo
mento che si sono iniziati i lavori 
— prima a Palazzo Ducale, poi 
nell'aula napoleonica delle procura
tie e poi ancora a Palazzo Ducale 
— Piazza San Marco ha cambiato 
volto. 

Il ^salotto d'Europa», cioè, s'è 
fatto più vivo. L'aperta atmosfera, 
creatasi durante le relazioni e nel
la successiva discussione degli uo
mini di cultura convenuti a Vene
zia. s'è riverberata nella piazza. I 
temi accennati durante i lavori si 
sono sviluppati nelle pause MI e 
giù v per Piazza Stan Marco, -nei 
caffè", nei ristoranti, negli alber
ghi, nelle case, irradiandosi via 
via per la ragnatela delle calli, dei 
campielli e dei canali di questa 
secolare città. 

Sposi, turisti, veneziani hanno 
cominciato a guardare con curio
sità quei crocchi che discutevano 
qua e là per la piazza ed hanno 
finito per interessarsi vivamente 
alle animate conversazioni di que
sti uomini di cultura, convenuti 
da ogni parte d'Italia, impegnati 
in un dibattito che mettesse in 
luce, di fronte a tutta la nazione, 
i valori della Resistenza minac
ciati e che concretasse una nuova 
linea unitaria di lotta, quale si era 
raggiunta cinque anni fa nel paese. 

Ecco perchè « il salotto d'Euro
pa» ha abbandonato la sua grazia 
un poco sdegnosa per divenire il 
centro vitale di una cultura de
cisa a combattere tutte le forme 
di oscurantismo in cui la si vor
rebbe costringere. 

Meglio ancora che mutato volto, 
Piazza San Marco, in questi gior
ni ha ritrovato, dunque, quel volto 
di lotta unitaria che doveva pos
sedere nei giorni della Resistenza. 

Entro questa atmosfera ci siamo 
avvicinati ad alcuni uomini di cul
tura d'i diversa tendenza, di oppo
ste ideologie, ed abbiamo loro 
chiesto che ci precisassero le toro 
impressioni sui risultati del Con
vegno. 

li poeta Diego Valeri, anima ve 
neziana, che è di casa in Piazza 
San Marco e la conosce pietra per 
pietra, ricordava a un gruppo di 
osniti la resistenza veneta, quella 
resistenza che il comitato promo
tore veneziano ha efficacemente 
messo in luce allestendo una mo
stra in una sala dell'ala napoleo
nica delle Procuratie. 

E* una mostra, questa, ricca di 
impressionanti documenti che van_ 
no dai massacri perpetrati dalle 
bande nere repubblichine alle 
eroiche gesta dei partigiani veneti. 

« L a magnifica relazione dello 
onorevole Calamandrei — cosi ha 
risposto Valeri con la sua sempli
ce affabilità alla nostra doman
da — mi sembra che abbia rac
colto tutti i convenuti a Venezia 
in una unità di pensiero e di sen
timento ». 

« Lavorare insieme » 

«D'altra parte — egli ha ag
giunto — gli ottimi risultati del 
Convejjno mi sembra che stiano a 
dimostrare pronrio quanto esso 
fosse una necessità sentita ... 

Coi capelli bianchissimi su un 
volto energico ed acuto, il prof. 
Levi Della Vida, a sua volta ci ha 
detto: «I l Convegno di Venezia è 
riuscito ottimamente. C'è nuova
mente una piattaforma comune da
vanti ad un pericolo sempre più 
grave. A mio parere inoltre — ha 
continuato Levi della Vida — il 
Convegno di Venezia ha dimo
strato che i partiti ohe furono 
della Resistenza, possono ancora 
trovarsi e lavorare insieme ». 

Ci siamo quindi rivolti allo scrit
tore dei « Fratelli Rupe », Leonida 
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Salvarono le fabbriche 
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SAP E GAP. le rormasionl partigiane cittadine nelle cai file militarono 
migliaia di italiani, salvarono le fabbriche e le officine dalla 

distrai!one e dal sabotaggio dei nazifascisti 

Repaci, continuamente In movi
mento. Gli occhi vivi ed il gestirò 
appassionato e nervoso, lo scrittore 
calabrese ci ha detto; « Questo 
Convegno ha ' superato la legitti
ma aspettativa di coloro che l'han
no ideato e portato a termine. La 
cultura italiana, esaltando i va
lori della Resistenza, ha reso ono
re a se stessa ed un grande ser
vizio al paese e guarda a questo 
Convegno come ad un elemento di 
chiarificazione della situazione po
litica presente. Il Convegno rap
presenta un grande monito per il 
governo. La Resistenza non si toc
ca. Difendendo la Resistenza e la 
Cultura italiana, esso ha inteso di
fendere la Costituzione e la Re
pubblica democratica che, dalla 
Resistenza, è nata ». 

L'avvocato liberale Cationi ci ha. 
a sua volta detto: «Mi sembra 
che Piero Calamandrei abbia rias
sunto tutto il significato del Con
vegno.. . E l'illustre giurista catto
lico Jemolo cosi ha riassunto le 
sue impressioni: «Mi sembra che 
il Convegno sia felicemente riu
scito». «Mi ha profondamente 
colpito — egli ha aggiunto — il 
tono estremamente elevato delle 
relazioni e della discussione». 

Ci siamo quindi avvicinati al 
poeta Salvatore Quasimodo, 11 qua 
le ha cosi risposto alle nostre do
mande: «La relazione acuta di 
Pietro Calamandrei ha messo ' In 
evidenza due fatti profondissimi: 
un monito al rispetto della Costi
tuzione e dell'esercito partigiano». 

E lo scrittore di « Cristo si è 
fermato ad Eboli ». Carlo Levi, ha 
a sua volta aggiunto: «E' stato un 
successo notevolissimo e veramen
te confortante. Di fronte ai pro
blemi che hanno creato l'unità del 
popolo italiano nella Resistenza, di 
fronte cioè ai problemi della li
bertà, tutti gli uomini liberi si ri
trovano naturalmente vicini». 

« Successo pieno » 
Dai due artisti siamo passati a 

uno storico come il prof. Luigi 
Salvatorelli e a un critico come il 
prof. Franco Antom'cellt". Il primo 
ci ha cosi detto: « La Resistenza 
italiana ha fondato la Repubblica: 
sulla Resistenza la Repubblica do
vrà seguitare a vivere *.. 

E il -, secondo: «I l Convegno di 
Venezia è riuscito ' superiore a 
quello che io stesso pensavo. Non 
credevo che tante forze, rimaste 
probabilmente nascoste o ignorate, 
o qualche volta dubbiose finora, 
apparissero come risuscitate e ri
fatte vive, ferme e fiduciose, affi
dandosi con tanta critica serenità 
al grande volto della Resistenza «>. 

Ci siamo quindi rivolti al prof. 
Ranuccio Bianchi Bandìnelli, il 
quale ci ha detto. « Successo pie
no e significato molto notevole sia 
politico che culturale. Perchè nel 
Congresso si è venuta spontanea
mente e senza sforzo a ricostruire 
quella unità tra uomini di diversa 
fede politica che dette forza alla 
Resistenza e che era il presuppo
sto della ricostruzione dell'Italia, 
liberata dai nazifascisti e dai tede
schi. non solo, ma liberata anche 
da molti dei suoi antichi mali Dal 
punto di vista culturale, poi, il 
Convegno è stato una dimostrazio
ne dei legami strettissimi tra cul
tura e società e il fatto che la 
pretesa di certi intellettuali di es
sere al di sopra dei fatti politici 
è falsa: o copre un'azione politica 
vera e propria senza volerla con- • 
fessare o scopre una mancanza di 
coscienza culturale. Questo Conve
gno rappresenta, secondo me, una 
data felice del cammino della Cul
tura italiana». 

Ed ecco che dal «salotto d'Eu
ropa » è emerso un altro volto di 
pceta: Sergio Solmi, il quale ci ha 
detto: « I l Congresso è pienamente 
r:u.«ritn - . ~£* *?- £££itìi ito- - Sc-ìsO 
slato vivamente commosso di ri
trovare tanti amici del periodo 
della Resistenza». 

CI siamo rivolti allora all'ono
revole Calosso, il quale ha aggiun
to: « Secondo me la Resistenza non 
è un fatto politico, è più profon
do della politica. La Resistenza £ 
l'epopea del nostro Paese, è la ca
tacomba da dove nascono i semi ». 

Su una carrozzella, accanto alla 
moglie, ci è venuto incontro il 
volto dolce e sereno della meda
glia d'Oro Piccinini, mutilato alle 
gambe perchè si gettò dal quinto 
piano da una casa di Milano, da 
dove trasmetteva con una radio 
clandestina, per sfuggire ai nazi
fascisti. • 

L e parete di Piccinini 
E' allora accanto a Piccinini, nel

la piazza animata dalla discussio
ne, ascoltando le sue commosse 
impressioni sul lignificato e sui ri
valuti del Convegno che, più che 
mal. Il « salotto d'Europa » ha m o 
strato a tutti quel volto che esso 
possedeva nei giorni della Resi
stenza. e che esso ha ritrovato in 
questi giorni. » 

«Sono venuto a Venezia — egli 
infatti ci ha detto — con la cer
tezza che questo convegno avreb
be rafforzato i legami spirituali 
tra tutti coloro che hanno la fie
rezza di aver offerto, nei giorni di 
disorientamento, il loro contributo 
per la cacciata dei nemici della 
Patria». Ha detto: «Posso dire 
con sicurezza che la buona semen
te non sarà stata sparsa invano. 
A nome dei caduti e dei compa
gni sopravvissuti invio il mio com
mosso grazie ai promotori tutti di 
questo Convegno che ha l'ambito 
compito di far conoscere il nostro 
movimento e valorizzare l'olocau
sto di sanque e di sacrificio che 
costituisce la storia del secondo 
Risorgimento italiano». 

ALDO SCAGNETO , 
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!LA S K ' r i I M A N A P A R L A M E N T A R E 

INSUFFICIENZA 
DEI LAVORI PUBBLICI 

Il dibattito sui Lavori Pubblici, 
al Senato, $1 è chiuso in maniera 
quasi drammatica. 'I democristiano 
genovese seti. Cappa gridava che si 
sarebbe astenuto dal voto sul bilan
cio, e che non a\ rebbe votato con
tro soltanto per disciplina di parti
to. Più conseguente al proprio inter
vento, di una lineare compattezza 
critica e di netta opposizione, il re
pubblicano Federico Ricci si associa
va alle protote di Cappa per la 
mancata soluzione del problema del
l'aeroporto da costruirsi a Genova. 
Ed egli si esprimeva — disse — an
che a nome .lei sen. Doggiano Pico 
Il democristiano Ho, pure genovese, 
si dichiara anch'eglì indignato e quin
di per lo meno disposto ad astenersi 
dal voto. Infine il liberale Fa/io «i 
associava a tutte queste proteste. 

Se non fosse stato per la fonda
mentale impotenza di tali critiche, 
si sarebbe potuto parlare di rivolta. 
Purtroppo, invece, la manifestazione 
si esaurisce qui, tra le mura di una 
aula i cui rumori, attutiti dai vellu
ti, hanno scarsa eco nel Paese. Sicché 
anche le più vibrate proteste che vi 
si pronunciano, se poi non vendono 
ripetute fuori e con la coerenza di 
un conucte seguito nei fatti, sono 
destinate a rimanere chiuse nei ver
bali, senza frutto. 

Tuttavia questo episodio finale ed 
altri discorsi di opposizione che si 
sono uditi in Senato durante il di
battito sul Bilancio dei Lavori Pub
blici, sì prestano a interessanti consi
derazioni. Per quel che riguarda Ge
nova, ad esempio, crediamo che nel
l'episodio avvenuto m Senato si deb
ba ammettere che abbiano avuto un 
peso determinante le lotte del popolo 
genovese, divenute particolarmente 
aspre in questi ultimi tempi e sempre 
più orientare in senso unitario, sem
pre più capaci di richiamare sotto 
una comune bandiera tutto il popolo 
lavoratore genovese, senza distinzio
ni di categoria. E per quanto i sena
tori democristiani « ribelli • faces
sero finta di non averne mai sentito 
parlare, si tapi .a benissimo invece 
che il Piano della CGIL aveva un 
certo peso nei loro atteggiamenti E* 
noto infatti che una delle proposte 
fondamentali del piano ligure de! 
lavoro riguarda appunto la costru
zione dell'aeroporto. E' pure noto 
che tale costruzione e contemplata, 
in quel piano, in un quadro vasto, 
serio, ineccepibile: i diversi fattori 
capaci di risollevare l'economia ge
novese dalle secche di una depres
sione sempre più profonda, la legge 
degli investimenti produttivi che as
sorbono in modo permanente la di
soccupazione e finiscono col deter
minare l'autofinanziamento della ri
presa produttiva, tutto ciò è perfet
tamente indicato nelle sue possibi
lità di realizzazione dal piano ligu
re della CGIL. ~ " 

All'inizio del dibattito il compa
gno Montagnani aveva dichiarato 
esplicitamente che il bilancio dei La
vori Pubblici doveva esser visto nel 
quadro della situazione economica 
nazionale e quindi in connessione di
retta col fenomeno della disoccupa
zione crescente. E aveva ripetuto che 
si tratta di disoccupazione di massa 
* carattere strutturale e non soltan
to ciclico. Problema che può essere 
risolto, dunque, in un modo solo: 
mediante un articolato programma 
di investimenti produttivi 

Senza accorgersene, oppure fin
gendo di non accorgersene e obbe
dendo all'evidente pressione del cor
po elettorale, numerosi senatori di 
parte governativa avevano dato poi 
ragione nei loro interventi alla gran
de tesi della CGIL. Quello sui La-
Tori Pubblici è infatti un dibattito 
che coitrmge i rappresentanti del 
popolo in Parlamento a fare — al
meno a parole — il proprio dovere. 

In tema di ricostruzione e di co
struzione edilizia si erano avuti, in 
tal modo, interventi di notevole fat
tura ed esaurienti, non solo da parte 
dei senatori dell'Opposizione come 
Cappellini e Ghidetti, ma anche da 
parte del repubblicano F. Ricci e di 
qualche senatore della D.C. 

Il Piano Fanfani era stato ridono 
nelle sue real? proporzioni di netta 
insufficenza non <olo dal compagno 
Montagnani o da Cappelli» 
anche da Ricci e da Ceschi. Critiche 
severe non sono mancate da nessun 
settore per ciò che concerne le stra
de, gli acquedotti, le scuole, le opere 
di bonifica, i trasporti. 

Il cosiddetto piano decennale di 
Investimenti per opere pubbliche, di 
invenzione demagogica governativa, è 
uscito infine ridicolizzato dal dibat
tito: in primo luogo perchè l'oppo

sizione lo ha ridotto nei suoi termi
ni reali, in secondo luogo perchè nep
pure il Ministro lo ha difeso. L'in-
sufficenza assoluta delle provviden
ze a favore del Mezzogiorno, ha avu
to risalto, e il senatore Priolo ha 
dovuto battersi con estremo calore 
per ottenere l'accettazione di un pro
prio ordine del giorno in cui si chie
de che 500 luride e vecchie barac
che di Reggio Calabria, risalenti al 
terremoto del 1908, vengano sosti
tuite con abitazioni decenti. 

Queste poche osservazioni bastano 
a dare un'idea di quello che è staro 
il dibattito sui Lavori Pubblici al 
Senato. Le sinistre hanno inquadra
to le loro critiche, al Bilancio in una 
visione nazionale e distesa nel tem
po di tutto il quadro dei Lavori Pub
blici: ne hanno fatto cioè una que
stione dj orientamenti generali di po
litica economica. La parte governa
tiva, invece, pur manifestando ner
vosismo e istanze di opposizione non 
indifferenti, ha spezzettato il pro
blema generale in discorsi a prò del
le diverse clientele elettorali, colle
gio per collegio, e alla fine natural
mente — salvo le poche eccezioni 
accennate — ha approvato il ridot
tissimo bilancio presentato dal Go
verno. Ogni altra considerazione è 
superflua: il commento viene da sé. 

a. t 

UN CLAMOROSO PROCESSO SI E' APERTO IERI A PARIGI 

. \ : 

Il colonnello gollista René Hardy 
processato come delatore di partigiani 

De ' Wandel, esponente del filo-hitleriano Comité dea Forges, querela il settimanale 
democratico "Action,, - Vili attentati compiuti da gollisti a Quimper e a Tolone 

****** 
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VENEZIA — Un gruppo di partecipanti al Convegno 
Longo, Marchesi, la signora De 

Da sinistra: 
Benedetti, Antonicelli e Repaci 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PARIGI, 24. — Due processi, de

stinati a avere prandi rispercuxsio-
m e ad alimentare nuove vivacis
sime polemiche di stampa, hanno 
avuto mirto contemporaneamente 
oggi a Palazzo di Giustizia di Pa
rigi, 

Il primo 4 un processo per diffa
mazione: lo ha intentato i( Comité 
des Forges, ti uniiide cartello del
l'industria siderurgica francese, ap
poggiato dal magnate dell'acciaio 
De Wandel, contro il settimanale 
democratico Action che pubblicò 
cimine anni fa una serte di arti
coli per denunciare il » tradimento 
permanente » perpetrato dal De 
Wandel e dai suoi amici verso la 
Francia e a vantaggio del nazi
fascismo tedesco. Il Comité des 
Forges aiutò Hitler non solfai!'o 
durante la guerra ma negli anni 
che la precedettero, qttanao il dit
tatore tedesco appariva ai Fiiiit 
rome la migliore difesa contro il 
fronte popolare e contro l'avanzata 
della classe operaia. 

Fra gli ottanta testimoni che sfi
leranno a difesa di Action, figura
no alcuni fra i più bei nomi della 
Resistenza e del movimento demo
cratico di Francia: Marcel Cachm, 
Lois Saillant, Pierre Hervé etc. 

Oggi, nel corso della prima 

JL DISCORSO DEL COMPAGNO DI VITTORIO A ROMA 

Unsi CGIL sempre più forte 
per difendere il lavoro e la libertà 

La campagna per il tesseramento deve portare nei sindacati nuove schiere di lavoratori - Il ses 
santacinque per cento degli organizzaci sono già nella Confederazione Generale del Lavoro 

Domenica al teatro Valle di Ro
ma, al Convegno dell'attivo sinda
cale indetto dalla CGIL per la cam
pagna del tesseramento e del pro
selitismo sindacale, il compagno Di 
Vittorio ha pronunciato un ampio 
discorso per sottolineare la grande 
funzione nazionale che la CGIL 
è chiamata a svolgere e per indi
care la necessità di rafforzare l e 
organizzazioni sindacali « metterle 
in grado di assolvere sempre me
glio a questa loro funzione. 

Nella situazione italiana attua
le — ha detto Di Vittorio — carat
terizzata da un regime politico po
liziesco, da un regime economico 
monopolizzato da alcuni gruppi ri
stretti sia nell'industria sia nel
l'agricoltura, immensa è l'impor
tanza di un forte movimento s in
dacale: senza una forza organizza
ta e consapevole che si opponga al 
predominio dei monopolisti e dei 
latifondisti, che rivendichi senza 
tregua 1 giusti diritti del lavoratori 
di ogni categoria e ceto, tutto il po
polo sarebbe ridotto in Italia in 
condizioni di fame, di avvilimento, 
di servitù molto peggiore dì quelle 
nelle quali vive oggi una parte 
notevole delle masse lavoratrici, 
tutta l'economia italiana subirebbe 
un arretramento, i propositi ditta-
rlali delle classi padronali non 
troverebbero più alcun freno. 

La coscienza della assoluta ne
cessità di rafforzare la organizza
zione sindacale unitaria deve per
ciò essere diffusa in tutti coloro 
che vivono del proprio lavoro, non 
solo tra gli operai e i contadini, 
ma in tutti I ceti del popolo indi
pendentemente dalle fedi politiche 
e dalle ideologie. 

Di Vittorio, dopo aver ricordalo 
diffusamente fl. grande significato 
del Piano del lavoro, proponendo 
il quale i lavoratori italiani si so
no elevati alla dignità di classe di
rigente della Nazione, ha esamina
to la situazione organizzativa at
tuale della CGIL Cinque milioni 
e 400 mila lavoratori sono risultati 
iscritti alla CGIL nel 1949: questo 
numero — ha detto Di Vittorio — 
ci permette di affermare con si
curezza che la Confederazione ge
nerale del lavoro rappresenta la 
maggioranza assoluta dei lavoratori 
organizzabili nel nostro Paese e 

ma| precisamente il 65 per cento dei la
vorami 1 o .^ir ir—*"" T" »i«*"n? <**-
tori dell'industria la CGIL organiz
za quasi il 100 per 100 degli orga
nizzabili. 

Tuttavia questo non basta. VI so
no settori ancora deboli, lo svi lup
po della organizzazione non è 
uguale in tutte l e Provincie, s i av
verte qualche pesantezza nel ritmo 
delle iscrizioni. Su quette debolez
ze occorre richiamare l'attenzione 

perchè esse siano al più presto 
eliminate. 

In tutto il Mese del tesseramen
to e del proselitismo bisogna ope
rare attivamente in questo senso. 

Dopo avere, con alcuni dati sulle 
elezioni sindacali, sottolineato la 
forza della CGIL e sbugiardato gli 
scissionisti. Di Vittorio ha indicato 
alle organizzazioni sindacali nume
rosi altri compiti ai quali bisogna 
assolvere, compiti organizzativi e 
compiti di lotta. Tutti 1 dirigenti 
sindacali, tutti gli attivisti, tutti i 
collettori, tutti I lavoratori si deb
bono mobilitare perchè nel mese di 
maggio altri milioni di lavoratori 
vengano nella CGIL, per render
la più forte ancora di quanto già 
non sia. 

Sciopero a Baiano 
contro una provocazione 

SPOLETO, 24- — (T.M.) - Una 
grave provocazione poliziesca è sta
ta compiuta oggi contro 1 lavora

tori del laboratorio di caricamento 
dei proiettili di Baiano di Spoleto. 
In seguito ad un ordine giunto dal 
Comando militare territoriale, di 
Roma, 4 operai, facenti parte a'ella 
Commissione Interna dello stabili
mento sono stati sospesi dal lavoro 
per 15 giorni per essersi rifiutati, a 
nome di tutti i lavoratori, di to
gliere dall'ufficio della Commissio
ne Interna una fotografia dei Ca
duti di Modena, definita dal Mini
stero della Difesa < un documento 
di carattere evidentemente politi
co e non sindacale ». 

Per togliere dall'ufficio la foto
grafia sono giunti oggi a Baiano 
due camions oìl carabinieri in as
setto di guerra che bloccate le stra
de e piantonati I telefoni si sono 
riversati nei reparti e nell'ufficio 
della C. I. ed aperta la porta han
no tolto dal muro la fotografia del
le vittime modenesi della violen
za poliziesca. Le maestranze dello 
stabilimento hanno immediatamen
te reagito alla provocazione degli 
uomini di Sceiba e Pacciardi en
trando in sciopero. 

Dal canto loro tutti i lavoratori 
della zona si preparano a sostenete 
la lotta degli operai Q'I Baiano .n 
difesa delle libertà sindacali. 

I giovani del P.S.L.I. 
abbandonano Saragat 

I giovani del RSLI si sono ribel
lati aUa politica di Saragat. La no
tizia è stata comunicata ieri alla 
stampa dal segretario della Fede
razione giovanile 11 quale ha dichia
rato che « in seguito alle continue 
sollecitazioni pervenute da tutta Ita
lia, ùl fronte alla volontà del PSLI 
di continuare nell'attuale politica 
governativa, la Federazione giova
nile, non Intendendo più oltre divi
dere la responsabilità di tale poli
tica. onde procedere alla indispen
sabile chiarificazione nel campo del 
socialismo italiano, ha deciso di di
chiararsi autonoma ». 

La Direzione del PSLI, ha risposto 
olla ribellione dei giovani, sci gl.en-
do la Direzione della Federazirne e 
nominando una commissione straor
dinaria. 

udienza, ha deposto il deputato co
munista Kriegel Valnmont l'im-
placabile accusatore dei deputati 
corrotti della maggioranza, impli
cati nello scandalo dei generali, 
che era nrl '45 direttore di Action. 

Il valore dilla denuncia che t 
democratici pronunceranno daranii 
ai tribunale contro quegli stessi 
trust che sono oggi di nuoro al go-
Derno della Francia, fa di ques'o 
pruno processo uno dei maggiori 
avvenimenti della politica francese 
di questi ultimi tempi. 

Ptu banale sembrerebbe al para
gone il secondo processo, che tut
tavia offre ampio materiale scan
dalistico alla stampa a sensazione 
si tratta del processo di ulta vol
gare spia, ma il suo sviluppo po
trebbe rtrelfirr da un momenti 
all'altro molti loschi retroscena di 
una prelesa « resistenza » a cut ag
ili si richiamano certi gruppi gol
listi o filo governativi Ciò contri
buisce tndubbiamente ad accrescere 
l'interesse destato dal proceno. Lo 
accusato è un certo René Hardy, 
capo di un gruppo filogollista che 
agiva durante l'occupazione della 
direzione delle ferrovie francesi. 

Arrestato dalla Gestapo nel 43 
Hardy fu presto rimesso m liberta: 
poco tempo dopo, la polizia tedesca 
arrestava un intero gruppo di di
rigenti della resistenza, sorpresi 
durante una riunione clandestina 
cui Hardy partecipava, e fra cui 
si trovava il presidente del consi' 
glia nazionale della resistenza, Jean 
Afoulin, fucilato più tardi dalle SS 
Il solo Hardy sfuggì in quell'occa
sione all'arresto. 

Hardy avrebbe inoltre consegna
to al nemico il cosidetto * Piano 
t 'erde, piano di sabotaggio dei 
trasporti tedeschi in Francia. Le 
prove su cui l'accusa si basa tono 
schiaccianti m consistono in gran 
parte in deposizioni. Se le indagini 
fossero approfondite si potrebbe 
forse fare intcressinti scoperte. 

Squadre fasciste 
7n entrambi i processi, del resto, 

la giustizia non dovrebbe faticare 
molto nella ri' erca della verità se 
essa potesse giudicare e condannare 
con spirito Ubero e indipendeule. 
ma troppi episodi accaduti proprio 
in questi tiltnni giorni ' inducono 
purtroppo a dubitare delle possi
bilità di un giudizio sereno. E' ba
stato infatti che la magistratura, 
pur fra tante ingiuste condanne, 
trovasse il coraggio di pronunciare 
alcune sentenze equanimi verso dei 
democratici (assoluzione di alcuni 
gasisti scioperanti che si erano ri
fiutati di obbedire all'illegale or
dine di mobilitazione del governo, 
assoluzione di manifestanti contro 
il quotidiano Le Figaro, liberazio
ne dei due deputati comunisti Ma
rie Lambert e Alain Signor, arbi
trariamente arrestati a Brest) per
ché si riversasse su di essa una 
vera ondata di insulti della stampa 
governativa. Il dirigente del parti
to radicale Martinaud Deplat è ar
rivato a pronunziare minacce nel 
confronti dei giudici, accusati di 
aver scarso * coraggio civico ». 

I più alti rappresentanti dello 
stato ti incaricano del resto di dare 
per primi l'esempio di una giù 

stizia antidemocratica # illegali. 7n 
tutto il paese le squadre d'azione 
fasciste di De Gaulle tentano di 
passare all'attacco 

Due gravissimi attentati si sono 
registrati nel corso della domenica. 
A Quimper, in Bretagna, sabato a 
tarda sera una cinquantina di pa
racadutisti gollisti hanno tentato di 
penetrare nel teatro in cui si svol
geva una riunione organizzata dal 
Partito Comunista e hanno quindi 
lanciato due bombe a mano, che 
ferivano seriamente tre persone e 
leggermente una ventina e a To
lone, nella natte tra sabato e do
menica e poi ancora nella notte 
tra domenica e lunedi è stata in
cendiata la sede dell'unione delle 
Donne Francesi. Tutto l'interno 
della sede è andato distrutto: 

Immediata risposta 
L'origine dolosa dell'incendio 

non può essere dubbia, soprattutto 
se si pensa che le donne francesi 
si battono con energia nella bat
taglia per la pace e la democrazìa. 
in entrambe le città sono stati pro-
clan»ati immeritati comizi di prote
sta- a Quimper ti comizio si è te
nuto ieri, a Tolone avrà luogo do
mani. Il presidente Auriol e il pri
mo ministro Btdatilt, parlando a 

loro volta in diverse località, si 
sono creduti in dovere di condan
nare non già la violenza faziosa 
dti yaHtsfi ma' la « violenza » dei 
partigiani della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Tr 11 inali respinge 
le accuse di Mac Carthy 

WASHINGTON, 24. — Il presi- , 
dente Truman ha pionunciato oggi 
un discorso nel corso di un ban
chetto all'associamone federale de
gli avvocati. 

Truman che ha voluto col suo di
scorso rispondere alle accuse del 
6enatore Mac Carthy, secondo cui 
il governo permetterebbe la per
manenza di elementi € comunisti » 
in posti governativi di alta respon
sabilità ha esaltato il piano Mar
shall, il piano di aiuti alla Grecia 
e alla Turchia, il patto atlantico e 
il programma di aiuti militari, co
me altrettanti «me??i per resistere 
all'aggressione comunlsta>. 

Il presidente ha quindi respinto 
ie accuse di Mac Carthy e ha riba
dito la sua decisione di non mette
re a dispo«5Ì7ione del Senato gli in
cartamenti segreti sui funzionari 
governativi. 

ADERENDO ALL'APPELLO DI STOCCOLMA 

Tredici ministri finnici 
hanno firmato per la pace 

Lo scrittore Thomas Mann chiede una conferenza. 
internazionale che ponga fine alla gn;rra fredùa 

Si apprende da Helsinki che ili L'oratore ha quindi invitato i di
pi imo ministro finlandese Urhojngenti americani a rinnegare *1 
Kekkonen e dodici altri ministri 
del governo finnico hanno apposto 
la loro Arma sotto un manifesto 
che invita alla messa al bando del
l'arnia atomica e chiede che i l 
governo che ne decida l'uso per 
primo sia dichiarato criminale di 
guerra. Il manifesto fa sue le de
cisioni del Comitato Esecutivo mon
diale dei Partigiani della Pace, che 
ha tenuto recentemente a Stoccol
ma la sua sessione. 

Un altro appello di pace è giunto 
frattanto da Chicago, dove i l gran
de scrittore tedesco Thomas Mann, 
in un discorso all'Università, ha 
reclamato la convocazione di una 
conferenza universale della pace, 
che ponga fine alla corsa agli ar
mamenti. Mann, che ha invitato gli 
Stati Uniti a farsi promotori della 
conferenza, ha detto: • La guerra 
fredda non fa che distruggere quan
to si cerca di conservare. Con la 
bomba all'idrogeno andrebbe fatal
mente distrutto tutto: ricchezze, 
benessere, vita • la stessa demo
crazia ». 

Il Convegno della Guliura a Venezia 
(Contlnnazlone dalla prima pagina) 

«Dobbiamo dire francamente eh*. 
noi, uomini della Resistenza, non 
abbiamo fatto abbastanza per chia
rire la coscienza di questi giova
ni, per dare anche a questi giova
ni una patria. Bisogna che, dal 
nostro Convegno, esca una parola 
per loro, un appello che non ab
bia nulla di retorico, né di mora
listico - Quando Trombadori ha fi
nito di' parlare. Carlo Ludovico 
Ragghianti, che era stato nominato 
da lui come uno di coloro che lo 
avevano guidato nei primi passi del
l'antifascismo, gli è andato incon
tro e lo ha fraternamente abbrac
ciato. Poi Ragghianti ha parlalo a 
sua volta e si è augurato che le 
correnti antifasciste « già unite 
nella Resistenza, riprendano in un 
articolato e produttivo dibattito, il 
loro sforzo comune ». 

La letteratura dell'antifascismo e 
dellp Resistenza * 6tata passata in 
rassegna da Antonicelli, con una 
particolareggiata relazione, resa 

sibilità critica e profondamente 
animata da una persuasione della 
responsabilità politica del lettera
to. Il giudizio con cui Gobetti con
dannò la cosidetta * apoliticità *. 
dimostrando come essa in realta 
significhi sempre schierarsi con la 
conservazione • con l'oppressore. 
è stato ripreso da Antonicelli per 
negare ogni titolo di antifascismo 

alla letteratura che, durante il 
ventennio di Mussolini credette d: 
salvarsi chiudendosi nella torre di 
avorio dell'arte pura e dell'erme
tismo. Di contro a questa lettera-
tura « neutrale » ed a quella cht. 
venne addirittura ad aperto com
promesso con il regime dominante 
Antonicelli ha rivendicato i me
riti di opere come « Lettere dal 
carcere» di Gramsci, degli scritti 
di Croce e degli studiosi che la
vorano intorno a lui, di certi «diari» 
segreti tenuti durante il fascismo e 
pubblicati solo dopo la «uà ca
duta e di taluni racconti, romanzi 
e poesie in cui trapelavano 1 segni 
di una riscossa della coscienza. Dopo 
aver parlato della letteratura an
tifascista in esilio, delle opere di 
Lussu, Silone, De Bosis, Ferrerò, 
Germanetto, Teresa Noce, il criti
co torinese si è acutamente sof
fermato a indicare 1 caratteri ori
ginali della letteratura sorta dalla 
Resistenza, I motivi di solidarietà, 
il senso predominante del dovere 
rhf» ls» nnlmatlO *HÌ h» ryrnc'"£0 
esortando 1 letterati a e non confi
narsi in Illusori rifugi, a non aver 
timore di parteggiare, a prendere 
parte con tutta la loro vigilanza 
critica, allo sfOTZo per realizzare 
le riforme e la rivoluzione morale 
di cui la Resistenza ha espresso la 
necessità». 

Mario Ferrara è stato II presi
dente della seduta pomeridiana d: 

domenica. In una breve informa
zione su « Le arti e la Resistenza » 
Renato Guttuso ha ricordato gì! 
architetti Giorgio Labó e Giuseppe 
Pagano, il primo fucilato dai te
deschi a Forte Bravetta, fl secon
do morto nel campo di concentra
mento di Buchenwald. ed ha oro
posto che si eriga un monumento 
alla Resistenza e che opere d'arte. 
a celebrazione della Resistenza 
vengano introdotte nei nuovi edi
fici di interesse pubblico. Dopo un 
intervento di Umberto Calosso per 
suggerire che la guerra di libera
zione entri nella scuola italiana 
sotto I suol aspetti più epici e leg
gendari, Ferrara ha dato la parola 
a Piero Calamandrei relatore su 
«I l diritto e la Resistenza». 

Nel la relazione del giurista fio
rentino, I motivi fondamentali del 
Convegno si sono composti insieme 
e hanno preso drammatica evi
denza. Più volte la folla dei con
venuti, tra I quali abbiamo nota
to anche i due più alti magistrati 

plaudendo, e una unanime com
mozione ha accolto le sue parole 
quando egli ha affermato, sul fi
nire del suo discorso, che difen
dere la Resistenza vuol dire oggi, 
prima di tutto difendere le leggi 
che la Resistenza ha dato all'Ita
lia, vuol dire difendere la Costi
tuzione Repubblicana. Calamandrei 
ha cominciato 'Col dehneare la 

storia giuridica della Resistenza, fl. 
conflitto che nel corso di essa si 
verificò tra l'ordinamento giuridi
co imputridito e oppressivo dello 
invasore tedesco e del governo 
fantoccio di Salò e quello nuovo 
che i C-L.N. andavano creando 
nella clandestinità. « Questa storia 
è ancora da fare — ha detto Ca
lamandrei — e bisogna affrettarsi 
perchè le sue tracce si stanno di 
sperdendo e si corre il rischio che 
tutto venga dimenticato. Cosi co
me molti hanno dimenticato ha 
subito aggiunto — che cosa fosse 
il regime fascista, e il razzismo ri
sorge e coloro che ne furono 1 
teorici non solo sono stati rimes
si sulla cattedra ma addirittura 
hanno il privilegio di vedere com
parire sui muri del la loro casa, il 
volto di Cristo». 

L'insigne giurista ha quindi 
enumerato le leggi che in Ita
lia hanno riconosciuto la liceità 
e la meritorietà delle attività par
tigiane, ed ha messo in rilievo con 
.jùflc sci upuivsa serietà le com
missioni per il riconoscimento dei 
partigiani abbiano svolto fl loro la
voro. « D a l 15H4 in poi — egli ha 
affermato — il nostro diritto in
terno ha accolto leggi, se non pro
fonde, se non perfette, almeno sod
disfacenti nei confronti della Re
sistenza. Le leggi ci sono: fi d i 
fetto è na* modo come vengono 
applicate». E qui Calamandrei ha 

esaminato U grave, complesso pro
blema dell'atteggiamento che. In 
troppi casi, la Magistratura ha as
sunto verso i partigiani, degli ar
resti innumerevoli di valorosi com
battenti della libertà, degli inter
minabili processi a loro carico, e 
delle scandalose assoluzioni di cri
minali fascisti. 

La responsabilità di questo risa
le, sopratutto, ai circoli politici 
che hanno organizzato la resisten
za alla Resistenza, che hanno ri
portato 1 fascisti in tutti i gangli 
vitali dell'amministrazione, nelle 
banche, nei ministeri, e che crea
no spesso intorno al magistrati un 
clima oer cui essi credono di po
ter giudicare la storia. Bisogna che 
la Magistratura comprenda che il 
suo dovere è quello di applicare 
le leggi, e che ia storia è già 
fatta ». 

E* stato • questo punto che Ca
lamandrei ha affermato fi valore 
della Costituzione, come essa non 
sia tutto, ma sfa mm di m^no una 
tappa raggiunta dalla Resistenza, 
una conquista da difendere. E 
quando egli ha terminato: «La 
Costituzione è consacrata a voi, 
caduti della guerra di liberazione. 
Indietro non torneremo, qui ve lo 
giuriamo! >, abbiamo visto tutta la 
sala in piedi, tutti 1 convenuti in
distintamente, di tutte l e correnti, 
acclamare con fierezza ed unirsi al 
giuramento. 

principio secondo cui il soc.alismo 
deve essere soppresso in tutto il 
mondo e l'alleanza col fascismo, da 
essi conclusa per preservare il pri
vilegio di classe e ha denunciato i 
pericoli del dissidio che ha dato 
origine alla guerra fredda. 

• Nuovo colloquio 
Van Zeeland-Leopoldo 

GINEVRA. 24 (UP.) . — Il primo 
ministro designato, Paul Vnn Zee-
land, A giunto In aereo alle 10.45. 
per incontrami con Leopoldo per la 
seconda volta In dieci giorni. Scen
dendo dall'apparecchio, al giornanti 
cb« k> attorniarono, Van Zeeland ha 
detto che non potava dire nulla m 
merito alla natura delle conversa
zioni che avrebbe avuto col covrano. 

In ambienti uditamente bene In
formati el afferma che nel colloquio 
fra Van Zeeland e re Leopoldo sa
rebbe rldlecussa la questione della 
e presenza, fisica > del sovrano nel 
Belgio, dopo 11 trasferimento dei po
teri al euo primogenito ed erede, 
principe Baldovino. 

I socialisti sono irremovibili nella 
loro opposizione alla presenza del 
re nel paese, dopo che sarà avve
nuto 11 trasferimento del poteri. 
L'ex primo ministro socialista, Paul 
Henry Spaak, ha dichiarato alla 
e United Press » che e in nessun ca
so si dovrebbe permettere che il 
principe Baldovino viva col padre, 
perchè 1 suol cons'glierl non pos
sono essere quelli del re Leopoldo ». 

D'altro canto, il partito soc'nl-crl-
stlano afferma che « non è ammis
sibile che 11 re venga costretto a 
lasciare 11 paese ». 

Dopo unA corferenza. protrattasi 
len per tre ore sulla questione de!.a 
e presenza fisica » del re ne! Belrlo, 
1 tre partiti non sono riusciti a rag
giungere un accordo. 

Abdulla si annette 
la Palestina araba 

TEL AVIV, 34 — Nel discorso del 
trono pronunciato al Parlamento di 
Amman. Re Abdulla di Giordania ha 
proolamato rannefi«!or.e del!a parte 
della Palestina che è ora occupata 
da forze arabe. II sovrano di Annam 
è venuto In tal modo a lanciare una 
sfida alla Lega Araba, che a tale an
nessione si oppone 

L'annessione porta a circa I mi
lione e 100 000 abitanti la popola
zione dello stato formata per un 
terzo da arabi di Giordania, un altro 
terzo degli abitanti del territorio 
annesso e un terzo dagli arabi rifu
giati In Giordania. 

Appendici» delfVNiTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

si ben disposto, «trinse d'Arta-l — Che uso farete di quella 

J 
Porthos fu secondo a stendere 

fl suo avversario sull'erba: gli 
aveva forato la coscia. Allora, 
siccome l'Inglese, senza fare al
tra resistenza, gli aveva teso la 
spada, Porthos lo sollevò fra le 
braccia e lo portò nella sua car
rozza. 

Aramis incalzò 11 suo avver
sario cosi vigorosamente, che 
questi, dopo aver indietreggiato 
per una cinquantina di passi, fini 
per prendere la fuga a gambe 
levate e scomparve fra le fìschis-
te dei valletti. 

In quanto a d'Artagnan aveva 
fatto puramente e semplicemente 
un gioco difensivo: poi, quando 
aveva visto l'Inglese ben stanco, 
ah aveva, con una vigorosa stoc
cata di fianco, fatto saltar via ia 

spada, n barone, vedendosi di
sarmato, fece due o tre passi in
dietro; ma in quel punto il suo 
piede scivolò ed egli cadde rove
scio. 

D'Artagnan d*un sol balzo gli 
fu sopra e mettendogli la spada 
alla gola: 

— Potrei uccidervi, signore — 
disse all'Inglese — e siete pro
prio alla mia mercè, ma vi la
scio la vita per amore di vostra 
sorella. 

D'Artagnan era al colmo della 
gioia; aveva realizzato 11 proget
to che si era messo in mente e 
il cui sviluppo aveva fatto sboc
ciare sul suo volto i sorrisi di cui 
abbiam parlato. 

L'Inglese, contentissimo di aver 
a che fare con un gentiluomo co-

gnan fra le braccia, fece mille 
cortesie ai tre moschettieri, e sic
come l'avversario di Porthos era 
già collocato in carrozza, e quello 
d'Aramis se l'era data a gambe, 
non pensarono più che al morto. 

Mentre Porthos « Aramis lo 
spogliavano sperando ancora che 
la s sua ferita non fosse mortale, 
una grossa borsa cadde dalla sua 
cintura. D'Artagnan la raccolse 
e la tese a lord di Wlnter. 

— E che diavolo volete che me 
ne faccia? — disse l'Inglese. 

— La restituirete alla sua fa
miglia — disse d'Artagnan. 

— La sua famiglia ha davvero 
bisogno di questa miseria! Eredi
terà quindicimila migi di rendita: 
tenete questa borsa per 1 vostri 
vallettL 

D'Artagnan si mise in tasca la 
borsa. 

— E adesso, mio giovane ami
co, poiché mi permetterete, epero 
di darvi questo nome, — disse 
lord Winter, — fin da questa se
ra. se volete, vi presenterò a mia 
sorella, lady Clarick: voglio che 
anch'ella diventi vostra amica; e 
siccome non è sconosciuta a Cor
te, forse in avvenire una parola 
detta da lei non vi sarà inutile. 

D'Artagnan arrossi di piacere 
e si inchinò in segno di assenti
mento 

Frattanto Athos al era avvici
nato a d'Artagnan. 

borsa? — gli disse piano all'o
recchio. 

— Ma, contavo di consegnarla 
a voi, mio caro Athos. 

— A Me? E perchè mai? 
— Diamine! Voi l'avete ucciso: 

vi toccano le spoglie opime. 
— Io prendere il denaro di un 

nemico! — disse Athos: — per 

'*$=! *m 

• Potrei nccld«rvl, rifoore!» esclama D'Artagnan, « m a vi lascio 
la «ti» nar a**** 4* vaatm —ralla... • > 

chi mi prendete? 
— Cosi si usa in guerra, — d i s 

se d'Artagnan. — E perchè non 
dovrebbe essere anche l'uso dei 
duelli? 

— Nemmeno In campo di bat
taglia — disse Athos — ho mai 
fatto questo. 

Porthos alzò .le spalle, Aramis 
con un moto delle labbra appro
vò Athos. 

— Allora, — disse d'Artagnan, 
— diamo questo denaro ai val
letti, come lord di Winter ci ha 
detto di fare. 

— Si, — disse Athos — dia
mo quella borsa non ai nostri 
valletti, ma ai valletti inglesi. 

Athos prese la borsa e la get
tò in mano al cocchiere. 

— Per voi ed i vostri compa
gni. 

Questo modo d'agire da gran 
signore. In un uomo completa
mente sprovvisto di beni, colpì 
lo stesso Porthos; e questa gene
rosità francese, diffusa In giro da 
lord di Winter e dal' suo amico 
ebbe dappertutto un grande suc
cesso, fuorché presso 1 signori 
Grimaud, -Mousqueton, Bazin e 
Planchet. 

Lord di Winter lasciando d'Ar
tagnan gli diede l'indirizzo di sua 
sorella: ella abitava in piazza 
Reale, che era allora il quartie
re di moda, al numero 6. D'altra 
parte l'Inglese si impegnava a 
venirla * prender* per presen

tarlo. D'Artagnan gli diede ap
puntamento per le otto, in casa 
di Athos . 

Questa presentazione a mlla-
dy occupava molto la mente del 
nostro Guascone. Egli ai ricor
dava in qual modo strano quella 
donna si era Ano allora mescola
ta al suo destino. Secondo la sua 
convinzione, essa era un agente 
segreto del cardinale, • tuttavia 
egli si sentiva invincibilmente 
attratto verso di lei, da una di 
quelle forze di cui non ci si può 
render conto. Il suo solo timore 
era che milady riconoscesse in 
lui l'uomo di Meung e di Dover, 
e cioè un amico del signor di 
Tréville e conseguentemente un 
fido servitore del re, anima e 
corpo; allora avrebbe perso gran 
parte del suo vantaggio, poiché, 
conosciuto da milady come egli 
la conosceva, la partita sarebbe 
stata ad armi uguali. In quanto 
a quel principio di Intrigo amo
roso fra milady e il conte di 
Wardes, 11 nostro presuntuoso 
d'Artagnan se ne preoccupava 
nochissimo, benché 11 conte fosse 
bello, ricco, giovane e molto ca
ro al cardinale. Quando si han
no vent'annl! E quando si è nati 
f\ Tarbes! 

D'Artagnan cominciò con l'an-
dnre a casa a vestirsi e ad ab
bigliarsi In modo splendido. Era 
sfavillante. Poi tornò da Athos, 
e come al solite gli raccontò tut

to. Athos ascoltò 1 suoi progetti: 
DO! scosse la testa e gli racco
mandò la prudenza con una spe
cie di amarezza. 

— Come! — gli disse; — ave
te pei so da poco una donna che 
dicevate buona, incantevole, per
fetta, ed ecco che correte dietro 
ad un'altra! 

D'Artagnan senti giusto 11 
rimprovero. 

— Amavo la signora Bona-
cleux col cuore, mentre amo mi-
lady con la testa, — disse: — 
facendomi condurre In casa sua, 
cerco soprattutto di veder chia
ro In ciò che ella rappresenta 
a Corte. 

— Perbacco, che cosa rappre
senta! Non è difficile Indovinar
lo, dono tutto quello che mi ave
te detto. E' un'emissarla del car
dinale, una donna che vi attire
rà In un tranello, nel quale, pla
no piano, finirete col lanciare la 
testa. 

— Diavolo! mio caro Athos, mi 
sembra che vediate le cose mol
to In nero. 

— Mio caro. Io diffido delle 
donne. Che volete, sarà una ma
nia: e soprattutto delle, donne 
blonde. Milady è blonda, mi ave
te detto? 

— Ha 1 capelli del più bel 
biondo che 'si possa vedere. 

— Ah, mio povero d'Arta
gnan, — fece Athos. 

(Contintt») 
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DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
USBm 

QUESTO SFORZA NON LO AVEVA DETTOI 

Pan lardi prospella la cessione 
della Iona B alla Jngoslawia 

De Gasperi tenta di dar nuovo credito • aUa dichiarazione tripartita 
Violento attacco di Romita alla politica interna ed estera del governo 

NUOVO SUCCESSO DELLA LOTTA COSTRUTTIVA DEGLI OPERAI 

Soddisfacente accordo alla S. Giorgio 
dopo ottantine giorni di lotta delle maestranze 

Nessuna smobilitazione: pagamento di tutto il lavoro effettuato 

L a giornata d o m e n i c a l e è «tata 
dedicata dai m e m b r i de l governo 
• d i f endere , davant i a l l 'opinione 
pubbl ica , la propria pol i t ica nella 
ques t ione de l Terri tor io Libero di 
Tries te • a camuf farne 11 fal l i 
m e n t o . 

I l d iscorso d i magg ior r i l i evo e 
• ta to que l lo t enuto dal Pres idente 
d e l Consig l io a Milano, dove De 
Gasper i ha parlato ai dir igent i l o 
cali del la Democraz ia Cristiana. D e 
Gasperi , per di fenders i , ha accu
s a t o 1 comunist i «di dar sostanza 
a l l e ombre » q u a n d o m e t t o n o i n 

dubbio che gli ang lo -amer icani p o s 
s a n o r imanere fedeli al la d ichiara
z i o n e tripartita del 1948. Secondo il 
Pres idente , Infatti, la cavalutazio-
n e deg l i impegni ottenuti» avrebbe 
a v u t o il potere d i annul lare quegl i 
i m p e g n i . Il paradossa le ragiona
m e n t o , che nasconde m a l e il fatto 
c h e gli ang lo -amer ican i non al s o 
n o mantenut i fedeli al l 'Impegno 
de l '48 per il loro muta to a t tegg ia 
m e n t o verso Tito , è s ta to segui to 
dal l 'a f fermazione non documentata 
che la dichiarazione tripartita è a c 
cora val ida. 

C h e il rendere responsabi l i i c o 
munis t i d e l fa l l imento del la , a dir 
poco, troppo fiduciosa pol i t ica de l 
g o v e r n o s ia un espediente p o l e m i 
c o d i assai scarso va lore è confer 
m a t o dal fatto che il minis tro P a c 
c iardi , in u n discorso tenuto a P a r 
ma, non ha n e m m e n o osato accen
nare al la d ichiaraz ione tripartita, 
m a ha af fermato senz'altro, anzi, 
c h e « u n c o m p r o m e s s o con Ti to sa 
r e b b e oggi poss ib i le sacrificando la 
Zona B e a n n e t t e n d o 11 resto de l 
territorio». S e m b r e r e b b e qui che 11 
min i s t ro del la Difesa sia andRto p iù 
In l à di quanto 11 g o v e r n o non v o 
gl ia uff ic ialmente a m m e t t e r e , dal 
m o m e n t o c h e Sforza, n e l suo d i 
scorso al la Camera, non a v e v a a c 
c e n n a t o al la poss ibi l i tà de l la c e s 
s ione a l la Jugos lav ia de l la Zona B . 
In real tà la prospet t iva è asso lu
t a m e n t e reale , tanto c h e l'ufficioso 
di Palazzo Chigi , « L a V o c e R e p u b 
bl icana», de f in iva ieri il c o m p r o 
m e s s o d iret to con Tito come « la 
s trada m i g l i o r e ». 

S c r i v e infatti ques to g iornale che 
« q u e l l a de l l e trat tat ive dirette si 
presenta c o m e la sola strada c h e 
poi , s trano a dirs i , appare a n c h e 
ne l l ' in teresse d e l l e d u e p a r t i » p o i -
c h i « i l natura le in teresse per il 
g o v e r n o di B e l g r a d o è d i r icercare 
u n " ubi consistami *' g iuridico » a l 
l a anness ione d i fatto d e l l a zona 
B . IT s ingolare c h e d'altra parte 
11 g iornale a m m e t t a — per scar
tarne poi la poss ibi l i tà — c h e so lo 
l 'appl icaz ione d e l Trattato di p a c e 
potrebbe garant ire l 'Integrità de l 
Terr i tor io L i b e r o . 

O l t r e a l l o scottante a r g o m e n t o 
d e l TJL.T. D e Gasper i n e l suo d i 
s c o r s o d i Mi lano ha toccato u n a l 
tro t e m a quando ha af fermato che 
la g ià citata «svalutaz ione deg l i i m 
p e g n i ot tenut i» , * opera s ia de i c o 
m u n i s t i che di «coloro che vog l iono 

negare 1 va lor i de l la cobel l igeranza 
e della guerra partigiana». 

Mentre riguardo a l primi D e 
Gasperi n o n ha accennato a 
nessuna poss ib i le dis tensione, r i 
guardo ai secondi egli ha det to che 
« è passato mol to t empo • credo 
che gli an imi di tutti, spec ia lmente 
i nostri, s iano aperti al la conci l ia 
z ione; p e n s o che sarei disposto a 
ques to» ed ha aggiunto: « I o posso 
anche comprendere certe aspirazio
ni e certe affermazioni di orgogl io 
nazionale, m a non posso a m m e t t e 
re che quest i sent iment i possano 
mutarsi in una concez ione anarcoi
de contro gli istituti democrat ic i 
che possano portare, la nostra g io 
ventù soprattutto, lontana dal la 
lotta per la ricostruzione e l'unità 
nazionale. Se c'è in quest i g iovani 
il sent imento del l 'orgogl io naz iona
le, la f ede nel la patria e la v o 
lontà di . risorgere, v e n g a n o p u r e 
con noi, perchè anche noi non abbia
mo orgogl io nazionale e f ede n e l 
la patria ». Nel la quale af ferma
zione non è chi non v e d a u n chiaro 
invito ai fascisti a des is tere dal 
loro a t tegg iamento di oppos iz ione 
e a confluire ne l m o v i m e n t o d e m o 
crist iano. 

D e Gasperi ha quindi dato u n a 
nuova prova de l suo spir i to tota l i 
tario r ichiamando • la Magistratura 
— con parole asso lutamente Incom
patibil i con la funzione di P r e s i 
d e n t e del Consigl io — ad esegu ire 
gl i ordini de l governo . — Dopo a v e r 
dichiarato di non poter sopportare 
le cr i t iche del l 'Opposiz ione D e G a 
speri ha infatt i af fermato «^nol a t 
tendiamo ancora c h e nel popolo 
ital iano matur i una reazione c h e s i 
rifletta a n c h e ne l verdet t i de l la 
Magistratura». 

U n giudiz io assai duro sul la p o 
lit ica es tera de l governo è stato 
dato da Romita , ne l corso de l C o n 
v e g n o napole tano d e l P S U . « L ' I t a 
lia — h a de t to Romita — non è 
tenuta In cons ideraz ione ne l m o n 
do per due cause prmclpa l l s s ime: 
per la sua pol i t ica estera, c o m p l e 
tamente sbagl iata e di solo servi l i 
smo internazionale , e per la crisi 
economica Interna, che il governo 
non ha saputo r i so lvere In nessuno 
dei suol fondamenta l i problemi , r i 
ducendosi ad u n a polit ica p u r a 
m e n t e finanziarla, essa stessa, a sua 
volta, sbagl iata e contrassegnata 
dal lo sperpero de l la ricchezza d e l 
paese n o n nel l 'acquisto di m a c c h i 
ne per procurare n u o v o lavoro a l 
le masse lavoratr ic i m a nel lo sfor
zo d i tute la de l la c lasse degli In
dus tr ia l i » . 

I l p r o b l e m a ' d i Tries te tornerà 
ad e s sere discusso In P a r l a m e n t o i l 
2 o S m a g g i o , quando c ioè sarà 
svol ta l ' interpel lanza con l a quale 
Il senatore Orlando ch iede i l m u 
tamento de l l 'a t tuale s i s tema di a l 
leanze c h e ha fatto registrare a l 
l'Italia u n a serie Impress ionante d i 
scacchi Internazional i . L ' interpe l -
lanza de l l ' ex -pres idente de l C o n 

sigl io è stata accolta f a v o r e v o l m e n 
te negl i ambient i pol i t ic i tanto che 
il g o v e r n o sta tentando di farla 
passare in secondo plano abbinan
dola al la discussione sul bi lancio 
del Ministero degl i Esteri . E* mol to 
difficile però che queste m a n o v r e 
riescano perchè 11 sen. Orlando è 
deciso a svolgerla non oltre 11 3 
magg io . 

E' Intanto annunciata per d o m a 
ni la riapertura del la Camera e del 
Senato. 

Parto trigemino 
d'una giovane madre 
FIRENZE, 34. — In un paesino della 

montagna pistoiese, la 24enne Orietta 
Butelli In Ramazzotti, ha partorito, 
nella notte tra sabato e domenica, tre 
bambini di sesso maschile- Puerpera 
e neonati sono in buone condizioni 
di salute 

U padre del neonati è un boscalolo 
venticinquenne. 

Dopo 80 giorni di lotta, condot
ta non solo dagli operai m a da tut
ti 1 lavoratori genoves i con l 'ap
poggio deg l i esercenti , de l le casa
l inghe, degl i art igiani , deg l i s tu
denti , si è conclusa v i t tor iosamen
te la vertenza re lat iva agl i stabi
l iment i San Giorgio . * 

Negl i ambient i de l la CGIL * ri
leva che l'accordo - firmato ieri al 
Ministero de l Lavoro cost i tuisce u n 
meritato successo c h e supera i 
confini del l 'azienda e - de l la città 
per assumere u n va lore d i por
tata nazionale. N e l l e c lauso le de l 
l'accordo La Direz ione Infatti si 
impegna s u u n programma di pro 
duzione atto a dar lavoro, n o n so
lo agli operai a t tua lmente i m p e 
gnati, m a anche a quel l i sospesi; 
riconosce 11 principio in base al 
quale gli industrial i non possono 
l icenziare indiscr iminatamente ed 
infine concede un acconto i m m e 
diato di 160 mi l ioni d imostrando 
cosi di r iconoscere i l lavoro svo l to 
dal febbraio ad oggi, ne l periodo 
In cui i dir igenti a v e v a n o diserta
to la fabbrica. 

Successo, dunque, di grandiss imo 

va lore reso possibi le , oltre che dal 
lo spirito di lotta che ha an imato 
le maestranze in questo periodo, 
anche dal la mobi l i taz ione p o p o l a 
re che s i è avuta attorno allo s ta 
bi l imento in lot ta . 

L'accordo firmato dai rappresen
tanti dei lavoratori e dai dir igent i 
del l 'Azienda si c o m p o n e di 10 ar 
ticoli . N e l primo la Direz ione af
ferma che la sua opera • è rivolta 
alla ripresa de l l e sorti del l 'azienda 
a l fine di eseguire gradualmente 
la p iena occupazione del l avora 
tori In forza *. Con c iò il pericolo 
di smobil i tazione che gravava su l 
l 'azienda v iene al lontanato e la v i 
gilanza de i lavoratori farà si che 
l ' impegno venga mantenuto . Il s e 
condo punto del l 'accordo riguarda 
il b ias imo del rappresentanti de i 
lavoratori verso gl i atti di ind i 
sciplina, condannando natura lmen
te, e pr inc ipalmente , qualsiasi p r o 
vocazione che possa determinarl i . 
Ne l terzo punto v i e n e risolta sul 
la base del l 'accordo interconfede-
rale la quest ione del quadri m u r a 
li, mentre nel quarto l e parti c o n 
fermano la volontà di dare piena 

BIDAUIT FAVORISCE I PIANI AMERICANI DI ASShRVIMhNTO 

Acheson approva la 
per il "supergoverno 

proposta 
atlantico,, 

MISTERIOSO DELITTO A BOLOGNA 

Strangolata da ignoti 
che accoltellano anche il figlio 
il ferito è un ex gerarca del MSI - Grave provo
cazione montata dalla polizia contro due partigiani 

L'ordine del giorno della Conferenza di Londra - 1 la
vori preparatori - Commenti al discorso di Acheson 

B O L O G N A , 24 . — B o l o g n a 4 s ta 
ta t ea tro d i u n de l i t to compiu to i n 
c ircos tanze mi s t er io se c h e ha v i v a 
m e n t e impress ionato tutta la c i t ta
d inanza . In v i a Cast ig l ione 43 la 
72enne Ces ira Rossi è stata i m b a 
vag l ia ta e soffocata m e n t r e s u o fi
g l io rag. E n r i c o S e r v e t t i di anni 
42, ex - segre tar io prov inc ia le del la 
Federaz ione bo lognese d e l M.S.I. e 
stato ferito abbastanza g r a v e m e n t e 
al co l l o e a l la reg ione occ ipi ta le 
con u n co l te l lo a serramanico , r in
v e n u t o nel l 'abi taz ione d o p o il d e -
U l t o ' 

a v v e n u t a ne l l e p r i m e ore de l m a t 
t ino di oggi e c i o è fra l e quattro e 
l e c inque . C o m u n q u e sol tanto v e r s o 
l e ore set te 1 co inqui l in i Manr ico 
Graz iano • la sore l la c h e abitano 
propr io d i fianco a l l 'appartamento 
d e l l a famigl ia Serve t t i . ud 'endo de i 
l a m e n t i proven ire da l l ' es terno apri 
v a n o la porta d i casa e t rovavano 
11 v i c i n o d i s teso a terra nel l 'atrio 
de l l ' ingresso , i n u n a pozza d i 
s a n g u e . 

L 'ab i taz ione era tu t ta sossopra 
e d appar iva e v i d e n t e c h e l 'assas
s ino a v e v a c o m p i u t o i l de l i t to p e r 
Impossessarsi d i Importanti d o c u 
ment i - infatt i d e n a r o e g io ie l l i non 
e r a n o stat i sottratt i . I Vig i l i d e l 
F u o c o p r o v v e d e v a n o a trasportare 
fl S e r v e t t i a l l 'ospedale d o v e è s ta 
to r i coverato c o n prognosi r iservata. 

G l i agent i d e l l e squadre Mobi le 
• Po l i t i ca In iz iavano i m m e d i a t a 
m e n t e l e indagini e c o n u n a d e c i 
s ione a s so lu tamente inaudita p r o 
c e d e v a n o a fermare — tra gli altri 
— la m e d a g l i a d 'argento a l va lor 
part ig iano, v i c e comandante de l la 
se t t ima br igata G A P B r u n o G u a 
land i e suo fratel lo Spartaco a n -
eh'eg l i part ig iano . La cosa è a p 
parsa subi to c o m e u n a provocaz io 
ne , p e r c h è il va loroso combat tente 
d e l l a Liberta , noto con il n o m e di 
battagl ia « A l d o » è s tato fermato 
b e n c h é il suo alibi sia ineccepib i 
l e . Egl i infatti h a passato la serata 
di d o m e n i c a al c i n e m a con la m o 
gl ie la m a d r e e il figlio. Il mat t ino 
succes s ivo è part i to al le 4,40 p e r 
F irenze d o v e d o v e v a deporre al 
processo contro l 'ex Questore co l 
laborazionista e repubbl ich ino F a 
biani . A l l e 13.30 di oggi è r ientra
to a Bologna e verso l e 18 è stato 

. pre l evato . C'è da domandars i se 
non si vog l ia impedire che egl i d e 
ponga sul l 'att ività d e l l ' e x questore 
A n c h e 11 coinqui l ino , il part ig ia 
no Grazi ani, è tuttora in Istato di 
• * r m o . 

E* da r i l evare d i e U S e r v e t t i e ra 

dimiss ionario dal l ' incarico di s e 
gretario d e l M.S.I. d a circa tre m e 
si. dal l 'epoca c ioè in cui v e n n e a 
Bologna il capo fascista A lmirante . 
E? noto inol tre che il Servet t i a v e 
va spesso alterchi v io lent i con 1 
« c a m e r a t i ». Ne l la sua abitaz ione 
sono stati r invenut i document i c h e 
comprovano come la sua att ività 
nel M.S.I. fosse tuttora apprezzata 
dagl i organi central i . L e prime i n . 
dagini h a n n o appurato che il S e r 
vet t i era disoccupato e r i ceveva 
spesso v i s i te d i sconosciuti 

Dicci affogati nel Mar Nero 
nel naufragio di un motoscafo 

ANKARA. 34. — Preseo U porto di 
Inebolu. ne l Mar Nero, e l è cape 
volto u n motoscafo c h e tentava di 
raggiungere u n a nave. Le 10 persone 
che «I trovavano a bordo «ono affo 
gate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. — Ieri sono arrivati 

a Londra in aereo gli esperti ame
ricani che hanno iniziato oggi stesso, 
con le commissioni degli esperti bri
tannici • francesi, le conversazioni 
preliminari alla conferenza fra i tre 
ministri degli esteri, fanno parte del
ta delegazione americana il dott. Jes-
sup, ambasciatore speciale, George 
Perkins, assistente segretario di Sta
to per gli affari europei, ed altri quat
tordici membri: una delegazione ec
cezionalmente numerosa. Gli esperti 
britannici sono al comando di Sir 
William Strang, segretario permanen
te del Foreign Office; quelli francesi, 
dell'ambasciatore a Londra Mossigli. 

Le tre delegazioni hanno iniziato 
la preparazione dell'ordine del QÌOT~ 
no per la conferenza a tre e del ma
teriale (documenti rapporti etc. etc.) 
che dovranno essere presentati alla 
conferenza. La slampa britannica, sul
la falsariga di quella americana, ha 
iniziato da tempo la campagna pub
blicitaria per montare la conferenza 
londinese alla quale si vuole attribui
re una importanza eccezionale tanto 
che il e Daily Telegraph > non esita a 
definirla < la più importante di tutte 
quelle tenute dalla fine della guerra 
in poi ». 

Ma la vera < grand» preparazione » 
per giustificare le decisioni che ver
ranno prese alla conferenza >e che 
rifpecchieranno una rinnovata ag
gressività della politica imperialista 
del Dipartimento di Stato, si dice a 
Londra, i stata fatta da Truman ed 
Acheson personalmente con i loro ul
timi discorsi, nei quali hanno calun
nialo e minacciato l'Unione Sovietica 
pur di convincere l'opinione pubbli
ca che il paese del socialismo sareb
be il « nemico pubblico numero uno ». 

La stampa londinese considera que
sti discorsi che si sono susseguiti in 
un crescendo di bellicosità come un 
chiaro tentativo di « riscaldare l'atmo
sfera ». per passare poi a e riscaldare 
la guerra fredda » contro l'Unione 
Sovietica II Daily Telegraph scrive 
con smaccato cinismo che è venuto 
« il tempo dell'azione » 

A Washington si dice che il discursu 
pronunciato sabato da Acheson deve 
essere considerato ' come una specie 
di falsariga che verrà adottata dalla 
conferenza a tre per le sue discus
sioni: ed è sintomatico che quel di
scorso venga considerato uno dei più 
antisovietici » più guerrafondai che 
sieno stati fatti dal Segretario di Sta
to americano. 

Il « Time* » elenca tre serie di pro
blemi che verranno esaminati alta 
conferenza londinese: innanzitutto 
verrà in discussione uno schema per 
• la.coordinazione della politica este
ra ed economica delle nazioni atlan
tiche come corollario all'alleanza mi
litare ». In altre parole ci si riferisce 
alla famosa, e piti colte proclamata 

e l ea le appl icaz ione al contratto di 
lavoro d i categor ia ed agli accor
di interconfederal l r iconfermando 
la vital i tà de l la Commiss ione In 
terna de l l o S tabi l imento . 

Un'al tra v i t toria dei lavoratori 
si ' è avuta ne l la quest ione dei l i 
cenz iament i indiscr iminat i r ichie
sti dal la d irez ione; la richiesta è 
stata r e s p i n t a . N e l corso de l le trat
tat ive erano g iunte otto domande 
di d imiss ioni vo lontar ie che sono 
state accolte In l u o g o de i l i cenz ia 
ment i e i l Minis tro d e l Lavoro si 
ò impegnato f o r m a l m e n t e a re in
tegrare gli otto d imiss ionar i v o l o n 
tari n e l p i ù breve t e m p o poss ib i le . 

P e r quanto r iguarda 11 lavoro 
svo l to dal 4 febbraio al 26 aprile , 
ind ipendentemente da l l e quest ioni 
di pr incipio so l l evate da l l e due 
parti, la Direz ione del la San Gior 
gio si impegna a m e t t e r e a d i spo
siz ione la somma di 160 mi l ion i a 
t itolo d i acconto . 

N e l pomer igg io d e l 26 apri le la 
Azienda iniz ierà l e operazioni di 
accer tamento necessar ie alla r ipre
sa d e l lavoro . La valutaz ione del 
lavoro esegui to n e l per iodo del la 
assenza de l la Direz ione verrà svo l 
ta n e l t ermine di 15 giorni e sarà 
trasmessa al la Commiss ione Inter
na. E* prev i s to da parte de l la dit
ta l i v e r s a m e n t o di una somma cor
r i spondente a l l ' intero a m m o n t a r e 
degl i s t ipendi p e r gli impiegat i e, 
per g l i operai , 11 v e r s a m e n t o di 
una cifra pari a l la s o m m a risul 
tante dal la va lutaz ione de l lavoro 
fatto. Inol tre la Direz ione si i m 
pegna a pagare m a t e r i a l e n o n di 
sua proprietà di cui sia stato fat
to u t i l e impiego dal 4 febbraio al 
26 apr i l e . 

L a vi t toria deg l i operai del la San 
Giorgio è u n p r i m o duro co lpo i n -
ferto dal lavorator i genoves i ' a l 
l'offensiva d i smobi l i taz ione Indu
striale messa i n atto dal la Confln-
dustria e d a l g o v e r n o . 

dayli americani e necessità di limi
tare la sovranità nazionale dei paesi 
aderenti al Patto atlantico ». 

/ ministri degli esteri de\ dodici 
paesi atlantici che si riuniranno al
l'indomani delta conferenza a tre do
vranno procedere « ad eliminare le 
divergenze di principio e di dettaglio 
che ancora • esistono netta politica 
estera ed economica dei loro rispet
tivi paesi ». Sembra dunque che la di
scussione sulla proposta di Bidault 
(la cui origine è chiaramente ame
ricana) per la costituzione dell'Alto 
Consiglio Atlantico debba costituire 
un importante punto all'ordine del 
giorno della conferenza: si apprende 
infatti che in un messaggio inviato 
all'ambasciatore americano a Parigi 
Acheson avrebbe comunicato che Wa
shington vede con favore gli sforzi 
del primo ministro francese « per il 
raggiungimento dell'obiettivo comu
ne*. 

La conferenza a tre esaminerà poi i 
-apporti delle potenze occidentali con 
l'Unione Sovietica, e a questo propo
sito il Daily Telegraph aerine che « la 
conferenza partirà da un nuovo pre-
tupposto: l'impossibilità di collabo

rare con l'Unione Sovietica ». il « pre
supposto » in realtà, non è nuovo, 
solo che alle parole e impossibilità » 
si sostituisca l'altra, molto più ade
rente di e non volontà ». 

Come terzo punto della conferenza 
il Times pone e la campagna per la 
pace ». / / Times ed altri giornali scri
vono che il Dipartimento di Stato è 
molto preoccupato dello sviluppo che 
questa campagna mondiale sta prcn-
lendo ovunque: il Times, motto diplo-
maticamente, scrive della « desidera-
bilità di combattere questa propa
ganda per la pace ». 

/ lavori delle tre commissioni di 
esperti dureranno per tre settimane. 

Questo, intanto, è l'ordine in cui 
le consultazioni londinesi si svolge
ranno, dopo un primo scambio di 
vedute che Acheson al suo arrivo a 
Parigi avrà prima di ripartire per 
Londra con 1 rappresentanti britan
nici e francesi: 10 maggio: Colloquio 
al Foreign Office, tra Acheson e Be-
vin; 11-13 maggio: Conferenza fra l 
tre ministri degli esteri; 15 maggio: 
Conferenza fra i dodici ministri de
gli esteri del patto atlantico. 
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PICCOLA PUBBLIC ITÀ 1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIALI 

ITIT1L0N1 gomma: Cappotti lepctMthil per 
operai: Tnbl gomma per ptwpe: TnM jumiae 
per martelli pneumatici; BoMneUerie j*r «ria 
eomprcata. Preeii fabbrica » INPAll >. Pa
lermo 19. Roma. 

A U T O - C I C U - S P O R T 

Il Congresso internazionale 
delle Camere di Commercio 

Ier i a Pa lazzo Venez ia , alla p r e 
senza d e l P r e s i d e n t e de l la R e p u b 
blica, Einaudi , è stato s o l e n n e m e n 
te inaugurato il Congresso m o n 
diale de l l e C a m e r e d i Commerc io 
al qua le sono rappresentate l e Ca
m e r e d i C o m m e r c i o d i 34 P a e s i 
esteri . A l l a seduta inaugura le h a n 
no assist i to i rappresentant i d ip lo 
matic i di numeros i Paes i , i Pres i 
denti de l la C a m e r a e d e l Senato , 
1 Ministri Campil l i , L a Malfa, P e l -
la, Gonel la , Segni , Lombardo , P i c 
cioni , Aldis io , v a r i Sottosegretari 
e n u m e r o s i par lamentar i nonché 
personal i tà d e l m o n d o economico . 

H a n n o pronunc ia to discorsi l ' ing. 
S te fano Brun, pres idente de l l 'Unio 
n e Ital iana de l l e Camere di C o m 
merc io , il min i s tro Togni e il s ig . 
Giscard d'Estaing, capo del la d e l e 
gazione del la Camera d i C o m m e r 
c io Internazionale . 
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fefJra 47. ASSORTIMENTO Pili' GRAMWIM 
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MOBILI 1t 

Misteriosa tragedia coniugale 
in provincia di Ascoli Piceno 

Una donna uccisa e il marito in fin 
dì vita - il mistero de la scala a pioli 

ASCOLI PICENO, 24. _ Una 
misteriosa tragedia coniugale è av 
venuta ieri sera a Ripatranzone . 
Verso le 21,30 alcuni passanti v e 
devano uscire da una abitazione 
un uomo col v i so insanguinato che, 
fatti pochi pasji , si abbatteva al 
suolo; trasportato al l 'ospedale v e 
niva dichiarato in per ico lo d i vita. 

N e l frattempo altre persone e n 
trate nel l 'abitazione scoprivano sul 
pav imento del la stanza da l e t to il 
cadavere di una donna, immersa 
in un lago d i sangue . 

Il ferito è Guido Boccioni d i an
ni 29, usc iere presso l e local i scuo-

A. ALLA 0ALLEX1A MOBILI BRIANZA - VIALB 
REGINA MARGHERITA 176 troverete U eomMetei 
arredamento per la Vostra casa PER TUTT'•: L8 
RORSE - PREZZI IMBATTIBILI . Lunghissime 
rateimiioei per tutti - MODELLI ULTIMA 0REA-
ZION'E - Visitatoci e aegaiateretetl 

17 ACQUISTO VENDITA 
APPARTAI». VILLINI TERRENI 1» 

APPARTAMENTI pronN i w t 
diate due tee cantere coche, bagno maiolicati 
rifinitore ignorili; riapettiTaeaeale 1.460.000 
1.950.000. Galee» Aleesi 195. 
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Of«i 25 aprile ha fallalo 11 

Mese della stampa 
g i o v a n i l e d e m o c r a t i c a 

C o n t r o l e i f f ^ f o r n e d e l l a 
s t a m p a r e a z i o n a r i a e d u c h i a m o 
l a g i o v e n t ù a l l a v e r i t à , 

NH3L.XYAPPENNINO BOLOQNEJSEJ 

Strade interrotte dalle frane 
provocate dalle recenti piogge 
B O L O G N A , 14 . — A l c u n e frane 

sono s t a t e provocate ne l l 'Appenni 
n o bo lognese da l l e p iogg ie de i g i o r 
ni scorai. Una di queste , nel la not 
te tra domenica e lunedi ha travo l 
to 300 metr i di strada c irca in 
frazione Caste lnuovo di Vergato, 
in terrompendo il traffico sulla p r o 
v inc ia le Vergato -Cas te lnuovo . 

A Marsil i , in c o m u n e di P o r r e t -
ta. un'altra frana minacc ia di tra
vo lgere a l cune case . A n c h e In l o 
cal ità « P i l a s t r i n o » d i Caste l d i 
Casio, la strada ha ceduto per b r e 
v e tratto. 

S C I A G U R A A R I B O L L A 

Un minatore ucciso 
da un'esplosione di gas 

Altr i due lavoratori 
feriti non gravemente 

G R O S S E T O , 24. — Oggi mentre 
nel la m i n i e r a d i Ribol la , de l la 
« M o n t e c a t i n i » f e r v e v a i l l avoro i o 

una gal leria d o v e ai t rovava u n a 
aquadra d i minator i al - verif icava 
improvv i samente un'esplos ione d i 
ga i . L'operaio Innocenzo D e Paola , 
di 37 anni d i S . D o n a t o d i Cosenza 
invest i to dallo scoppio d e c e d e v a 
quasi subito, m e n t r e altri due o p e 
rai sono stati r icoverati nel l ' infer
mer ia del la miniera per ferite non 
gravi . 

Continuano gli osanna 
al processo Oraziani 
Il s econdo di fensore d i Oraziani , 

a w . Mast ino Del Rio, ha esordi to 
nel l 'udienza di ieri esa l tando l e 
« b e n e m e r e n z e » afr icane de l l ' impu
tato. Il difensore, che è anche d e 
putato democris t iano, ha parlato 
dei « fas t ig i imper ia l i » , de l la « e p i 
ca marcia d i N c g h e l l i . e del « l e o 
n ino coragg io di ques to m e r a v i 
gl ioso s o l d a t o * . 

L o s tesM g o v e r n o de l l 'on . M a 
tt ino a v e v a dovuto attr ibuire di* 

nanzl a l P a r l a m e n t o la perdita 
d e l l e e x co lonie i ta l iane di Libia, 
di Eritrea, anche al le note gesta 
criminali d i ques to imperterri to e 
v i le impiccatore d i Indigeni. Ma il 
di fensore ha avuto - buon gioco 
perchè, il rappresentante proces 
suale d e l governo medes imo , il 
P. M-, lo aveva preceduto neg l i 
osanna al l ' imputato. 

Anche per questo avvocato . Gra
ziarli si sacrificò « pe l b e n e de l la 
P a t r i a * accet tando di col laborare 
col proprio * n e m i c o n u m e r o uno », 
che sarebbe stato Mussolini . 

L'arringa di ieri significa c h e la 
difesa, pur «ostenendo la tesi del la 
piena assoluzione, si affretta a m e t 
tere le mani avant i ch iedendo al 
tribunale la concess ione del le a t te 
nuanti per atti di va lore , con c o n 
seguente immediata scarcerazione 
d e l maresc ia l lo - fe l lone . 

Domani proseguirà l 'avvocato Ma
st ino e la sentenza è previs ta p e r 
fine sett imana. 

le medie , • l 'uccisa la m o g l i e di 
questo, Franca Schintu . 

S u l l e cause d e l l a tragedia regna 
per ora il più fitto mis tero . 

N e l le t to d e i coniugi è stata rin 
venuta una pistola senza proiet t i l i 
e sfornita di caricatore; appoggiala 
al la finestra del la camera è stala 
inoltre scoperta una scala a pio l i 
c h e scendeva sul la strada ant i 
stante. 

IL 23 APRILE A FIRENZE 

Riunione del c.c. 
della Federmezzadri 

D » aprile si riunisce a Flrenae li 
Comitato centrale tfeila Fedennesxa-
otl per esaminare la situazione cene 
rate della categoria. La riunione del 
Comitato centrale delta Federmezza
dri — 1 cui lavori si protrarranno 
Ano al giorno 28-e per le cui deci
sioni viva è l'attesa desìi ambienti 
sindacali — assume una Importanza 
particolare dati f l l argomenti che 
sono all'ordine del giorno e che si 
possono cosi riassumere: 1) L'azione 
per la conquista dei nuovi capitolati 
cotonici; Z) Lotta per la realizzazione 
di una effettiva riforma contrattuale 
e fondiaria; 3) misure contro la poli
tica liberticida del governo e per 
mantenimento della pace; •) azione 
«Ioni che verranno adottate. 
Lavoro proposto dalla CGIL. 

I lavori del Comitato centrale, avi 
ajuall parteciperanno anche compo
nenti della CGIL e della Confeder-
terra si concluderanno fi giorno 2S 
con una grande assemblea pubblica 
di quadri sindacai! dell'Emilia, deMa 
Toscana, dell'Umbria e delle Marche 
che avrà luogo eU teatro Imperlale 
net c o n o della quale I presenti sa
ranno messi al correrne ùeSe decl-
per la real izzatone del Piano del 

Il fraffairenfo dei lavoratori 
nelle ricorrenze festive 

Le quattro ricorrenze (25 aprile, 
1. maggio, 3 g iugno. 4 novembre) 
Importano il trattamento economico 
seguente : i datori di lavoro «ono te
nuti a corrispondere ai lavoratori da 
er*l dipendenti — 1 qual i «lano re
tribuiti non in mtaura nesa ma In 
relazione al'.e ore di lavoro da enei 
compiute, e che per effetto della ri
correnza festiva non abbiano presta
to la loro opera — la normale retri
buzione giornaliera, compreso ogni 
e lemento accessorio Inoltre, al lavo
ratori che prestino la loro opera nel
le dette quatt io festività, è dovuta, 
oltre alla normale retribuzione, com
preso ogni e lemento accessorio d i 
questa, la retribuzione per le ore di 
lavoro effett lvamerte prestate con 
la mafgloraslone col lavora featlTO. 

Smacchia bene, Smacchiolina; 
smacchia sempre con gran zelo... 
Fin le nuvole dal cielo 
Smacchiolina sa levar! 

SMACCHIOLINA è lo smacchiatore, mo
dernissimo, il ritrovato chimico specifico 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. • Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è infiammabile, non lascia alone 

2 0 VOLTE PIÙ EFFICACE DELLA BENZINA 

imutccAUiina SMACCHIA PRIMA 

i^nacr/tU/inn SMACCHIA MEGLIO 
"*•»• TORI 

t.tj •• •• 
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La lotta per non retrocedere 
si annuncia accanila ed incerta 

La nuova sconfitta della Roma ha provocato il raggruppamento di 
quattro squadre fra i 25 e i 26 punti - LAtalanta nel gruppo di testa 

Fummo faci)] profeti, sabato tscor- che caratterizza 11 torneo d'Inghll-
eo, quando scrivemmo nel titolo che 
la Juventus. con quattro punti di 
vantaggio « aveva lo scudetto quasi 
In tasca » (dove il « quasi » aveva 
una funzione puramente cautelati
va) Essendo caduto a Genova il 
Mllan (al quale, tuttavia, noi ave
vamo accordato un bottino massi 
mo di dieci punti nelle rimanenti 
Bel giornate di torneo), la capolista 
bianconera ha nuovamente stabilito 
fra aè e la seconda classificata 6ei 
distanze di lunghezza, cioè una in 
meno soltanto di quante ne aveva 
In gennaio, prima dell'Inizio della 
« crisi ». alla vigilia della prima scon
fitta (In casa con la Lucchese) 

Dopo le gare di domenica quel 
€ quasi » precauzionale si può anche 
togliere: la Juve ha vinto il campio
nato, ormai non c'è più nessun dub
bio. Non solo, ma la .battuta d'ar
resto del Milan a Marassi fa presup-

' porre un ulteriore rilassamento dei 
rossoneri, e un probabile aumentare 
de' distacco fra la prima e la se-
corda classificata. 

Come al tempi del Torino, anche 
quest'anno 11 torneo si conclude al
la veccL . maniera propria dei « gra-
r.ata * con una protagonista. cine 
che occupa essa tutta da sola lo spa-
2I0 libero in scena, e tutti gli altri 
a far la parte del comprimari E" 
forse anch'essa un sintomo della 
crisi del calcio italiano, questa pre
senza continua nei nostri tornei di 
uno squadrone « che vince da lon
tano » 

In questo non • si può non es-
•er d'accordo con 11 torinese Carlm. 
ammiratore dichiarato dell'incertezza 

.erva, nel quale a tre giornate dal 
termine ben sei squadre erano ai 
primi posti nel ristretto raggio dì 
due punti, ed ora — a sole due 
giornate dalla fine — dietro al ca
polista Portsmouth stanno addossa
te l'una all'altra ben sei società 1 

• • • 
Quell'Incertezza che alla lotta per 

11 titolo aveva già tolto da tempo 11 
despotismo juventino, riaffiora In
vece più che mal avvincente nella 
zona della retrocessione, malgrado 
il. . despotismo alla rovescia del Ve
nezia, asslsosl ormai da mesj sul
l'ultima poltrona (quella che alcuni 
chiamano fanale di coda ed altri 6e-
dia elettrica!). 

Quattro squadre nel giro di quat-
tro punti (da 26 a 23) prima di do
menica; quattro squadre nello spa
zio di soli due punti (da 26 a 25) 
dopo le gare della sestultima gior
nata. che ha registrato anche la 
sconfitta del Padova a Torino e del
la Lucchese a Milano (l'altra semi-
pericolante. il Bologna, giocherà sol
tanto oggi, contro 11 Torino). 

Fra le squadre di coda, a parte il 
Venezia (batti-to in casa per la nona 
volta ad opera iella Triestina) solo 
la Roma è rimasta a bocca asciutta. 
polche Bari e Novara hanno appro
fittato del turno casalingo piegando 
Sampodaria e Fiorentina, e la Pro 
Patria è riuscita a conseguire sul 
terreno palermitano un risultato di 
parità, per essa pio che onorevole 
se raffrontato al pareggio dj sette 
giorni prima dei rosanero con la 
Juventus. 

Con la sconfitta riportata contro 

NESSUNA CRISI NEL CLAN GIALLOROSSO 

Il consiglio della Roma 
solidale con Bernardini 

I giocatori hanno riaffermato il loro attaccamento 
all'allenatore - La creazione di una Comm. Tecnica 

Iersera s'è adunato 11 consiglio di
rettivo della Roma, per esaminare la 
attuazione della squadra dopo la di
sgraziata sconfitta di domenica scor
sa «Ilo Stadio. 

La discussione fra 1 dirigenti gial
lo rossi è stata particolarmente anl-
mat; gli abituali oppositori dell'at
tuale direttore tecnico sono tornati 
alla carica con insistenza, cercando 
di sfruttare lo stato d'animo di de
pressione che negli ambienti roma
nisti ha cominciato a pesare dal gior
no dell'inizio d'una vera e propria 
campagna di stampa. Interessata ed 
acerba quanto Insana • volutamente 
denlgratrlce. 

Per l'occasione sono stati rispol
verati tutti 1 luoghi comuni e le Ine
sattezze apparse negli ultimi tempi 
sul giornali di cui sopra (mancato 
acquisto di Hansen e Soerensen. con
trasti fra Bernardini e 1 giocatori, 
ecc.) che tuttavia la parte più sag
gia del consiglio ha avuto buon gio
co nel controbattere, soprattutto In 
seguito al diretto intervento degli 
atleti stessi. 

I dirigenti romanisti Hanno infatti 
avuto u n lungo colloquio con 1 gio
catori, al quan peraltro non è stato 
fatto nessun addebito per la Presta-
Elono sfortunata di domenica, essen
dosi pienamente riconosciuto l'im
pegno addirittura commovente posto 
dagli undici titolari nella gara con
tro 11 Como. Informati delle critiche 
Ingiuste mosse a Bernardini da al
cuni consiglieri (critiche riguardanti 
appunto 1 rapporti fra 1 componenti 
della squadra e l'allenatore), 1 gio
catori hanno voluto demolirle, ester 
nando al consiglio, che nel frattem 
pò era riunito, la loro lncondlziona-

. ta fiducia • solidarietà con Bernar
dini stesso. 

Fra 1 giocatori, prima dell'abboc
camento chiarificatore con l dirigen
ti. era stata persino ventilata la pos
sibilità di non continuare a giocare, 
qualora fossero stati apportati mu
tamenti alla direziona tecnica. 

Come si vede in via del Tritone la 
serata è stata abbastanza sufficiente-
cr.ente movimentata, tuttavia con 11 
passar delle ore gli ambienti el sono 
rasserenati, ed 11 consiglio direttivo, 
unanime, a'è dichiarato solidale con 
l'allenatore, al quale ha riconfermato 
Il mandato di fiducia. E' stato però 
deciso di affiancare a Bernardini una 
commissione tecnica, che sarà presie
duta dal vice-presidente Meloni e do
vrebbe venir* composta entro oggi. 

In realtà la costituzione di questa 
aommleslone non è ben chiara, con
traddicendo essa nella eostanta Tar

li Como (a proposito, che bel finale 
di campionato stanno effettuando le 
« matricole » tarlane, pervenute do
menica alla quinta vittoria In tra
sferta! ) la situazione dei glallorossi 
da preoccupante che era è divenuta 
tragica Se altre volte lamentammo 
da parte del titolari romanisti una 
freddezza e una scarsezza d'impegno 
affatto proporzionati alla sempre più 
grave posizione di classifica, per 
l'Incontro di domenica — volendo 
trovare una causa alla sconfìtta — 
a nessun altro elemento si può far 
ricorso se non alla sfortuna che li 
ha peneguitatl. I giallorossl. che 
nella gara hanno profuso tutte le 
energie di cui disponevano, termi
nando spossati, non possono attual
mente — assente Arangelovich — 
produrre 6ul plano tecnico un ren
dimento maggiore, e d'altro canto la 
situazione è per essi tale che sem
bra quasi impossibile pretendere una 
maggiore precisione di gioco ed un 
più ragionato dispendio d'energie 
nell'arce le i novanta minuti. Lo stes
so rigore soagliato e in extremis » da 
Ai.dreo i è la riprova della serie nera 
che pesa su'la quadra e del nervo
sismo che l'ha pervasa, 

AI contrarlo della Roma, 11 Bari 
sembra oia alleato di continuo alla 
Dea bendata (ma be lo meritavano 
i « galletti >. piatati dalla jella per 
mesi e n.esil). ed anche domenica 
ha prevalso sulla Sampdoria non 
senza 11 ^occorso di un Infortunio 
al portiere avversarlo Bonetti- Co
munque 1 pugliesi sono pervenuti al 
quinto risultato utile consecutivo. 
e dovendo disputare ancora tre gare 
fra le mura amiche possono guar
dare all'avvenire con fiducia. 

Il Novara s'è imposto nettamente 
ad una Fiorentina incompleta e un 
po' sfasata Malgrado la buona pro
va dei piemontesi, noi 6lamo sempre 
de! parere che sono essi a stare nel
la posizione più critica, sia per 11 
punto ai svantaggio che ancora han
no nel confronti di Roma. Pro Pa
tria e Bari, sia per il calendario che 
li attende (Como. Juventus e Roma 
In trasferta; Genoa e Palermo in 
casa). 

• ' • • • 

Assieme al Como, una citazione di 
merito va all'Atalanta, che battendo 
la Lazio — sia pura con 11 minimo 
scarto — s'è Inserita nel gruppo di 
testa, preannunciando la sua pre-

GIANNINO MARZOTTO, il vincitore assoluto della Mille Miglia di 
domenica, fotografato dopo l'arrivo a Brescia. Marzotto ha solo ven
tidue anni ed ha compiuto una coraggiosa corsa in testa, essendo 
partito per primo fra tutti i piloti della categoria oltre 2.000 sport 

UN'AURA BELLA fiARA flELLlNTENSA STAIÌIONB CICLISTICA 

Solo Bartali e Magni assenti 
oggi al "vip,, della Mi.ano-Vicenia 

Confronto tra gli italiani e Robic, Van Steenbergen, Kubler, Mari
nelli, ecc. t, Percorso facile, con la sola rampa di M. di Malo nel finale 

IL ÌORNEO DI TENNIS Al FURO ITALICO 

Cucelli e R. Del Bello 
eliminati da Sidwell e da Party 

Vittorie di R. Del Bello-BrMardinelli « Bossi-Canili nei doppi 

formazione stessa di fiducia apprc 
vara dal consiglio. Né paiono ben 
chiari 1 compiti che detta commis
sione potrebbe svolgere nel ristretto 
spazio di tempo che rimane sino alla 
fine del torneo. 

E' sperabile che il buonsenso degli 
uomini chiamati a comporle preval
ga stille beghe Interne che iersera, 
almeno a parole, si son date come 
superate, e non aggavl la delicata 
situazione della squadra, che ha in 
questo momento bisogno soprattutto 
di tranquillità e di compattezza. 

• • • 
E' rientrata a Roma la comitiva 

dei giocatori della Laz.->. amareggiati 
per il risultato di Berg>-no. assolu
tamente Immeritato dato *o svolgi
mento del gioco. La squadra Manco-
azzurra, tuttavia, ha riaffermato con. 
tro l'Atalanta il suo pregevole stato 
di forma, ed li risultato negativo 
non compromette affatto le possibi
lità di un onorevole piazzamento fi
nale. A Via Prattlna. del resto, si sta 
già lavorando per la stagione 1950-51, 
perchè la Lazio dell'anno prossimo 
risulti ancor più solida ed efficiente 
di quella di quest'anno. (Ma su tut
te le t voci » In corso ci ripromettia
mo di tornar sopra nei prossimi 
giorni). 

Il « giovedì azzurro » 
questa settimana non c'è 

Nessuna convocazione di calciatori 
e azzurri» verrà fatta questa settima 
na dalla segreteria della Federazione 
Italiana Giuoco Calcio. La convoca
zione avverrà Invece la settimana 
prossima In vista dell'Incontro Ita
lia B-Inghllterra B. 

L'allenamento avrà luogo mercoledì 
o giovedì In una località dell'Italia 
del nord non ancora stabilita e l'elen
co del giocatori designati da Novo 
verrà diramato lunedi prossimo. 

Alle giornate di sole seguono 
quelle di pioggia (e ne sanno qual
cosa gli organizzatori del Torneo 
del Foro Italico che anche o'omen:-
ca non hanno potuto far svolgere 
una sola partita) e allo stesso mo
do alla giornata di sabato trionfa
le per i nostri colori è -seguita .a 
magrissima giornata di ieri, che ha 
registrato sconfitte « azzurre » su 
tutta la linea. 

Cucelli, Rolando del Bello, le 
coppie Bologna - Sada e Migliori -
Manfredi sono siate eliminate dal
le rispettive competizioni, per cui 
rimangono in gara, a rappresentare 
l'Italia, s o l o la Migliori e la Bossi 
nel singolare femminile, le coppie 

..-„ . .. i, , «« .x . * .. -_, , Cucelli-Marcello del Bello e Ro-
senza nella lotta già Ingaggiata dal- , a n d o d e l Bello-Belardinelli nel 
la Lazio e dalla Fiorentina per la 
quarta poltroni 

REMO 

Le quote del «Totocalcio» 
Il monte-premi del -a. Concorso e 

di lire 172.106.087. SI sono registrati 
36 e dodici» (Lire 3.M0.0M ciascuno) 
e MS « undici > (Lire 90.160 ognuno). 

doppio uomini, e Bossi-Cucelli nel 
doppio misto. 

Cucelli ha perso, contro il forte 
australiano Sidwell, anche perchè 
non ha saputo comprendere quale 
era il gioco che doveva svolgere. 
Facile vincitore del primo « set », 
l'italiano avrebbe dovuto insistere 
nel mantenere il gioco lungo, a 
fondo campo, evitando in • tutti i 
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DOMAMI SITLI / UNITA» 
la seconda puntala di 

GUIDO TIEGHI RACCONTA 
Nel maggio 1949, pochi riera! dopo 11 disastro di Su porga, arriva 

al carcere di Vercelli una cartolina da Lisbona. Era i n d i a n a ta a 
Guido Tieghi, e recava le firme di Casigliano, Ballarin, Bacigalupo, 
Mazzola, e di tutti gli altri campioni periti t i s i c a m e n t e , che prima 
di ripartire dal Portogallo avevano avuto un pensiero gentile per 
il loro ex compagno, detenuta per un reato non commesso. 

La mia vecchia aquadra non c'era più... Erano tutti morti... -
Li ricordavo, Mazzola, Ripamonti, Casigliano, e gli altri, cosi 
belli e pieni di vita, quanob una cera del '47 ci fu la premiazione 
dopo la conquista dello scudetto... 

Cosi Guido Tieghi rievoca la morte del giocatori granata a Saper. 
ga, avvenuta mentre egli era detenuto al «Beato Amedea» di Vercelli. 

modi che Sidwell venisse a rete, 
dove si era rivelato ben presto in
superabile. Si è invece ostinato in 
palle smorzate, sulle quali Sidwell 
riusciva ad arrivare concludendo 
poi il punto, o in mezzi pallonetti 
su cui l'australiano si scatenava 
con « smachs » assolutamente im
prendibili. 

Il Rolando del Bello che ha gio
cato contro Patty era lo stesso che 
giocò contro Kowalevsky e non già 
il magnifico campione che vedem
mo « etracciare » il n . < l inglese 
Mot tram; era impreciso, soprattut
to sui rovescio, falloso, poco con
vinto di sé. In queste condizioni 
Patty lo ha battuto ancor più net
tamente di quanto non indichi il 
punteggio. Ne^li altri due quarti o'i 
finale Drobny ha superato da lon
tano Johanseon, mentre Talbert ha 
dovuto faticare non poco per su
perare la resistenza del classico 
svedese Bergelin. 
' Bolcgna-Sada nel doppio misto 

hanno opposto una magnifica resi
stenza di fronte a Talbert (forse il 
più grande doppista dilettante at
tualmente in attività di servizio) 
ben coadiuvato dalla campionessa 
argentina Weise, La Bossi e Cucel
li hanno dovuto a loro volta arri
vare al terzo « s e t » ~ disputatia-
aimo— per aver ragione dell'an
ziano indomabile Canepele e del
la inglese Tuckey, una coppia im
provvisata ma non per questo me
no efficiente. 

Oggi ai giocheranno l e semifinali 
dei singolari. La chiusura dei cam
pionati, che avrebbe dovuto essere 
appunto per domani, è etata rin
viata a causa del ritardo provocato 
dal maltempo. 

CARLO OIORNT 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 24 — Da un treno al

l'altro e da una città all'altra, sem
pre per «tare dietro alle biciclette 
in corsa verto cento tragttardi. 
Grand Prix de Nice, Milano-Torino, 
Milano-Sanremo, Giro della Cala
bria, Paris-Roubaix, Giro della To
scana, Roma-iVapoli-itoni'a (e certe 
domeniche bisognerebbe avere due 
facce come Gl'atto Bifronte) tutte in 
un mete e mezzo. E domani c'è la 
Milano-Vicenza; e domenica la 
Freccia Vallone — da Charleroi a 
Liegi — ed il Gran Premio dell'In
dustria a Prato. Ciclismo e ciclismo, 
lanto da farne un'indigestione! 

C'è ancora sullo stomaco il Gran 
Premio delle Nazioni, agganciato 
ai capricci dei motoscooters (Coppi 
il rospo della sconfitta patita non 
riesce a mandarlo giù) ed ecco 
già le biciclette un'altra volta sotto 
il telone di partenza: c'è da andare 
da Milano a Vicenza, per una corsa 
che festeggia il giorno della Libe
razione d'Italia, nell'anniversario 
che cade domani: il « Gran Premio 
Campagnolo », quasi tutto in piano 
e su strade buone, per 235 km. 

Si parte da Milano e — per Tre-
viglio, Brescia, Desenzano, Verona, 
Alte di Montecchio, Valico di Pria-
bona — si raggiunge Vicenza con 
una sola gobba, per salire a Monte 
di Malo nel finale. Una corsa da 
« Nastro Giallo », che sarà battuta 
a grande velocità e potrebbe quindi 
fare il paio con una Paris- Roubaix 
o una Paris-Bruxelles. 

Tullio Campagnolo, il... re del 
cambio, tiene a battesimo il'Gran 
Premio e — per l'occasione — gli 
mette addosso una bella (e costosa) 
camicia. Corsa ricca, che dà appun
tamento agli * assi »; e se qualcuno 
non risponde all'appello è perchè 
nel suo carnet già c'era la cifra di 
un altro ingaggio (Magni) oppure 
ne è impedito dalle cattive condi
zioni del fisico (Bartali). 

Neppure Nedo Logli, il brillante se
condo arrivato di Sanremo, sarà alla 
partenza, essendosi impegnato per la 
riunione in piata a Colorilo (Parma). 

'Ma gli altri ci sono tutti: c'è 
Coppi che da solo basta a dare il 
tono a una grande corsa: c'è Robic 
smanioso e strafottente come nella 
Roma-Napoli-Roma; c'è Van Steen
bergen, c'è il bel Bobet, c'è l'i uo
mo scarabocchio » Marinelli, c'è 
Ferdy Kubler il «pazzo», c'è Mau
rice Diot, n. 2 della Paris-Roubaix. 
E ci sono poi Bevilacqua, Ortelli, 
Casola. Conte. Pezzi, Bretci. Guido 
De Santi, PasottiT forse Caput e 
Chapatte, Martini, Luciano Maggi-
ni, Kobiet, Astrua t cento altri 

dare una corta con la febbre 
Perchè — cerca, cerca — non si 

trova mai un rampino sul quale 
poter appendere un nome e anche 
perchè se ri - continua a ripetere 
Coppi ' li diventa biascicosi come 
una beghina. Comunque c'è da far 
attenzione alle ruote di Fausto, Rik, 
Ferdy, Toni, Luciano, e di quel bel 
tipo di Gigi Casola, • manlia nera » 
— ohibò —. della Jfoma-Wapoli-
Roma. ' -

Alla punzonatura di stasera ri to
no prcaenfati 125 concorrenti, senza 
nessuna defezione di rilievo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Bartali a riposo 
per la caduta di Latina 

FIRENZE, 24. — Gino Bartali è 
stato visitato quest'oggi dal prof. 
Scaglietti, in seguito alle contusioni 

riportate nel eorso della Roma-Na-
poli'Roma. nella caduta di Latina. 

lì prof. Scaglietti ha riscontrato 
al noto campione una leggera con
tusione ad un'anca, in conseguenza 
della quale dovrà osservare un cer
to periodo di riposo. 

Gino Bartali pertanto non potrà 
partecipare alla classica corsa vali
da per il Trofeo Desgrange-Colombo, 
Freccia Vallona, ed In tal senso ha 
informato gì] organizzatori. 

Bizzi non è più primo 
nel Giro del Marocco 
MARRAKECH. 34. — Il francese 

Brulé ha vinto con distacco la tappa 
più dura del Giro del Marocco, ed 
avvalendosi degli abbuoni conqui
stati in montagna e all'arrivo ha 
tolto il primo posto ad Olimpio Biz-
ci, che. tvittavia ha avuto un Anale 
rabbioso, ed è riuscito a ridurre 11 
distacco nella fase Anale della corsa, 

Nella classifica ora Brulé è primo. 
con 54" su Bizzl 

OGGI ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Molti dilettanti di valore 
nel 5° G. P. della Liberazione 

In gara Messina, Gandinì, Babinl, Piazza, ecc. - Sullo stes
so circuito la " Còppa A. Proietti „ per dilettanti U.I.S.P. 

Oggi a Roma, sul circuito della 
Passeggiata Archeologica, el dispute
rà il 5. G. P. della Liberazione con 
In palio la Coppa Sportinl Borghetti, 
gara ciclistica per dilettanti, che i 
bravi dirigenti dell'A.S- Monti han
no organizzato con la massima cura. 
riuscendo ad ottenere la partecipa
zione di sei quotati cassi» del di
lettantismo nazionale. Invitati alla 
gara per conto deIl'U.V-1. 

Alla corsa, che si disputerà su una 
distanza di cento chilometri (pari a 
40 girl del circuito) risultano Iscritti 
una sessantita di concorrenti 

Molti e noti sono I corridori che 
hanno Inviato la loro adesione: fra 
essi sono alcuni che In campo nazio
nale vanno per la maggiore: cosi di
casi dell'emiliano Gandinl, del bolo
gnese Babinl, dell'ex campione del 
mondo Messina, del forte milanese 
Piazza, del veloce Milani, del toscano 
Rossi e di tanti altri. La bella corsa 
quindi, può dirsi senz'altro riuscita. 

Sul tradizionale circuito di Cara-
calla 11 pubblico accorrerà numeroso 
ad lncorragglare I propri beniamini, 
invogliato anche dal bassi prezzi di 
Ingresso. 

La partenza verrà data alla 19,46 
di oggi, dopo che alle 15.30 sarà stato 
tolto 11 foglio di partenza. 

Prima dello svolgimento di questa 
corsa, con partenza alle 14,30 avrà 
luogo un'altra gara riservata ai di
lettanti iscritti all'U.I.S.P.. per la cop
pa « Augusto Proietti ». Anche questa 
corsa si svolgerà sul medesimo per
corso e vedrà in lizza 1 più forti 
esponenti di questa categoria di cor
ridori. 

Di Segni domani a Roma 
Il pugile DI Segni, unico italiano 

che ha fatto parte della rappresenta
tiva europea di pugilato per la dispu
ta del «Guanto d'oro», e che a Wa
shington ha battuto 11 campione da
gli Stati Uniti d'America della cate
goria medio-massimi, giungerà « Ro
ma domani alle ore 14.30 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.K.8.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 140 - Roma 

Le p a r t i t e d i o g g i 

SERIE A: Bologna - Torino 
SERIE B: Modena - Fanfulla 

L'attività del cadetti inglesi 
LONDRA, 24. — Giovedì aera ver

ranno rese nota !c selezioni del cal
ciatori Inglesi della squadra B che si 
batterà con la nazionale B Italiana • 
Milano l'il maggio, con l'Olanda ad 
Amsterdam 11 17. con U Lussemburgo 
a Lussemburgo & 31. 

CAMPIONATO 1946-47 — Un allenamento del giocatori del Torino 
•a l camp» dì via Filadelfia: da destra si riconoscono Mazzola, Loik. 

Tieghi, Gastigliaao. Gabetto, Maroso 

I risultata di Ieri 
Singolare masch le: Drobny b. Jc-

hansson 8-4 «-2 6-1; Talbert b. Ber
gelin 11-9 7-5 6-1; Sidwell b. Cucelli 
2-6 6-1 6-3 6-4; Patty b. Rolando 
Del Bello 6-4 6-4 6-4. 

Doppio semini: Rolando Del Bello-
Belardinelll b. Destremau-Borotra 
6-3 6-2 2-6 6-8 6-3; Drobny-Qulst b. 
Bergelin-Davidsson 7-5 6-4 6-8 6-4. 
Doppio misto: Tuckey-Canepele b. 
BoegnerBorotra 6-1 10-8; Mottram-
Mottram b« Curry-Trabert 8-4 6-3; 
Quartler-Sidwell b. Del Frate-Ca-
vriani 6-1 6-1: Weiss-Talbert b. Bo-
logna-Sada 6-4 7-5; Bc&sJ-Cucelli b. 
Tuckey-Canepele 3-6 6-2 9-7. 
Doppio signore: Moran-ScoAeld b. 
Migllori-Manfredi 6-3 6-4; Mottram-
Curry b. Seghers-Boegner 10-3 10-8; 
Hilton-Tuckey b. Wel«s-Isaac 6-1 
6-3; Quartier-Walker Smith b. Mo
ran-ScoAeld 6-3 6-0. 

Un campo magnifico, che dovrebbe 
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Dietro l ' idil l io dei c igni 
nn dramma della gelosia 

Belarciinelli battuto 
da Lou Skena a Parigi 
PARK5I, 24. — n campione italia

no dei pesi piuma, Otello Belardi-
neUi (kg. 52.500) è stato battuto sta
sera al punti in 10 riprese dal fran
cese Lou Skfiia (kg. 51.720). 

[ T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
AU/AJUWNTDfA — Ootnaot ali* 

9 a M.o Rafael Kobollk dirigerà il 
Ooncort» la * «rinore di Vivaldi, la 
Knfonlotta di Joneeek • la Sinfonia 
sk • (Patetica) di ClaikowskL 

KXDUZIONI «J»Jt-1* — T«*trli P i e 
solo Teatro della città 41 Roma; Ct-
aseaat Sala Umberto. Rosa, Brancic
ale Reale. Onestar, Olimpia. Sslo-
«o'Margherita. Quirinale, Adriache. 

Aprilo, riammetta. 
TEATRI 

aro M: Comp. »colso-Faul-Fo-
raUj «Pudore» 

A*»»**! riposo. 
Miele i oro K: Oomp. ITCnctv - vivi 

Olol-TJerl « La rabbia net cuore » 
Operai oro B : • Alda ». 
»4o«°le Tuotril oro &: «aXrtritlsrno 

nella antica casa». 
rirandou»! riposo. 
QatetoO! oro H.M: Oomp. Manolo-

Borromeo «Addio «lovinexra ». 
BOaslBli oro X: Comp. Anita e atee-

co Durante «La Matricala ». 
patirli oro 17: Complesso CRAL-INA-

DIL «Catena». 
Tanet oro » : Spettacolo di f»1* con 

«Rotano ed Antonio». 
VARIETÀ' 

A.B.C.I X pompieri di Viggla • Oomp 
D'Amtora-D'Anflo 

Alkasnara: I corsari della torre e 
Comp. Movados-Bardi 

Altieri: La dama • l'avventuriero « 
Rlv Amsra-JOrtnomit Arcipelago tn flam 

rSK aiFw'«n«->t tfn P-rxo va .11. 
aberra o Wv, 

à« rrr>'«-e» m ribello del n o W e * ! • . , 
Manjoal: La ptuU. ; Ctmn Crispo j 
Na°ve: n falco rosso e Rlv. 
Principe: n segreto del medaglione 

e Riv. 
Qaattro pontaaot Avanti e"» poeto 

e Comp. Rlcdoll-Natida Primavera 
TrUnoa: Soldato di ventura e Rlv. 
Volturno: Quel meraviflfoao decide

rlo e Rlv. 
CINEMA 

« Amore sotto 1 tetti 
Adriaoias: La rosa di Bagdad 
Adriano: Vent'ami 
Alea: La grande damma 
Alcyoner Eduardo mio figlio 
Ambasciatori: Forzate 11 bloeea 
Apollo : n falco rosso 
Appi": Eduardo mio figlio 
Aquila: Arrivederci papà 
Arcobaleno: Ceti tenie! Sutnmer 
Arenala: Fona Red 
Astoria: Eduardo mio Aglio 
Avtra: Quel meraviglioso desiderio 
Atlante: Rotta su CarsiU 
Attualità: Vent'arail ' ' 
Augusto*: Enrico V 
Aurora: Il mulino dol Po 
Barberini: n peccato di Lady Conti 

dine 
nojogoa: ti Aglio di Lassy 
Brancaccio: vent'orml 
Capannone: n primo del pochi 
CapHol: Madame Bovary 
Capraalca: ' Fate U vostro gioco 
capranlebetta: rate il vostro gioco 

n7-»4*-a) . Prer.otar. «I.465 
Contacene: Tot© cerca moglie 
Centrale: Enrico V 
Cine-star: Quel raeravisyioso .desi

derio 

t a 
t La grande cavalcala 

c o n o : Madame Bovary 
Cristallo: Vlai* r ^ r r v * » 
l>«ye Mascnere: Tot* cerea mo*£* 
Dèlia provincia: Ckithya 
Do* Vaseeuet A : diavolo la eolebrltà 
Diana: Notte o di 
Dona: Lo scorpione d'ero 
Eden: Catone 
EoaulltnO: Le mano «etla morta • 

Gli indomabili 
Europa: Fate il vostro gioco 
ExeoHior: La fonte meravigliose 
Farnese; Domenica d'agosto 
riamane: H signore ki marsina 
r'amnietta: Whirloop <77-ls.15-31.48) 
Placatalo: Lo avventure di Don Gio

vanni 
ragliano: n Aglio «1 Laos; 
Fontana: Agguato sul fondo 
Ganerio: La bellezza del diavolo 
Giuli» cesare; catene 
GOtdea: Quel meraviglioso desiderio 
imperlale: Infedelmente tua (IMO 

antkn) -
ladano: Benvenuto R' 
Irla: Spade insanguinate 
natia: Jolanda e il re dalla samba 
lamamora: chiuso 
Massime; Totò ]« Moko 
Mazzini: Lo scorpione d'oro 
Metropolitan: u peccato di Lady 

Constdine 
Moderno: Infedelmente tua -

Modernissimo: Sala A: Corruzione; 
Sala B: li falco rosso • 

NOvorfnej Margie 
Odeon: Le avventure <H Don Gio

vanni 
Odeaealcnl: veleria'Vammte ette ue-

Otynmla: Venero • il 
Orfeo; c e l i azzurri 
Ottaviano; La querela de! giganti 
Palazzo: n mio corpo ti scalderà 
CmlSTZs S?«Una: via col vento (13.4»-

*»,3«) 
paiestrfna: Cyntfcia 
Parioil: Forzate 11 blocco 
Planetario: La legione dei condan

nata 
lesa: La prima moglie (Rebecea) 

Pi oneste: Gli invincibili 
Prati: I bassifondi di 3an Pranclseo 
Quirinale: Eduardo mio Aglio 
Quirinetta: n peccato di Lady Con-

sldlne (1546) 
Reale: Giubbe rosse 
Rex: Forzate 11 blocco 
Rialto: chiuso 
Rivoli: Pinky la negra bianca flf.M-

U.45-22) 
Roma: Stanotte sorgerà II sole 
Rubino: Margie 
Salane: Come scopersi "Arr.eries 
Sala Umberto; RgU camminava nelle 

notte . 
Salone Margherita: Venero a fi pro

fessore 
savola: Vant'anni 
Smeraldo; Simbad il marinaio 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadinm: Vecchia California 
Snperclnema; n peccato di Lady 

Cons-dine 
Tirreno: Giubbe Rossa 
Trevi: Ver ranni 
Trieste: Il cucciolo 
Tuscoio: i corsari della terra 
Venti» Aprile» Un sudiste del nord 
VerbanO; ri ventaglio 
Vittoria: Totò 

In casa di Franco Cella la Pasqua 
1950 non fu sposa a covar le uova: 
tutta la domenica fu 6posa al tele
fono. B dire spesa non è servirsi di 
un eufemismo: 11 telefono trillò in
stancabile anche negli uffici della 
Durban'a, In quelli del rappresen
tanti periferici s del corrispondenti 
di Oinevra, di Lugano e di Zurigo. 
Urgentissime, triple, quadruple, le 
comunicazioni fioccavano ed 1 con
tatori telefonici alla fine della gior
nata segnarono cifre Iperboliche. 

E perchè? Perchè la coppia del ci
gni, che un giardino zoologico del
l'Alta Italia el era impegnato a for
nire per La straordinaria presenta

si tramuta In ferocia: al scatenano, Lugano. Birmione. Isso. 8tre«a e Or-
lanciando selvaggi versi gutturali, si 
infliggono colpi d'aia, tremanti come 
colpi di allea; 11 combattimento * al
l'ultimo respiro, senza esclusioni óA 
colpi. Accorsero 1 guardiani e sepa
rarono 1 contendenti che, nella zuffa. 
avevano entrambi lasciato qualche 
penna e constatarono che così spen
nacchiati. non potevano presentarsi 
In pubblico. 

Il fatto era avvenuto 11 sabato di 
Pasqua. Mancavano eolo 48 ore alla 
Inaugurazione della Fiera: c'erano 
solo 48 ore per provvedere... Cosi 
tutto lo stato maggiore della Dur
ban'a cominciò a dare la caccia a 

ta respingevano 1' S.O.6. Il Commen
dato! Cella disperava: nella Fiera. In 
questa città del traffici che tutti vi
sitano con un misto di meraviglia e 
di anela, pungolati ed Insieme stor
diti dalla febbre dell'ambiente ope
roso. egli aveva avuto la felice Intuir 
zlone di far apparire un'oasi natu
rale, un riposo Idilliaco ed ecco che, 
eenza 1 Cigni, 11 euo lago in minia
tura sbiadire, nella natura morta... 

La salvezza venne dal contrasto. 
Il fedele autista eritreo andò In Di
rezione e dieee che a Torino, anni 
addietro, aveva visto del cigni neri... 

, RADIO 
RETE ROSSA — Ore U t : Buon 

giorno a rmiKlche — S.5#: Musica ope
ristica — t49: Musica da camera — 
14: Canzoni « ritmi — 10,30: Musica 
brillante — 11: Musica leggera — 11,34: 
Musiche da operette e riviste — 13: 
Chitarrista M. Ortuso — 12.25: Ri Un: 
e canzoni — 13,29: Musica operistica 
— 14,15: Musica brillante — 14,35: 
Ester Valdea con £ duo Cont!nis:o-
De Lucia — 13: Appunto con Charlie 
Beai — 15,30: Orchestra Cetra — 10: 
Novella sceneggiate: «I tre Colon
nelli » di M. Twain — !«,>»: Motivi 

zlone preparata dal dentifricio Dur-
Dac'a per la Fiera di Milano, con 
era più In grado di far fronte alla 
propria scrittura. C'era di mezzo un 
dramma della gelosia I cigni di pro
prietà delio zoo erano quattro, due 
maschi e due femmine, regolarmente 
e fedelmente accoppiati ; tutto andava 

di successo — 17: Pomerièglo musl-tileclo quando una delle due signore 
cale — i l : G. Kramer e la sua or- cominciò a dare In tsmanle. Forse era 
chestra — 10.3S: Musica per banda — 
1!,M>: Romanzo sceneggiato: • Oliver 
Twist di C, Dickens — 1S.50: La ve
detta della settimana: Carlo Buti — 
30,10: Piero Pavesio al pianoforte — 
10,30: Notlz. sportivo — 31.03: Prego, 
maestro... — 21,30: Scrittori al micro
fono — 31,45: « n clavicembalo ben 
temperato » — 22,23: « Quello viag
gia ». un atto di G. Mangione. Al 
termine: Musica leggera — 2340: 
Quintetto Springer. 

RETE AZZURRA — Ore 13.30: Or
chestra melodica Donadio — 14: Val
zer — 14,13: Musica leggera — 1447: 
Complessi caratteristici — 13: Canti 
di Spagna — 15,30: Orchestra Cetra — 
10,30: Motivi di successo — 1740: Mu
sica leggera — 10: Orchestra A. Scar
latti — 10.50: Musica da bello — 
30,40: Orchestra di ritmi modem! 
Ferrari — 31,08: «Orfeo ed Euridice» 
di C Gluck dopo l'opera: Musica da 

solo la primavera: comunque, il vete
rinario la fece prelevare dalla vasca 
grande e la !eo:ò in una piccola ba
gnarola fuori mano per osservarla: 
temeva che qualche Indisposizione 
:e avesse attaccato li sistema ner-

Non lo averne mal fatto. Alla fine 
della lr.faueta giornata 11 maschie, 
rimasto solo, aveva cominciato a ron
zare attorno alla consorte del colle
ga... Cominciato? Si dovrebbe par
lare addirittura di adulterio consu
mato, - giacché l'aveva teneramente 
becchettata nel collo sussurrando* 
parole d'amore La pazienza del co
niuge offeso era «tata tuttavia lunga; 
ma, «aitatagli la mosca al becco, la 
sua reazione fu fulminea. 

Avete mal vieto due cigni C7» ten-
eonanoT La loro stupefatta indolenza 

tutti l cigni eu tutti 1 laghi; furono 
soprattutto prosi di mira 1 laghi ita
liani e quelli avizzeri. 

CI fu chi propose addirittura di 
adescare I cigni di Locamo e di farli 
navigare fino etie acque territoriali 
italiane del Lago Maggiore; qui, not
tetempo, una misteriosa berlina 
chiusa avrebbe rapito i e divini Aris
tidi ». Ma chi «e la sentiva di pro
vocare un incidente Internazionale 
con l'amica Elvezia, quando lì nostro 
minestro degli Esteri è già tanto im
pegnato» Dal Municipio di Zurigo 
risposero In tedesco: non el capi 
bene, ma nessuno dubitò che 11 nein 
pronunciato lassa non fosse un ri
fiuto. Da Ginevra «Ussero: e Ma ave
te li Iago di Como, le ville romanti
che, la insenature propizie al colpi 
di mano... ». 

« I o «oppiamo. Io sappiamo », ri
spondevano quelli della - Durban'a. 
e ma in questa stagione 1 cigni Ita
liani sono occupati negli amorosi 
giochi. Sapete come slamo noi ita
liani.. Speravamo che 1 cigni avlx-
zeri fossero un po' più frigidi e non 
senttaero tanto la primavera! ». 

Cosi Ginevra, Zurigo, Losanna, 

Po investito violentemente) • per 
poco non ci rimise 11 posto: « DI* 
«graziato », gli urlò 11 auo principale. 
«ho scelto 1 cigni bianchi perchè 
sono gli unici capaci di rendere U 
candore assoluto che dona 11 Dur
ban'a e tu mi proponi 1 cigni nei ir 
E" come 8 giorno e la notte.. ». Ma 
l'idea di Tonno fece strada nella 
mente infuocata dell'Industriale a, 
poco dopo, all'estremità del Alo. ri
spondevano da Torino che al Parco 
del Valentino non c'erano, no. 1 ci
gni neri ma c'erano, el. i cigni Man
chi: una coppia pettoruta a regolar
mente coniugata. 

Cosi fu che la mattina del 11 
aprile 11 Presidente potè dalla «uà 
macchina sventolare cordialmente 11 
cappello al cigni torinesi, cosi fu 
che 1 visitatori della Fiera poterono 
trovare nel Laghetto dei Cigni l'idil
liaca eosta del capogiro I visitatori 
«anno ormai che Durhan's significa 
pausa rlstoratrlce. recupero di forze, 
benessere in bellezza: adoperando 11 
t Dentifricio del Dentiate » verranno 
a sapere che non «olo nei giorni di 
Fiera ma In tutti 1 giorni dell'annoi 
l'ueo del DURBAN"8 <« ••- « n p n 
nuovo alla vita 

é :»:%'• 


